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IL PENSIERO DI S. E. IL CAPO DEL GOVERNO 

SUL PROBLEMA DELLE CASE RURALI 

3 LUGLIO 1933-XI 

....... zn molte Nazioni europee e anche zn Italia, le condizioni 

delle case rurali sono assolutamente deplorevoli. Mancano lo spazi{) e l igiene 

Più primitiva. Il giovane contadino) che durante gli anni di servizio militare 

ha visto la casa della città) trae il confronto e non si adatta facilmente. 

A mio avviso una casa ampia e decente è indispensabile se si vuole che la 

famiglia del contadino non si disperda coll' esodo verso la città. JJ 

(dall' articolo Ritorno alla terra pubblicato tle 

" Il Popolo d'Italia" del) luglio 19} }-XT). 

20 MARZO 1934-XII 

(( ....... La parola d'ordine è questa: entro qlcuni decenni) tutti i 

rurali italiani devono avere una casa vasta e sana) dove le generazioni con­

tadine possano vivere e durare nei secoli) come base sicura e immutabile 

della razza. Solo così si combatte il nefasto urbanesimo) solo così si possono 

ricondurre ai villaggi e ai campi gli illusi e i delusi) che hanno assotti-

gliato le vecchie ,famiglie per inseguire i miraggi cittadini del salario in 

contanti e del facile divertimento. J J 

(dal discorso pronunciato alla seconda AHemblea 
quinquennale del Regitne il 2 O marzo I9) 4-XII). 
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In conformità alle direttive impartitemi da S. E. il Capo del Governo, questo Istituto deve procedere ad una rapida indagine statI-
stica sullo stato di abitabilità delle case rurali nel Regno, secondo la seguente classificazione: 

a) case abitabili; 
b) case abitabili con piccole riparazioni; 
c) case abitabili con grandi riparazioni; 
d) case da demolire perchè non abitabili. 

L'indagine avrà carattere strettamente riservato ed i dati che, attraverso le LL. EE. i Prefetti, saranno raccolti presso questo I8!i· 
tuto e opportunamente elaborati, sono destinati esclusivamente a 8. E. il Capo del Governo. 

Si prega pertanto l'E. V. di voler cortesemente predisporre l'indagine suddetta nella propria Provincia, secondo le norme più sotto 
indicate, invitando gli organi rilevatori ad assumere i dati colla massima scrupolosità e diligenza, in modo che gli elementi forniti coro 
rispondano fedelmente alla realtà. 

Il concetto di abitabilità delle case rurali, dovrà intendersi dal punto di vista igienico-edilizio e tecnico-edilizio. Esso dovrà essere 
stabilito attraverso un giudizio sintetico, Qualitativo, formulato da chi, sul posto, è in grado, per ragioni di ufficio, di valutare nel 
modo più obiettivo le condizioni di abitabiHt,à. 

Le persone che a tal fine sembrano le più indicate sono i m.3dici condotti i quali, per ragioni del loro ufficio, hanno molteplicI 
occasioni di visitare le case rurali e di valutarne le condizioni di abit",bilità nel sen_o sopra precisato. 

Si prega l'E. V. di raccomandare vivamente che i medici condotti nou si lasciuo menomamente influenzare, nell'esprimere i loro 
giudizi, da considerazioni che non siano di nat.ura igienico·edilizie. Ed invero se altre considerazioni, come ad esempio quelle derivanti 
da un malinteso amo~ proprio o timore - che .arebbe del tutto infondato - di eventuali responsabilità, dovessero influire sul giudizio 
in parola, l'indagine saretbe dest,inata all'insuccesso. 

Questo Istitnto si riserva, in ogni modo, di far compiere eventuali indagini di controllo . . . . 
Poidlè l'unità territoriale di rilevazione dovrà essere il COmU11", vorrù l'E. Y. disporre perchè i singoli Podestà di codesta Provinci1, 

prov'vedano ad organizzare nella propria circoscrizione l'indagine detta, col concorso dei propri medici condotti, in gnisa da riempire 
compiutamente i moduli qui allegati, i cui dati l'E. V. dovrà poi riassnmere, dopo averli controllati, e trasmettere a ,!uesto Istituto con 
una propria relazione illustrativa. 

'.rale riassunto e relazione dovranno pervenire a qUesto Istituto insieme ai moduli di rilevazione entro un mese dal ricevimento della 
presente, al più tardi. 

I moduli di !'ilevazione -- ilui allegat.i - sono due: A e B. 
Il primo (modulo A) dovrà essere riempito dal Podestà e contenere: il numero approssimativo delle case rurltli, intendendosi per 

tali quelle abitat.e sia dai proprietari coltivatori diretti, dagli affittuari, dai coloni e mezzadri, sia dai braccianti e giornalieri di cam­
pagna, operai agricoli, ecc. 

Dovranno in tale modulo espere rias~unte le notizie fornite dai medici condotti nei modelli R circa il tipo delle case e le loro condi· 
zioni generali dal punto di vista igienico-edilizio, secondo la classit1cazione sopra indicata (abitabili; abitabili con piccole riparazioni; 
abitabili con grandi riparazioni; da demolire perchi> non abitabili). 

E' stato distinto il tipo delle case in quattro categorie: in muratura; in legno; misto (muratura e legno); in terra, fogliame ecc.: 
grotte. 

Il modu1c. dovrà essere completato dal Podestà con osservazioni circa altre caratteristiche che !)OS80nO illnstrare le condizioni di ab!· 
tabilità anehe da un punto di vista.ociale, quali, ad esempio: ]'eceessivo affollamento degli abitanti in ogni amhif'nte, la promIscuità 
di locali ad U90 di abitazione e per i servizi rl1rali (particolarmente stalle); la promiscuità nella medesima camera ed anche fJ~1 
medesimo letto di uomini, donne, adulti; fanciulll, ecc. 

Questi elementi servono per completare il Quadro ambientale. 
Il modello B, destinato ai singoli medici condotti. dovrà contenere i dati' dettagliati, per o!!'ni singola condotta, relativi alle ca,se 

rurali, classifica,te nei modelli Auddetti e con osservazioni che ogni medico condotto potrà aggiungere. 
:!.fentre per la prima categoria, di case (ahitabili) sarà sllfficient.c, dare l'indicazione di prevalenza o meno 'secondo le distinzioni for 

nite in nota ai modelli) e in percentuale. per le altre tre categorie, invece, e in particolare per la quarta (da dp.molire perchè nOli abita­
bili) sarà necessario indicarne il numero, almeno approssimativamente. 

E; particolarmente per fluest'ultima, categoria che l'E. V, vorrà cortesemente fornire notizie e indicazioni di dettagliO. 
Tlinrlagine riguarda tutte indistintam"nte le case rurali. Tutta,ia. pe,. renderne possibile la, rapida "secuzione, si dispone che dal­

l'indagine ateesa siano esclusi, per quanto concern(' soprattutto i grandi centri, particolarmentp nel Mezzogiorno, il centro urbano e le 
zone non rurali. . 

Al fine di condurre a, termine entro il tempo a.~f'gnato e con la richiesta precisionp l'indagine, si prega l'E. V. di mobilitare tutti 
quegli Enti " persone che riterrà del caso, dando loro nrgenti e pl'pcise disposizioni in merito. 

Vedrà l'E. V. se sia più pratico ad,marl' presso corlesto Capol',JOgo i Podp.tà ed i mpdici condotti per richi'tmare la loro attenzione 
sulla importanza dplla inchiesta, impartire norml> uniformi per la raccolta dei dati, chiarire dubbi o eliminare .w<'!ntuali difficoltà di 
ordine pratico che potessero essere prospettati dagli organi rilevatori. 

Prego l'E. V. di accusarmi 811bito rieevimento rlella prespnte, dandomi 'tssicurazione dell'esecuzione di quanto, attrayerso questo Isti· 
tuto, è stato disposto da S. E. il Capo del Governo. 

Il Presidente dell'Istituto Centrale di Statistica. 

FRANCO SAVOEGNAN. 
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lO INDAGINE SULLE CASE RURALI IN ITALIA 

Mod. A. 

INDAGINE PRELIMINARE SULLE CASE RURALI 
COMUNE DI ..........•......... 

1. - Notizie che debbono essere fornite dal Podestà. 
Numero approssimativo delle case dei rurali (abitate da: proprietari coltivatori diretti, affittuari, coloni, mezzadri, braccianti di campagna, 

giornalieri di campagna, operai rurali, ecc.) N ........ . 

2. - Riassunto comunale delle notizie fornite dai medici condotti nei modo B. 
Tipo delle oase e oondizioni generali dal punto di vista igienioo-edilizio. 

o A S E 

TIPO DELLE OASE 
ABITABILI NON ABITABILI (2) 

Senza riparazioni I Oon I Oon 
piccole riparazioni grandi riparazioni Da demolire 

(1) (2) (2) (3) 

In muratura ................................................................ . 
In legno ..................................................................... ; 
Misto (legno e murat]lra) ................................................... . 
In terra, fogliame, ecc ...................................................... . 
Grotte ....................................................................... . 

OSSERVAZIONI. - .....................................................................•.............. ' ..................... . 
••••••••••• ••••••••• "0 •••• 0.0 ••••••• o ••••••••••••••••••••••••••••••• 0'0 ••• o, •• 0'0 •••••••••••••••• 0_ •••••••••••••••••••••••••••••••••• 

(Le osservazioni continuano a tergo). 
IL PODESTA 

(1) Indicare se "esclusivamente", "prevalentemente", "parzialmente "," in minima parte", e le percentuali; ad ~s.: prevalentemente (90%). 
(2) Indicare il numero approssimativo. 
(3) O "da sostituire" nel caso che trattisi, ad es., di grotte ritenute inabitabili. 

Mod. B. 

INDAGINE PRELIMINARE SULLE CASE RURALI 
COMUNE DI ................... . 

CONDOTTA (*) ...••....•....••......•••••.•.••.••• 

Notizie che debbono essere date dal medico condotto per la propria zona 
(da riassumersi dal Podestà nel quadro l° del Mod. A) 

Tipo delle oase e condizioni generali dal punto di vista igienioo-edilizio. 

o A S E 

TIPO DELLE OASE 
ABITABILI NON ABITABILI (2) 

Senza riparazioni Oon I Con 
piccole riparazioni grandi riparazioni Da demolire 

(1) (2) (2) (8) 

In muratura ................................................................. . 
In legno ..................................................................... . 
Misto (legno e muratura) ................................................... . 
In terra, fogliame, ecc ...................................................... . . • ~ .••••••••..••.••••• o. ......................... .•••••••••••••••••••.••• . ..••••••••••••••••••••• 
Grotte ................................... " .................................. . 

OSSERVAZIONI. - ...............•................................••...•.........•...............................•.......... 
....... .................. ...... ... ..... ........ ...... ......... ......... ........ .......... ............... ..... ......... ............. .... . 

(Le o88ervasioni continuano a tergo). 
IL MEDICO CONDOTTO 

(Indicare nome e cognome in modo ohiaro e leggibile) 

(0) Indicare la denominazione della condotta. 
(1) Indicare se "esclusivamente", "prevalentemente", u parzialmente ",« in minimll; parte" e le percentuali: ad es.: prevalentemente (90%). 
(2) Indicare il numero approssimativo. 
(3) O "da sostituire" nel caso che trattisi, ad es., di grotte ritenute ina bitabili. 
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In "eguit'o ,Li chiarimenh richiesti da alcune Prefetture a questo Istituto in merito 'J,ll'inda~i,,() .tatistira sullo stato di aòitabiWà 
delle case TUTali, disposta con la circolare n. 60 del 13 corrente, si ritiene opportuno precisare quanto segue: 

1) Il concetto di "casa rurale» deye essere inteso in senso lato, secondo il normale significato che tale denominazione ha in luogo. 
2) I medici condotti per esprimere con uniformità il giudizio sintetico sulla prevalenza o meno della prima classe di case rurali 

(case abitabili senza riparazioni), potranno adottare la dizione "'Jrevalentemente» quando la pencutuale supera il 50, e la dizioH'c 
" p>tr7.ialmente" quando la percentuale è compresa tra il 10 e il 50. 

3) Allorchè la circoscrizione del Comune comprenda più conrbae, il P,)(lestà, nel l'ompilare nel modello .1 il riaRsunto delle nOLl­
,ie fornite dai medici condotti, dovrà t.rascrivere nella prima colonna la percentuale media. relativa alle case abitabili senza l'Ìpal'a­
zioni, tenendo conto della diversa imj)ol'tanza delle case rurali e~istent.i nelle singole condotte. 

4) Per quanto riguarda l'esclusione dall'indagine dei centri urbani e delle zone non rurali, questo Istituto, nella circolare n. 60, 
intenzionalmente, non ha fissato norme precise, per lasciare al criterio delle LL. F.r;;. i Prefetti, e ai Podestà, lo stabilirne i limiti in 
relazione ai diversi tipi eli agglomeramenti e di insediamenti rurali esistenti. 

Pertanto è impiicito che trattandosi di gra.neli centri (per es. del Capoluogo) la parte rurale di essi ,lovrà comprendersi nella inda.­
l1:ine statistica, escludendone invece la parte a ca.rattel'e prel'alcntcmente nrhano, che dovrà essere del pari esclusa dagli altri centri, 
anche se piccoli. 

Il Presidente dell'Istituto Centrale di Statistica. 
FRANCO 8AVORGNAN. 
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12 JND.;\(tlNESUL1,:m CAS'EnURALI INITAUA ' 

I RISULTATI DELLA, INDAGINE (*) 

Distribuzione delle case rurali - Densità delle case rurali 
Materiale di costruzione. 

Là stato di abitabilità 

I da!ti che appaiuno in questo volume risultano dallo spoglio anàlitico dei moduli trasmessi dai singoli Coinuni e vengono esposti 
per Regiuni agrarie, PrUl'incie, Cumpartimenti e Uipartizioni geografiche, tenendo conto, ottreché dello stato di abitabilità, del mate-' 
riale di costrl1ZII,ne dei tabbrlcati stessi. . 

Poiché la classificazione delle case rurali nelle quattro categorie di abitabilità é stata espressa attraverso un giudizio sintetico 
del singolo rilevatme, I d,ati debbono considerarsi come approssimativi, quali d'altronde si richiedevano a questa indagine prelirai-
l!Ore intesa a fornire soltanto per grandi linee la conoscenza del problema. ' 

Le, relazioni dei Prefet/i, che seguono alle tavole, illustrano le condizioni di abitalibilità - particolarmente dal punto di vista igie­
nico e dell'aTfollarnen/o - contribuendo, P/'Ovincia per Provincia, a chiarire il significato e a precisare la portata delle cifre. 

Distribuzione delle case rurali. - Il numero totale delle case 
rurali"nel Regno, risulta di 3,646 migliaia. Di esse il magg!or nume­
ro si trova nell'Italia Settenirionale, elle comprende il 48,5 per cento 
del totaie detto. L'Italia Meridionale e l'Italia Centrale segnano! r;· 
spettivamente, il 22,9 e il i5,2 per cento. L'Italia Insulare dà la 
minima percentuale (13,4). 

Tra le Regioni agrarie la distribuzione percentuale è la se­
guente; montagna 31,0; collina 42,5; pianura 26,5. 

Il Comparttmentoche figura con il maggior numero di case è 

il Piemonte (11,8 per cento del Regno); la minima percentuale è datrt 
daU'Umbria (1,6). 

Considerando ciascuna Hipartizione geogratlca a sè si constata 
che nell'Italia Settentrionale il massimo ed il minimo di case rurali. 
vengono registrati, rispettivamente, dal Piemonte e dalla Venezia 
Giulia e Zara (24,4 e 4,6 per cento del totale case esistenti neCa 
Ripartizione geografica medesima). N,ell'Halia Centrale è la To­
scana che segnfi la massima percentuale (38,5) e l'Umbria la mi 
nima (10,6). Nell'Italia Meridionale ed Insulare j \'alori massimi 
sono dati dalla Campania (26,1 per cento) e dalla Sicilia (7B,9 per 

cento); quelli minimi dalla Lucania (9,9 per cento) e dalla Sarde· 
gna (26,1 per cento). 

Nell'Italia Settentrionale il maggior numero di case rurali f-i 
trova nella regione di p;anura (40,8 Iper cento del totale case della 
Ripartizionp); il minimo in quella di wllina (28,4 per cento), Nel­
l'Italia Centrale, Meridionale ed Insulare le massime percentuali 
figurano nelle regioni di collina (56,4; 5:3,2; 59,0) e le minime in 
quelle di pianura (8,1; 12,6; 19,6). 

Densità delle case rurali (1), - La densità media del Regno ri­
sulta di 11,8 case per chilometro quadrato di superfIcie territoriale, 
corrispondente a 12,8 case per chilometro quadrato di superfici" 
agraria e forestale e a 24,2 per chilometro quadrato di superficie 
agraria propria,?ente detta (2). 

La regione agraria di pianura segna la massima densità per la 
superficie territorialE' e per la superfi('ie agraria e forestale (15.1 

e 16,4 case per chilometro quadrato); la regione di montagna per 

'0) Vedi Bolletl-ino menSile di Statistica Agraria e Forestau, fascicoli di marzo, 
di aprile e di luglio 19:J4·XII. 

(I) Per densità .'Intende il I apporto tla il numero di case rurali e la superficie 
di clascuna circoscrizione, 

(2) La superficie all'rada propriamente detta comprEnde la superficie dei seml­
nativi, semplici e con piante legnose, e quella delle colture legnose specializzate. 

la super!icie agraria propriament,e detta (35,2). Le densità minime 
risulta no nella regione di niontagna, per la superficie territoriafe e 
agraria forestale \9,4 e 10,5); in quella di collina, per la ~\lrert1c't~ 

agraria propria~ente detta (21,2 case per chilometro quadrato). 
De.le quattro R'partizioni geografiche, l'Italia Settentrionale re­

gistra le massime densità con 13,7 case per chi~ometro quadrato di 
superfic:ie territ0fiale; 15,6 di :iuperflcie ,agraria e forestale; 35,4 di 
superficie agraria propriamente de;la. Le minime densità flguranl) 
nell'Italia Centrala (9,5; 10,1; 18,1). 

Dei Compartimenti del Regno, le massime densità sono date 
dalla Lombardia, per la superficie territoriale e agraria forestale 
(17,2 e 20,2 case per chilometro quadrato), e dàlla Venezia Triden­
Una per la superficie agraria propriamente detta (82,6), La Sardegna 
dà le minime densità per la superficie territoriale (5,3) e agraria 
forestale (,'),5); le Puglie per l'agraria propriamente detta (13,4), 

Lo stato di abitabilità. - Le case da demolire, perchè non abi­
tabili, risultano. in tutto. il Regno, 160,975 e rappresentano il 4,4 per 
cento del· totale delle abitazioni rurali. La detta percentuale figura 
più elevata nella regione di collina (5,2) e in quelia di montagna 
(".9); ,relativamente bassa in pianura (2,7), 

La Ripartizione' geografica che dà la massima percentuale IU 

case da demolire è l'Italia Insulara col 7,5 per cento del totale case 
rurali ivi esistenti. La minima percentuale è segnata dall'Italia Set· 
tèntrionale (2,5). L'Italia Centrale e l'Italia Meridionale registrano, 
rispetti varb.ente, il 3,9 e il 7,0 per cento, 

Tra i Compartimenti, la Sardegna dà la massima percentuale 
(10,6 del totale case ivi, esistenti); la Venez-ia Tridentina la mi· 

nima (1,6). 

In seno alle Ripartizioni geografiche .le pi ù alte percentuali t1i 

case da demolire figurano in montagna, nell'Italia Settentrionale 
e neTItalia Meridiomile (3,4 e 7,7 per cente, del totale abitazioni 
esistenti 'nelle rispettive Regioni agrarie); in collina, nell'Ital,ia Cen­
trale ed Insulare (3,9 e 8,6). Le minime percentuali sono segna~e 
in collina, nell'Italia Settentrionale (2,1); in montagna nell'Italia 
Centrale (3,9); in pianura ne:l'Italia Meridionale e nell'Italia In­
sulare (3,8 e 4,7), 

Facendo uguale a cento il totale delle case rurali da demolìre 
nel Regno, si riscontra che il peso massimo su detto totale è datQ 
dall'Italia Meridionale col 36,2 per cento; l'Italia Cen~rale, invecE', ' 
dà ia minima percentuale (13,5). Sempre sul totale del Regno è la 



Sicilia che, tra i .Compartimenti, pesa con la ma,ssim,a percentuale 
(14,2), mentre l'Umbria vi partecipa con la minima (0,6), 
, Facendo uguale a cento il totale delle' case da demonre in ogni 

geografica, abbiamo che nell'Italia Settentrionale è 

che occupa la maggiore percentuale (28,6)' e la Venezia 

Tridentina la" minore (2,9). Nell'Italia CentnHe la maggiore lPer­

centuale fl data dal Lazio (63,0) e la minore dall'Um'bria (4;7), 
Nell'Italia Meridionale ed Insulare la maggiore proporzione è data, , 

··rispettivamente, dalle PugUe(24,8 per cento) e dalla Sicilia (62,g 

per cento); la minore dalla Luca'nia (12,3 per cento) e dalla Sar­
degna (37,2 per cento). 

Le case rurali che necessltano di grandi riparazioni risuJfano, in 
tutto il. Regno, 523.186, Esse rappresentano il 14,4 per cento del to­

tale abitazioni rurali. La' detta percentuale sale nella regione di 
'montagna (16,5); discende in pianura (11,5). Nella regione di colUm 
risulta 14,5. 

La Ripartizione geografica che ha. la massima percentuale di 

case ,richiedenti grandi riparazioni è qtalia Insulare col 21,0 per 

cento deftotale Case ~vi esistenti. La minima percentuale è segnata 

dall'Italia Settentrionale coll'l1,6 per cento. L'Italia Centrale e 

,l'Italia Meridionale registrano, rispettivamente, il 13,4 e il 17,0 pP!' 
cento. 

Tra i Corripartimenti è la Sardegna che dà la massima percen­

tuale (22,3 per cento del totale case iviesistenti) e il Piemonte la 
g1inima (9,8 per cento). ' 

Nelle singole Ripartizioni geografiche le più elevate percentuali 

di ca~e con grandi riparazioni figurano in regione di mcntagna, 

nèll'Itàlia Settentrionale, Centrale ,e Meridionale (rispettivamente, 

',,;~4,4; 15,9; 19,8); in comna, nell'Italia Insulare (22,1:'). Le minime per­

centu,ali sono registrate dalla regionE: di collina, nell'Halia 'Sett8h­

t~~onale e Centrale (10,2 e 11,9); dalla Ipianura, nell'Italia Meridicnale 
ed Insulare (14,4 e 16,6), ' 

Le ca!)erichiedenti piccole riparazioni e quelle ritenute abitabili 

senza riparazioni figUrano, rispettivamente, sul totale delle cas,e 
del Regno; con'Ù 27,6 e il 53,6 per cento. 

Nella regione di montagna le dette categorie di case figurano, 

nell'ordine indicato, con il 28,5 e il 50,1 per cento del totale delle 
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case iv! esistenti. Nella regione di collina con il 28,2 e il 52,1 per 
cento. In pianura con il 25,7 e il 60,1 per cento. 

La Ripartizione geografica che dà la massima percentuale di 

case richiedenti piccole riparazioni è l'Italia Insulare col 30,9 per 

cento del totale delle case esistenti nella. Ripartizione medesima. 

L'Italia Centrale e l'Italia' Meridional,e registrano, rispettivamente 

il 29,8 e il 28,9 per cento. L'Italia Settentrionale segna il minimo 
(25,5 per cento), 

La più alta percentuale di case rurali abitabili senza riparazioni 

è segnata dall'Italia Settentrionale (60',4); la minima dall'Italia In­

sulare (40,7) 

Materiale di oostruzione. - Sul totale delle case l'urall esi­

stenti nel Regno, i vari tipi di abitazione secondo i' materiali con 

cui sono costruiti, sono rappresentati dai seguenti valori percen­

tuali: in muratura 93,5; in legno 0,6; misto (legno e muratura) 4,2; 
in terra e fogliame 1,5; grot~e 0,2, 

Tra le Ripartizioni geograflche quella che segna la massima per­

centuale di case in mllratura è l'Italia Centrale (95,2 per cento del 
totale case esistenti nNla Ripartizione IIIed l',Si lIla) ; la minima è se­

gnata dall'Italia Meridionale ,(90,6). Le c'ase in legno figurano con la 

Illassima percentuale nell'Italia Centrale (0,9) p con la minima nel­

l'ltalia Insulare (0,4), Le l'ase di tipo misto (legno e muratura) sono 

relativamente più lllUlle!'OS(' nell' Italia Settentrionale (4,7), mentre 

nell'Italia Centrale appaio!lo coit la minima percentuale (2,6). Le abi­

tazioni in terra e foglia.nw, rcgistruno il mu,ssiruo nell'Italia Meridio­

nale (:i,6 ,per cento) e il minimo neU'Italia Settentrionale (0,2 per 

cento). Le grotte figura.nu [;On la percentuale più alta nell'Italia Me­

ridionale (0,5), in numeru scarsissilllO nell'Italia Settentrionale (24. 
grotte su 1.768 migliaia di abitazioni rurali). 

Fatto uguale a cento il totale delle case da derr;wlire del Regno, 
s'i riscontra cbe a j'(JI'loare n8tto totale i vari tipi di abitazione vi con­

tribuiscOllO con le seguerrl i percentuali: case in llIuratura 73,1; in le­

gno 4,8; miste (legrio e mnratura) 7,1; terra e fogliame 12,2; grotte 2,8. 

Sul totale delle case abitabili senza riparazioni le indkate per­

eentuali ri~ultano <leI 95,8 e del 2,9 !per le case in muratura e per 

quelle di tipo misto. Le abitazioni in legno, in terra e fogliame, e le 

grotte registrano percentuali minime (0,3; 0,9; 0,1, rispettivamente), 
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38 - ,22.507 ,6S.011\' 
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" 
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57 14 -

03' 14-

349, 
4, 

515 
:1 li 

868 

- ,i 1\ -

37 -

37 -

111. 

34. 

12.814 
18.'787 
27.217 

58.788 

32.6a8,~ 

, sa: 1188" 

ii.~i; 
lla.80S:' 

18.07#", 

22.$9'8'; 
2'l.m: 
811.886 ' 

1!O.18!I 

1.1169 4.465 454 127 83 _ 5.129 6:848 804 205 92 - 7.449 15.0381.093 299- l27 - 16.557' 81.104 

16.1167 31.104 1.969 4.465 t54 l27 83 - 6.129 6.848 304 205 92 - 7.449 16.038 1.093 299 127-

128 954-
941 1.872 -
392 2.728 -

861 -
451 -

6 -

1.315 2.519 217 
2.323 4.807 - 231 
2.729 6.959 2 l 

2.737 
4.538 

5 - 6.967 

2.l22 8 
9.588 -

20.920 4 

555 
17\!!ì -

2.685 
9.765 

20.924 

l 1.4 6.649 - 818 -' 6.367 13.785 3 40ò9 6 - 14.242 32.630 12 732, 33.374 Iifi.~ 

l 

1.557 8.954 107 1.557 -
49g 3.204 231 - 1 8,527 6.050 

5 
1 
3 

15 
1lf 
194 352 1.728 - 81 2 1.811 3.489 

958 6.679 l 312 

212 528 1108 -

1528 - 403 -

552 18 108 -
976 6 9-
219 -

1.747 24 118 -

072 6.859 - 509 

972 6.369 

154 761 -
l -

782 -

286 -

li09 

6 -

8 -

6.885 13.493 9 323 

931 1.036 136 

9111 1,030 l 1315 

673 1. 584 18 192 
~91 2.392 11 104, 
2U' 713-

1.88.' ~.689 89 298 

6 - G.874 12.3G3 - 472 

6 6.874 12.363 

767 1.885 
1 121 

768 2.006 

286 102 -
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2 

2 

472 

81 
3 

34 

3.974 
2 6.167 

3.686 

11.780 
12.687 

,12.322 

3 
2 
5 

lf' .\ 
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19 

504 

2 13.827 36.789 lO 62111-

1.166 

1.1 

1.794 
2.507 
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6.014 
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5.76.~ 16, ~ 

7.275 21 
7.380 4 

779 -

15.484 

- 12.835 16.443 - : 785 

12. 

1.916 
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2.042 

102 

lO 
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18,443 

5.149 2 
700 -

6.1lIi8 2, 
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823 

11.785 
12.708 
12.881 

17.428' 
22.00l 
18.680 

37,.~ 69.OH 

8.224 

8. 

7.651 
8.191 

77~ 

18.821 

8.533: 
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10:261 
11.988 
1. 732, 

13.988 

17.228 37.m 

,17.288 8'7.909 
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M ... 

"''' O." 
P." 

TOTALE ... 

OASE' DA DEMOLIRE 

I 
.s 

1541 -
46 2 

267 l 

487 3 

360 23 

16 
3 
:1 

22 

3 -

3 -

7! -

I R.rSULT ATI DELIA INDAG1NE 

OASE ABITABILI 

CON GRANDI RIPARAZIONI CON PICCOLE RIPARAZIONI 

1701 2.849 
51< 1.027 

274 1.916 

495 5.792 

Seg1~e ITALIA SETTENTRIONALE 

3 -
2 -

12 -

5 12-

2.88 4.860 
1.030 2.595 
1.918 3.IS81 

5.809 11.136 

l 
2 
4 

7 

201 -

6 

2a -

- I 4.881 
2. ;97 
3.691 

11.169 

5.376 
7.2(j0 
8.83:; 

21.47i 

SENZA RIPARAZIONI 

d .... 

!I 
472 

lO 

482 

392 3.103 3 l - 3,103 4.855 14 lO Ul79 12.682 24 2 

5.850:1 

L';~~I 
21.962 

17 

13.71.2 
10.941 
14.732 

39.4311 

12.710 21.089 

360 23 2 '7 - 392 3.103 3 1 1- 3.108 4.855 _14/ 

1.253 1.636 

lO - 4.879 12.682 24 2 

2 -

2 - 12.710 21.089 

TOTALE ... 

't 1M". ,il,,'Odena ... ;'. O .. . 
",', . P .. . 

TOTALE .. . 
, , 

1
M .. . 

..... " O .. . 
P .. . 

103 2 104 
514 3 
648 l 

L 265 6 104 

438 13 
56 -

497 

152 
2 
2 

991 14 156 

1.227 1 
329 2 
176 -

40 
1 

TOTALE... 1.732 3 41 

l M." 
l?laoonza " " O .. . 

, P .. . 

TOTALE ... 

1
M .. . 

"Ravenna. .. . O .. . 
" " P". 

TOTALE ... 

1
M •.. 

R, eOlo fieli 'E. O .. . 
. P .. . 

TOTALE ... 

, PIEMONT,E !~::: 
. P". 

TOTALE ... 
,1' 

.• ' LIGURIA ... !~::: 
. Ip ... 

101 3 
51 -

119 2 

271 

24 
124 

5 

2 
8 

148 lO 

376 234 
305 -
471 Il!, 

1.152 247 

36 

36 

3 

3 

3 

3 

4.996 
2.538 

976 

51 509' 

8.510 

1.495 
500 

7 570 
3 138 

61 1.277 

49 369 
3 -

TOTALE. . . 2.055 52 369 

! M." 
LOMBARDIA O ... 

p .. " 

8.302 
1.175 
3.554 

55 
3 

27 

468 
23 

333 

TOTALE... 8.031 85 824 

VENEZI, AI M .. . 
TRIDENT O .. . 

, " P." 

TOTALE ... 

832 
1 
6 

839 

42 
8 
3 

53 

366 
31 

2 

399 

G -

6 

l -

3 -

46 -
25 
12 -

83 

3 -

3 

l 
l -
3 -

5 

1 -

l 

210 1.117 
517 2.821 
649 2.619 -

1 1.376 6.557 -

609 
58 

500 

1.188 -
3,)9 -

2,2,18 -

1.167 3.795 

1.268 
333 
176 

2.817 
1.589 
1.072 -

136 

136 -

507 -
2 -
l -

510 

170 -
l -

1.777 5.478 2 171 -

140 1. 726 -
51 1.157 -

121 922-

312 3.805 -

26 235-
138 l. 9\11 2 

164 2.232 2 

610 1.456 518 
305 934-
487 1.876 -

1.40' 518 

676 -

676 -

54 -

54 -

2.821 4.605 -
2.619 6.884 -

6.693 13.125 -

76 

76 

1.09:' 
361 

2.219 

4.062 3 1.189 -
887 - l 

5.673 l 

4.305 10.622 4 1.191 

2.988 4.201 
1.591 2.586 -
1.072 2.078 

288 
l 

5.651 8.865 2 289 

2.402 1.552 - 1.145 -
1.157 4.607 1 

922 2.994 -

4.481 9.153 1 1.146 -

235 637-
1. 990 6.207 5 

2.234 6.844 Il 

1.074 2.752 234 
934 1.830 -

1930 3.998 3 

-I 4. 8.586 237. 

1 -

37 

à7 

1.il2 
4.005 
6.1l84 

13.201 

5.254 
888 

5.67'; 

2.2~6 
4.182 
9.533 

16,051 

6.168 
2.268 -

305 

1 305 

13.714 1 

- 11.817 22.150 l 596 

4.490 
2.587 
2,079 

7.072 5 
5.127 
6.877 -

282 

9.156 19.976 5 282 

2.697 
4.609 
2.99! 

3.566 - 317 
10.007 8 lO 
4.083 -

10.300 18.556 8 327 

637 1.457-
6.213 14.563 52 

6.850 

2.986 
1.836 
4.038 

8.860 

16.0201 

4.3311 
3.736 

12.
827

1 

20.894 

52 

~851 
lO 

195
1 

2 
l 

40 

43 
I 

Riepilogo Italia Settentrionale 

5.662 16.601 
3.112 13 506 
1.12;. 7.267 

86 2.236 301'- Hl. 2241 30.5401 
15.198 38.361 
7.709 22.889 

47 3.442 - - 34.029 67.817 
130.179 

71.983 

146 5.370 
4 3.405 

12 1.571 
35 1.602 53 2 121 L 728 27 - 40.237 

2 382 58 5 819 121 - 23.834 , 
9.933 37.374 123 4.220 412 2 42.131 91. 790 173 5.98~ 148 - 98.100 269.979 16210.346 

1.916 7.828 15 1.280 
563 1.156 2 21 

2.47 8.964 17 1.301 1 

3.82.· 13.928 2 1.568 
1.202 6.447 1 281 -
3.917 21.466 - 1.459 -

8.948 41.841 3 3.308 -

1.240 4,540 271 3.242 
40 136 15 174 -
12 90 3 142 -

1.292 4.766 289 3.558 

0.124 16.685 27 1.357 - - 18.069 40.686 60 3.248 
1.179 3.432 1 60 3.493 5.37a 9 26 

10.303 20.117 28 1.417 -

lfi.498 25.882 
2 6.731 18.817 

- 22.925 58.687 

7 2.439 
2 1.286 -
3 1~30 

21.582 48.059 69 3.274 

- 28.328 
- 20.055 
- 60.370 

47.914 
47.871 

145.049 

64 2.7261 
29 723 
20 1.270 

2 4lU1S4 103.336 12 5.405 - - 108.753 240 . 834 113 4.719 

8.053 IL 112 131 4.880 -
325 513 29 592 -
235' 520 

8;613112.145 

2 276 -

162 5.748 

- 16.123 
1.134 

798 

18.0 

39.736 
1.461 

3.
286

1 
44.483 

530 6.003 
55 1.061 
65 814 

650 7.878, 

4 -

1 -

5 -

3 -

3 -

2.501 
4.182 
\1.584 

16.357 

0.764 
2.268 

13.715 

5.766 
12.125 
19.736 

37.627 

U.322 
3.575 

22.139 

22.747 40.036 

8.263 
5.127 
0.878 

17.009 
9.638 

10.205 

20.268 36.852 

3.883 
10.025 
4.988 

9.122 
15.842 
9.020 

18.891 33.984 

1.457 2.355 
14.618 22.908 

16.075 

4.518 
3.737 

12.877 

21.132 

25.323 

10.088 
6.812 

19.332 

36.232 

l l 73.335 
DI 5 133.684 

306 - 73.872 

132.250 
192:261 
106.544 

398 6 280.891 431.055 

11 - 44.005 73.114 
10.64~ 

11 

l 
2 

5.408 

49.413 83.757 

50.706 98.361 
48.625 76.613 

140.339 233,551 

1 3 245.670 408.525 

46.269 
2.577 
4.166 

63.011 

71.685 
4.076 
5.210 

80.971 
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CASE DA DEMOLIRE 

CIRCOSCRIZIONI <Il 

o I j~ 0'8 
3 "''' .hO ~ <Il ~ e~ .. o ::o - o" ... 

=t 1 .... :0 '" Iii o 
~ :i ~ ~~ e ... 

1M 
... 

2.008 67 304 1 -
VENETO ... C ... 1.635 234 647 5 -

P ... 3.970 1.358 1.022 1.3\\8 1 

TOTALE ... 7.673 1.659 1.973 1.404 1 

VENEZIA G'l M •.. 
1\18 37 \H 16 -

EZARA C ... 1.388 97 133 77 1 
P ... lO 7 1 . - -

TOTALE ... 1.591 141 231 93 l 

l ~I. .. 2.399 253 348 6 1 
EMILIA .... C ... 1.325 9 o l -

P ... 2.662 49 13 13 -
TOTALE ... 6.388 3ll 367 20 l 

1M 
... 

15.290 554 2.518 73 : Itilia 8ettentr. O ... 8.617 361 1.410 109 
P ... 1l.178 1.447 1.512 1.427 1 

TOTALE... SlI.086 2.362 Il.440 1.809 

Arezzo ...... C .. . 1
M .. . 86 .. 

127 -
'6 
52 56 - ~ 

P .. . 

TOTALE •.. 

1
M .. . 

Firenze..... C .. . 
P .. . 

TOTALE •.. 

1
M .. . 

Gro8seto .... C .. . 
P .. . 

ToTALE ... 

1
M ... 

Livorno .. . . C. , . 
P ... 

'l'OTALE ... 

1
M .. . 

Lucca ....... C .. . 
P .. . 

TOTALE .•. 

1
M .. . 

Massa e Carro C .. . 
P .. . 

213 

55 -
263 22 

11 -

329 22 

131 -
151 

5 

287 2 

14 .. 
34 9 

48 9 

187 34 
936 -
158 2 

1.281 38 

1.621} 61 

TO·fALE.,. 1.628 81 

1
M ... 

Pisa ........ c ... 
P.'.. 

TOTALE". 

1
M .. . 

PiBl:ola ..... c .. . 
, P .. . 

TOTALE .•. 

329 
43 -

372 -

119 -
5 -

15 .. 

139 

58 

25 

25 

8 

8 

2 

17 

17 

5 

li 

56 

2 -

2 

21 -

. , v < ', •• 

~'" ,;.;;' ~. " 

",~?~. ., 

"- • 
INDAGINE SULLE CASE RURALI IN ITALIA 

, . '-';' 

. 
. . 

. -, 

l' 'CASE ABI.TABILI .~ 
I>: Il 

I CON GRANDI RIPARAZIONI CON PICCOLE RIPARAZIONI SENZA IiIIPARAZIONI 
P 

\1 l'< 

f gi 08 ~ 
o~ Ò '" o~ 

~21 oQ ... ~21 i o <Il" " " 
o <Il" '" il o 

i J ~.& .. o .., ilJ g~ ... o l i ,,:o 

!j 
.., 

3 f ~~ 
~ 

~ -" ef .., 
.S:: ~'" 

~ 
o f 

~ ~ o ~ 
. ... ... o" 

~a B:o 
~ 8 '" O E-< '" .. " .2l S "';:::: ~a 

'" .... bO .!l 
,... 

H~ '" 
..... 

..... ~" o ~" ... 'I ~" .... 

, 

Segue Riepilogo Italia Settentrionale 
. 

2.440 1O.4111 58 1.192 2- 11. 6ft2 10.508 33 1.476 lO 21. 0271 42.046 126 2.426 
2.521 10.165 44 727 - 1 10.937 25.498 34 438 - 2 25.972' 59.186 . 92 206 
7.7~9 25.933 693 943 275 - 27.844 b7.882 444 1.052 189 - 59.567 135.837 1.408 1.435 

12.710 46.1508 795 2.882 277 1 50.443 102.888 5U 2986 199 2 106.li66

1 

237.069 1.626 4.067 

3~5 1.080 18 506 - - 1.604 2.614 19 327 - - 2.96°1 13.028 37 810 
1. 691 8.382 6 524 6 - 8.918 16.742 11 607 - - 17.360 29.595 6 1.596 

21 220 - - - - 220 834 2 ·3 - - 839 1.488 - 2 

2.057 9.68l! 24 1.030 6 - 10.742 20.190 32 937 - - 21.159 44.111 43 2.408 

~.097 
1

11
.
153 519 1.501 - - 13.173 19.063 23\l ~.718 - - 22.0'~O 29.69fl l\!2 1.974 

1.341 8.122 4 3 - - 8.129 17.753 3 3 - - 17.75!) 34.037 11 11 
2.737 15.753 7 56 l - 15.817 36.370 28 55 - - 36.453 81.064 92 52 

7.085 35.028 530 1.560 1 .. 37.ll9 73.188 270 2.776 - - 76.282 147.800 295 2.037 

18.439 86.MO 969 11.525 304 - .78.338 125.404 503 16.639 lO - 142.556 280.926 1.155 22.557 
10.500 47.914 107 3.332 59 5 51.417 121.116 201 4.664 ,27 2 126.010 307.702 200 7.028 
Ili. 565 70.729 706 2.982 334 - 74.750 177.132 481 3.935 310 - 181.861 441.707 1.597 5.144 

44.504lM.1881.78117.839 697 li ~23.8621.188 25.238 347 .450.4271.030.3352.95834.729 
" 

1.031 -
2,149 -

3.180 -~ 
55 

310 
11 

606 -
3,127 l 

407 35 

376
1 

4.140 36 

15 
44 

59 

885 .. 
956 -

44 -

1.865 .. 

79 -
393 -

472 -

239[ 1.424 
936 2,50l 
160 2.676 

1.335 8.801 

1.716 4.178 

1.718 4.178 

1.619 

6 

2 

8 

3 

3 

540 3 

2.159 11 

521 -
322 -
258 -

1.101 

ITALIA CENTRALE 

150 -
384 -

634 

79 -

79 

119 
4 

128 

30 -

30 

- \ 1,181 2.912 -
2.533 5.693 -

- ,. , 

3.714 . 8.60li 

606
11.786 -3,128 9.314 -

442 1.285 -

4.176, 12.365 

964 1. 710 -
956 2.105 
44 415 

1.964 4.230 -

79 296 
393 1.478 

4~ 1.774 

8 

8 

1.549, 4.164 9 
2,505\ 5.609 -

2, 67811 3,050 

6.732 12.828 

4.211[1 7.224 

4.211 7.224 

1.619 4.025 
543 1.968 

2.162 . 5.993 -

521 
322 

- 258 

-11.1.101 

2.144 -
2.901 

532 -

5.577 

9 

6 

6 

476 .. 
359 -

836 

3 -
00 -

93 -

80 -

80 

2 -

2 -

323 -
2 -

325 -

42 -

42 -

~ Il :~g:1 
9.440 

'11. 786 
9.317 

-I~~ 
. 1.79::1

1

, 

2.105 
4,.. 419 

4 - 4.314 

296 
1.488 

1.784 

4.496 
5.611 
3.05 

- 13.157 

7.272 

4.256 -
10.939 -

15.195 

2.775 -
13.742 -
2.562 -

19.079 -

2.000 -
2.540 2 

960 -

5.500 

1.363 -
3.302 

4.665 

2 

l 

452 
102 

554 

69 

69 

63 
l 

64 

7. 143 27 1. 376 
4.684 - 1.228 
4.663 - 1 

16.490 27 2.605 

11.140 8 78 

7.272 11.140 8 78 

~ Il 

4.025 
1.968 

li. 1193 

2.1HI 
2.90U 

5·:::!1 

10.980 -
6.248 5 

17.228 li 

4.934 
5.169 -

. 2.690 -

12.793 

III 

08 I ~ 
<Il" ' o 

",,' .2: " <a Iii! 
.8 SI 15 ;;\ ..., 

o ... '" .. "'~ Ò 
E-< ... o 

8 .... 0 .... . 

37 - 41.635 79.764 
- - 59.484 118.1114 
174 - 188.851 ''234.014 

211 - 242.97~ 412.692 

- - 13.875 18,784 
- - 31.197 59.166 
- - 1.490 2.570 

- - , 46.1i82 8O.5llO 

4 - 31.869 7Q.069 
- - 34.059 61.288 

6 - 84.214 189.221 

lO .. 150.142 270.il78 
. , 

64 2 304.894 K4·U? 
91 7 315.:: ~tll,à 486 .. 443.9 

831 9 l. 068.662 1. 788. 0Il8 

= Il 

2 -

2 -

Il 

4.708' 
11.041 

15.749 

2.775 
13.742 
2.631 

2.063 
2.543 

962 . 

5.588 

1.363 
3.303 

4.666 

8.546 
5.912 
4.664 

19.122 

11.226 

21Uial 

5.222 
26.497 

4.459 

36.178 

4.967 
5.756 
1.433 

12.l48 

6.1181 

14.830 
14.964 
10.552 

40.346 

24.425 

11.2!8 24.425 

10.980 
6.253 

17.233 

4.934 
5. 160[ 

2.69°1 

12.793 
I 

16.\153 
8.807 

25.760 

7.718 
8.897 
3.495 

19.610 
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',,).' 

,,;, , 11 M .. . 
\,~na. ..... ,C .. . 

, P .. . 

Il'QTALE ... 

jM ... 
Ì\"8(Ì1}li Plaml>: C ...• 

" " P ... 

TOTALE .•• : 

1
M .. . 

,M~a1ìlt ...•. C .. . 
'. :·P .. . 

'l'&rALlIl ••• 

Pesaro e Urb l ~:: : 
P ... 

TOTALE •.• 

" ·IM .. . Perugia ..... C .. . 
, P .. . 

·TOTALE •.• 

" 1M .. . ::miirlll..... ... C .. . 
P: .. 

TOTALE ••• 

1
M.: 

i.Fwainoné . . . C .. , 
, P ... 

, 

_ ... - _ .. - .. 1" 

CASE 

J J 'I ;a ! I .;l 

5$ -
làò 

16' -
152 -

:m -

35l -
243 -

216 -
2$jl -

35 -
146 -

181 -

609 
232 -

s.l 

39 -
54 -

93 -

l 

834 
701 
28b 

69 
540 
24 

DA DEI\IOLIRE 

.~ ji jJ ~ "'I 
i'~ .:I: l'° ... 

'4 il8-

14 88-

l 
6 l!O5 -

8 208 

2 -
313 -

315 

1 -
2 7 

3 7 

8 -
30 -

8jJO 

17 

7 17 

51 415 
188 1.072 
6845 -

TOTALlIl... 1.820 638 257 1.532 

1
M.. . 1.099 376 464 

~leti . .. . . . . . c. . . 119 46 17 
. P ... 

TOTALÌll .•• 

, 1M .. . 
Roma ...... C .. . 

P .. . 

TOTALE .•• 

'Viterbo ..... \ ~::: 
.' I P ... 

TOTALlIl.· •• 

1.218 421! 

236 2 
1.664 1.11~ 

178 60 

2.(j781.l~ 

L850 -
18 

l.8II88 

481 

15 
307 
'70 

$8 

26 

12 
85 -

97 

251 
614 
709 

l. 474 

8 
58 -

68 

, 
CASE A.BITABILI 

, 
- 'Ccm'tllUNDI 'BlPARAZIONI CON 'PICÒOLE -IÌIPABAZIONI SENZA. RIPARAZIONI 

.-
" I j! il e 
'8 j J ~ J 

~ .) il :1 ...... ~ 
~~ j & .\:l :!!la il'iil ';:S 

'>-i ~G> ;,a 

1.294 -
1.283 - 4\ 7 

2.677 - 41 '2-

1.794 -
2.0tU - \I '-!l3-

!80~ 8.St8 - 9 5;1-

21& 1.905 - 59-
599 2.:U8 - 2Q 48-

81? 4,223 8848 

36 '2.169 - 52-
166 2.137 2-

4.806 2 ~-

.;l ~ 

1.491 -
3.631 -

5.1. -

1.794 3.695 -
2.1165.167 -

3i910 8.882 -

1.964 3.345 -
2:395 4.959 -

4,\159 8.304 

2,221 5.911 -
2.139 5.206 -

'4.'1'119 
2.551 -

214 3 ,l '0;077 7.124 
'58 - 2:609 6.361 -

, 

2 

2 

.8 i~ 
òj 

! ·1 
«l'Q> 

!~ 3 ~! j~ ~ 
'o 

.!3:~ .'" ~ 
~~ 

·Cl -\::I 
,fl 

>-i ! 

- 494 884-
5.1159 10.120 

101 

101 

·1 

1 1.~98 
16 -, 3.748 

17 - 5.1M8 

1\19 - 3.-544 
84 5.043 

199 '84 '8.&117 

125 - 6.036 
1 - 5.207 

126 - - 11.243 

3.957 -
18.257 -

17.214 -

4.110 -
'11.645 -

15.756 -

6.842 -
6.299 -

'13.141 -

4.~32 -
8.950 2 

13.882 2 

'I 
'"'"'f S::s 
'~~ 

64 

233 
1 

234 

192 
3 

195 

666 - -, 7.691 11.636 2 125 
64 - 6.415 11.357 - 16 

7.8&q - 3 J 7.686 13.476 1 680 - - '14.106 22.993 2 141 

31) 520-
100 1.1$3 -

1.39 ·l.103 -

1.376 2.548 
2.486 2.937 

422 698 

36 
504 

2 

30 -
521 1.561 -

1.213 2.358 

l 1.7~ 3.919 l 

337 45 1 2.967 5.617 114 
168 101 - 3.705 7.16$ 5S'3 

5 \I - 714 U\74 2. 

70 -

70 -

611 
389 

lO 

1.561 
; 2.431 

2 3.99 

34 -
57 -
8 -

6.376 
8.182 
1.694 

2.030 -
5.na 150 

7.143 1 150 

14.672-
13.933 
3.690 

169 
310 

5 

327 
33& 

28 

'0 
"'il 

' ~'Q) Q> 

~ 
.8'~ o 

tE .:I:i> -;e 

1 -

l 

3 -

8 -

38 50 

38 50 

484 

484 

7 

7 -

2 -

2 

2 

108 -
87 -

1 -

4.284 8.183 542 1106 155 1 7. 14.444 6$ 1,('10 99 - 16.252 32.295 484 890 196-

1.95 4.$06 -
267 647 

2.219 5.253 l 

51'4 902-
8.628 3.338 41 
1.024 776 34 

5.166 5.016 '15 

1.963 4.233 -
79 238-

ìU142 40466 -

T67 - 5.373 6.999 -
1 4 - 653 1. 667 -

768 4 - 6.026 8.686 -

30 -
41 16-
2Q -

1n 111-

93 1.950 -
3.436 7. 294 14883 

830 2.063 

6.198 '11.307 1$1 

59 - 4.292 9.791 -
233 247-

68 - -Il ~.-lI~10.088 

Riepilogo Itéilia Centrale 

578 - 7:577 

1)78 

86 
136 
116 

388 

5 - 1.672 

$ - 9.249 

12 -
13 51 
53 -

2.048 

~:~~~i 
7851 11.955 

150 - 5 9.946 

-
247

1 

10.-193
11 

100 -

6.072 4 537 
2.147 -

8.219 4 537 

3.863 2 328 
15.51ìt 211 135 
3.406 268 95 

1 
56 -

57 -

51 
765 19 
337 -

92.868 481 5581.153 19 

17.314 -
708 -

18.0~2 -

111 3 lO 

111 3 1 

:l 

i 
~ 

3 1'1 

~ f: o 
E-t 

884 ,1. «\9,Q 
10:12117.«d4. 

\l1:00Ii 19.IM 

3.967 
13.814 

17.27l. 

, 4.110 
il.733 

15.843 

7.075 
6.784 

1'8.859 

5.121 
8.9G2 

14.088 

6.914 
18.617 

25.1131 

9.952 
19.534 

29.486 

12.801 
14.821 

27.622 

13.417 
16.464. 

29.881 

11. 765 25.152 
11.373 2O;6~\} 

lA3.1118 45.811 

2.030 
5.2G6 

7.2 

15.276 
14.665 
3.72~ 

4.151 
9.010 

13.161 

25.995 
29.038 

0.654 

33.685 61. 587 

6.614, 21.516 
2.203 4.795 

8.817 

4.244 
16.714 
4.106 

25.~64l 
17.438 

708 

18.14. 

28.311 

7.73B 
31.405 
8,240 

'47:388 

33.639 
1.267 

34.908 

-·''l'OSC~N'A .. 1
M ... . 
c .. . 
p. .. . 

2.274 95 
1.\)75 32 

232 '3 

TOTAIlI!l •.• 4.481 180 

37 
'18 

115 

2
52

56 _ 'l li _ ,2.432 S.984 9 2.142 13.117 1 
237 3.·925 '40 

88 'IUU 26.026 50 

- I ,9.371\ 20.728 
- 13.506 36.483 

3.966 7.250 

- 00. 84.161 

17 9iU 
8 366 

90 

26 1.Ii77 

- - ~21. 66611 '1 - 36.858 
4 - 7.:1411 

li - 00.86811 

3~ .495 . 35 I. 969 
01.476 :1 1.:131 
17.12;; ;1 70 

113.094 43 8.870 

1 =! ~t~~ll ,2 - 17.2 

3 - "118.610 

119.'Il68 
115.817 
28.746 

214.081 

2 



" 

2Ò lNbMUNÉ SUt/LÉ ÒASE RURALi lN n'AtlA 
trtt 

! 

CASE ABITABILI 

i CASE DA DEMOLIRE 
. 

CIRCOSdRIZIONI 

I 

, , !M .. . 
MARCHE .. C .. . 

P ... 

jg 
O .e 61 = i:l " ..... 

s ~ 
= .... 

767 -
827 -

TOTALE... 1.694 -

1
M .. . 

UMBRIA ." C .. . 
, P .. . 

TOTALE ..• 

1
M ... 

LAZIO ..... C ... 
P ... 

648 
286 -

934 1 

2.169 447 
4.3341.702 

481 87 

CON GRANDI RIPARAZIONI CON PlOCOLE RIPARAZIONI SENZA RIP A,RAZIONI 

~~ ,j~ I 
o~ ci f! o~ .,; ce 

~i 
ci 

i~ 
~ ~j i~ ~~ ." .. 'il ., O ., ::; O 

~a: i O .. . 3 1 i: • ~ ~ §, ~~ ~ 
., 

§, .,15 ~ . ., 
$..., 

!~ 
.., 

~ ";e ";e ~ ~= 
.., Oce 

$j $~ 0= $~ o" O O 
.., $ Il '5 $ .., .. 

~ a B~ ~ a o~ § .sE; tla .. o 
J:I= Cl = ~~ 

Cl = ~~ .:1:;' 
Cl E-< ~ ~~ == E-< 

~ i., ~$ = 
.... ~CI> = 

.... = .... CI> .... .s .... 'o .... .s ... 

Segue Siepilogo Italia Centrale 

1 3 l 772 7.162 - 111 7.273 14.448 - 324 l - 14.773 10.841 - 425 20.266 43.084 
12 593 1 1.433 7.792 2 79 108 - 7.981 18.963 - 102 164 - 19.229 40.151 2 58 532 50 40.79S 69,436 

13 696 2 2.205 14.964 2 190 10f> - 16.264 33.411 - 426 166 - 34.002 69.992 2 483 532 110 61.069 118.1Il!O 

8 - . 1 
7 47 22 

658 5.319 -
362 3.734 -

16 47 23 1.020 9.053 -

274 
88 

362 

530 678 18 3.842 8.056 36 1.13i 
487 1.679 142 8.344 11.155 546 264 
144 812 l 1. 525 1. 707 36 25 

5.598 8.685 
3.822 8.709 

9.420 '17.394 

l 566 
1 134 

2 700 

45 9.272 14.566 114 1.275 
121 - 12.086 25.905 716 675 

9 - 1.777 3.984 50 126 

9.252 13.666 
8.846 16.470 

80.136 

2 125 
l 166 

3 291 

2 -
2 

2 2 

24.607 175 1.192 160-
48.978 521 581 911 29 

7.804 273 123· 338 -

29.808 
29.669 

118.972 

i>5.249 
98.877 
16.061 

TOTALE... 6.984 2.236 1.161 3.16~ 161 13.711 20.918 618 1.423 175 2Ù 44.456 880 2.076 81.389' 969 1.896 1.409 29 170.187 

1
M .. . 

Italia Oentrale O .. .. 
P ... . 

5.858 643 
7.4221.734 

713 90 

576 706 21 '7.704 29.521 45 1.897 48 31.514 58.427 132 3.086 
1184 2.375 166 12.281 35.798 649 819 229 - 37.3911 90.060 725 1.277 
144 814 1 1.762 Il.632 76 26 9 - 6.742 11.234 110 216 

61.692 92.609 212 3.711 192 - 96.694 m .• 
92.3601117.0i'5 1127 2.136 1.444 81 171.283 318.289 
11.l19li 24.927 278 193 340 - lIIi.738 44.807 

Totale... 13.9932.367 1.364 3.8911 188 21.747 70.9111 670 2.741 286 74.661169.721 907 4.679 284.6111.017 6.040 1.946 81293'89IIj 5511:710 

, 1M ... 
,\qulla ...... C ... 

P ... 

2.268 823 651 77 

TOTALE... 2.268 823 661 77 

l M... 3.402 -
Campobasso. C... 292-

, P ... 

TOTALE... 3.694 -

! M·... 493 
Chieti.. .. .. . C... 1.347 

P ... 

TOTAJ_Fl... 1.840 

8 
1 

9 

Pescara .... C.. . 322 2 I M... 1.269 -

P ... 

TOTALE... 1.591 2 

1
M .. . 

Teramo ..... C ... ' 
P .. . 

442 2 
237 -

TOTALE •.. 679 2 

115 221 
37 6 

152 227 

26 
104M 

36 464 

2 399 

'2 399 

4 -
473 -

1 477 -

l M... ,689 - 91 324 
Avellino.... C... 1.250 6 12 7 

P ... 

TOTALE... 1.939 6 103 331 

1
M .. . 

Benevento. . . C .. . 
P .. . 

1.871 5 
1.480 4 

294 -

TOTALE... 8.64Ii 9 

50 
2 

173 -
59 -

1111 232 -

ITALIA MERIDIONALE 
, 

4 3.823 9.154 32 2.357 4 1 11~548 18.908 81 2.316 21.309 24.957 277 1.532 16 - 26.782 63.462 

3.823 9.164 32 2.357 4 1 11.648 18.908 81 2.316 21.3 tM.967 277 1.532 16 - 26.782 88.462

1 

3.746 6.840 2 323 3 - 7.168 9.629 n 534 
338 5~9 - 57 28 - 634 1.591 - 120 

10.193 18.632 88 651 
1. 76~ 3.086 - 41 

19.352 40.459 
8.242 ~.9831 

4.084 7.389 2 380 31 - 7.802 11.220 11 654 11.962 21.718 38 692 22.59446.442 

527 1.385 -
1.825 5.087 -

95 1.480 2.460 -
33 681 1 5.802 9.966 -

291 2.751 3.437 1573.594 8.852 

2.352 6.472 -

l. 273 1. 441 -
772 1.543 -

2.046 2.984 -

449 1.336 -
710 2.313 -

1.159 3.849 -

1.201 5.448 1 
1.277 5.005 n 

2.478 10.458 12 

2.099 6.444 4 
1.545 5.497,-

294 1.013 -

128 881 1 7.282 12.426 -

51 169 

111 169 

11 8 
5 505 

1.441 2.483 -
1.763 3.673 -

3.204 6.156 -

1. 355 1. 946 -
2.823 . 5.285 -

16 513 - 4.17S 7.231 -

27 20.7 5.503 7.552 46 
7 22' - 5.045 12.837 24 

34 42 7 10.1148 20.489 70 

151 
155 

14 -
l -

6.613 7.936 
5.653 6.679 
1.013 950 -. 

147 7Hl - 10.829 20.603 

438 716 - 13.580 24.040 -

2 2.485 
12 418 - 4.103 

14 418 - 6.688 

19 9.!' 1.974 
4 502 - 5.791 

877 -
5.842 -

6.719 -

4.120 -
9.756 -

23 611 - '1.766 13.816 -

76 24 7.803 9.108 74 
16 4 - 12.881 9.235 23 

92 28 20.884 18.343 97 

105 
173. 

21 -
2-

8.063 
6.855 

·95 

10.571 3 
9.786 8 
1.441 -

lO 1.482 - 22.095 40.651 

167 1.482 -

502 

502 

25 5-
578 -

26 583-

77 
11 

88 

28 
285 

72 -

72 -

no -
2 -

25. 48.903 

877 6.076 
6.345 12.983 

7.222 19.9119 

4.150 7.928 
10.334 19.658 

14.48 27.586 

9.331 28.SB 
9.269 28.47 

18.600 112.31 

10.712 
10.076 
1.441 . 

27.48 
24.12 
3.6 

3.938 12.954, 4 306 15 - 13.279 15.666 2 27~ 23 - 15.!16S 21.798 6 813 112- 22.229 l1li.31 



, , 

'l nISVÌll'ATl DELLA lNbAGINE 

_. 

CASE ABITABILI 

CASE DA DEMOLIRE 

CON GBANDI RIPARAZIONI CON PICCOLE RIPARAZIONI SENZA RIPARAZIONI 

CIRCOSCRIZIONI 
~ ~ 1 ~ = 
.::l 

... 

1
M .. . 

Napoli ...... C .. . 
P .. . 

52 - 1 
327 7 o 

846 -

TOTAT.F. ••. 1.225 7 

!M .. . 
Salerno .' ... C .. . 

P .. . 

853 3 
155 -
107 48 

o~ ci' 
~ il .8 ~ ;j .0 

j o ",o 
" 3 j" $ 3 ~. ~ . f .... 
tl f ~ f e., ./Sa e ~ 

~! ~ ~ ~~ ~ ~ ., 
Cl =. = == = ... Cl 

~! = .... .... ~ = .... 
.... ::;t., ... .... 

Segue ITALIA MERIDIONALE 

1 
159 

53 417-
569 2.539 2 
887 5.280 -

160 43 74 1.509 8.236 

32 76 

12 52 

4 

11 
968 3.059· 21 
155 1.281 -
22 1.149 -

- 417 1.814 4 
331/ lO 71 2.953 7.539 -
29 1 6 5.316 10.088 -

360 11 77 8.666 te.441 4 

3 45- 3.128 6.077 9 
1.281 2.160 l 

29 - 1.178 1. 778 3 

o~ 

§,~ 
~~ 

~~ 
;:ilo 

54 
68 

122 

.8 
",o .. . ., 
"o tl .1513 o 

~ .::l~ 
~ .... 

15 22-
l 

44 -

~ .... 
o 

E-< 

1.818 
7.700 

10.156 

'" .. 
~ 
~ 

~ 
,El 

3.708 
12.356 
27.364 

o 

~ 
= .... 

2 
1 

19.674 43.428 19 

6.123 
2.162 
1.825 

9.067 12 
1.970 -
7.59i 13 

~~ 
~~ 
o" .... ::0 
sU 
::;t., 

17 
167 

12 

196 

64 
1 

514 

.;@ 
~.; 

.1513 ., 
== ....~ 

..... 

440 
22 

462 

66 
1 
8 

TOTALE ••• 1.116 51 44 128 61 1.343 5.489 21 32 45 5.537 10.016 18 60 22 - 10.110 18.631 25 579 75 

1
M ... 

Bari .......... c .. . 
P .. . 

TOTALE ••• 

1
M .. . 

o Brindisi.. .. . C .. . 
P .. . 

TOTALE ..• 

1M .. . 
Foggia ...... ) C .. . 

( P .. . 

TOTALE .•• 

1
M .. . 

Lecce ........ C .. . 
. P ... 

1.120 -
219 

1.839 -

62 

62 

25!{ l 17 
460 - 20 

713 1 37 

462 - 2 
3.391 2 792 

616 l 214 

4.368 

1.942 -
432 -

3 1.008 

431 
23 

TOTALE. . . 2.374 - 454 

1
M .. . 

Tarl!>nto..... C .. . 
P ... 

1.627 -
15 -

5 
1 

- 1.452 2.634 2.632 -
9 228 1.599 -

- 1.461 2.862 4.181 -

271 1.559 
250 - 730 1.875 -

250 1.001 3.484 -

464 156-
23 227 4.435 5.666 

190 144 1.064 2.544 -

213 371 6.968 8.366 -

34 
6 

40 

100 -

'6 2.413 4.490 -
461 '. 594 -

6 2.874 5.084 -

1. 732 1. 665 -
16 54-

TOTALE. .. 1.642 - 6 100 - 1. 748 1. 719 -

1
111 ... 377 3 68 

86 
80 

517 25 985 
166 2.125 

1.591 -
294 -
88 -

Matera ...... C ... 
P ... 

1.923 -
22 -

TOTALE... 2.322 

5 57 

3 129 522 191 3.167 1.973 -

674 -

674 -

130 -
360 -

490 -

6 -

3.206 5.405 -
1. 599 3.599 -

4.80 9.004 -

1. 689 3.629 -
2.235 1.890 -

3.924 5.519 -

381 -
35 -

8 -
26 -

34 -

161 726 8 -
754 19 lO 6.449 9.642 - 1.047 
371 - 2.915 2.873 2 554 -

1.130 19 lO 9.525 13.141 5 1.609 

tl31 
58 

889 

4 3 5.328 S.313 -
652 1.411 

966 
84 

4 3 5.980 9.724 - 1.050 

17 126 14 1.822 3.523 -
2 - 56 99-

45 8 

19 126 14 1.878 3.622 -

647 18211 2.467 2.806 -
44 - 2 
~O -

840 749-
178 241-

781 18213 2.985 3.798 -

2 -

47 8 

435 41 
322 -
120 -

877 

5.786 14.729 -
3.634 7.023 

9.420 21.752 -

3.637 9.783 -
1.916 2.900 -

5.553 12.683 -

245 
4 

249 

4 
14 

18 

737 1. 303 - 70 
10.840 15.851 1 1.038 
3.429 lO.048 - 669 

15.006 27.202 

9.309 26.990 
l. 495 2.285 -

10.804 29.275 

3.651 10.466 -
101 968-

3.762 11.434 -

1 1.777 

981 
267 

1 1.248 

49 
2 

51 

3.804 
1.079 

361 

3.061 2 274 
571 
360 

2.804 -
965 -

194 

194 

18 

18 

3 

3 

157 

37 

4.744 6.830 2 1.205 194 

Potenza .. .. . C. .. 363 ! M... 2.695 2 106 227 233 3.263 lO. 341 8 661 111 3 11.124 15.118 2 205 40 - 15.365 19.760 14 152 19~ 
27 196 141 727 1.144 - 389 1.533 2.\158 - 678 3.636 7.180 - 446 

P ... 

TO'l'AI,E... 3.058 2 13:3 423 374 3.990 11.485 8 1.050 111 3 12.657 18.076 2 883 40 - 19.001 26.940 14 598 194 

1
M... 353 43 14 87 497 998 40 53 - 1.091 1.331 52 47 13 - 1.443 1.457 104 46 18 

Catllnzaro .. C... 1.758 180 199 1.261 82 3.480 3.550 158 284 793 4 4.789 5.663 188 3181.338 7.509 6.551 190 187 1.261 
P ... 

TOTALE... 2.111 22.1213 1.348 82 3.977 4.548 198 337 793 4 5.880 6.994 240 3651.361 8.952 8.008 294 233 1.279 

I M... 7i6 53 
Cosenza .. .. . C .. : 1.104 27 

- P ... 

TOTALE... 1.880 80 

. 1M .. . 
Rt'ggio CaI.. C .. . 

P ... 

TOTALE ... 

3 

341 180 
3.124 920 

3.4651.100 

16 999 - 1.844 1.506 47 
13 438· 19 1.601 6.818 22 

102 lO - 2.638 3.092 134 
1221.260 - 17.177 16.290 59 

6 
128 2.130 

29 1.437 19 3.445 8.324 69 264 966 4 9.627 18.112 209 2241.270 - 19.815 19.382 193 134 2.130 

36 194 751 881 352 211. 38 - 1.482 1.031 343 
342 1.434 12 5.832 7.627 409 1.6031.477 11.116 11.330 424 

378 1.628 126.583
1 

8.608 761 1.8141.516 - 12.598 12.361 767 

296 65-
1. 538 1. 518, -

1.~341.:831 ~ 
1. 735 909 342 95 173 

14.8lO 11.305 836 1.944 2.795 

16.546 12.2141.178 2.039 2.968 

" tl o .. 
Cl 

" 3 
o 

E-< 

3.727 
13.018 
27.417 

44.162 

9.216 
1.973 
8.129 

19.318 

14.974 
7.037 

22.011 

9.981 
2.914 

12.895 

1.373 
16.975 
10.717 

29.065 

27.979 
2.552 

21 

~ 
~ 
~ 
f'l 
~ 
-<I .. o 

E-< 

6.015 
24.240 
43.776 

74.031 

19.4,35 
5.~71 

11.352 

36.858 

26.600 
12.498 

39.098 

15.578 
7.795 

23.373 

2.735 
88.699 
18.125 

59.559 

45.029 
5.160 

30.531 50.189 

10.673 
970 

17.878 
1.143 

11. 643 19.021 

3.619 
3.415 
1.362 

10.375 
6.959 
1.958 

8.396 19.292 

20.121 49.873 
7.626 13.522 

27.747 63.396 

1.625 4.656 
8.198 23.976 

9.823 28.632 

3.232 9.368 
18.607 45.858 

21.839 54.726 

1.519 
16.886 

18.406 

6.487 
48.644 

64.131 

.'.~ 

-j 
j 



22 INDAGINE. SillLl-E CASE HrUB~LLiLlIi, IfrALIA 
\ . 

CASE ABIT.lB II.I -

CA.8E DA DEMOLIRE 

CON GRANDI.RlPARAZIONI CON P,XCCOLE .iuP~ONI SENzA RIPARAZIONI 

-
CIROOSCRIZIONI iIl 

Il 
cl iIl 

i~ .i.~ ~ È <>. .;as '~ o 

l l:: • ~ 
., ..., 

J .... 
~ $~ Cii = ,s.., ~.Q,) '~ 

~ 
..., 

l ~= .., ~o 
~ e.'" '''' Il l'I' ~s -== (!) = jl~ ~~ ':0 

~ 
>-I . 

>-I~ .. ... 
):l., )!le .s >-I ..... >-I 

.:AlBRU~ ! M ..... 7.874 833 
Il 1dl0LI9E .~ :: : 2.1\l8 3 

7\l3 .302 
49 1.342 

16. 9.818.120.156 
53 3.64~ 9.492 

34 2.786 16 
1461.383 

TOTALE... :[0;072836 .842 1-644 \I 13.483 99.648 34 

i 1M .. . è~PANU. C .. . 
I P .. . 

J 'l'OTALE .. . 

i 1M .. . 
P .. . 

;

'PUGLIE •. " ,e .. . 

TOTALE .. . 

1
M ... 

LtJCANIA ". ~::: 

'3.465 
3.212 
1.247 

71924 

462 
8.333 
1.641 

8 174 
17 173 
48 12 

2 
3 1.307 
1 258 

4 1.567 

3.072 5 169 
63 
30 

:2:286 -
22 -

573 101 4.321 15.368 26 
68 76 8. ~6 14.322 13 
93 1 1.401 7.442 -
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24 INDAGINE SULLE CASE RURALI IN ITALIA 

CASE RURALI DA DEMOLIRE 

SUL TOTALE DELLE CASE RURALI DI OGNI PRPVINCIA 

(I 

" 

. " .. .. 

E:J '" . 

~ 

l!lmlll -~ --

fino 

dC) 

.. 

.. 

C) '.9 pér cento 

2.0 .. 3.9 .. 
4.0 .. s.s .. 
6.0 .. 7.9 

aD 9.9 

10.0 .. Il,9 .. 

12.0 El più .. 



I RISUI,TATI DELLA INDAGINE 

CASE RURALI DA DEMOLIRE IN CIASCUNA PROVINCIA 

SUL TOTALE DELLE CASE RURALI DA DEMOLIRE: NEL REGNO ,. 
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LE RELAZIONI DEI PREFETTI 

PIEMON1'E. 

Alessandria (1). - L'indagine v,enne estesa a tutte le case mril.li, 
compresi gli abitati d'el CrupDluDgD, dei CDmuni e delle Frazioni. 
nDnchè le case isolate. Non si preserO' però inconsiderazi-Dne i ,centri 
cittadini a caratter,e urbanO'. 

L'abitato rurale in provincia di Alessandria è spe!!so deficiente 
per cubatura, ma nei 270 comuni della Provincia sono àddirittura 
rare le abitazioni in legno e in terr.a. Le grDtte sono 8. La qu~, 

,tDtalità delle abitaziDni è in muratura (mattoni o pietre duJ'e o­
calcare). 

SDID in alcuni CDmuni vi sonO', tuJtor{l" cru.e rurali costruite 
'?on pilastri in muratura e muri laterali di atgilla battuta e Oitnne. 
Tali costruziDni trDvansi specialmente nirlComuni di FrugarDID, 
Castell'Alfero, Isola d~Asti, Villavernia, Ca~l Cermelli, GamalerO' 

e Serravalle Sctivla~ 
Nei Comuni, a,lil>estri' si presènta' SiPésso il fenomeno dell'affDlla­

mento e dillll!'! prDmiscuità, p6jtbè molte famiglie hannO' una sola 
camera Iper, dPl'mire e che serViSanche da magazzeno !per i prDdotti 

(*) La sigla M. P., in calce'(Ù te'to, indica che la relazione è' stata com­
pilata dal Medico P1'o17inciaJ~. , .: 

(1) Come è noto, la Lefitlr ~tIrorilI." non ha disposizioni che interessino 
ampiamente e. chiaramentt\.,ili, ri,otdluamento e l'ordinamento dell'abitato 
rurale ed ha deferito tale iJÌi~à.nte materia ai Regolamenti locali di 
igiene e alle A.utorità comunali; con ,le, Istruzioni ministeri ali sulla igiene 
dpl suolo e dell'abitato, de,l 20 gilWtlO:, 1m, ~i davano normA per la coml'i­
lazione di tale importante oapitolq dlli']Jégolamenti llllCali 4i igiene. 

Solo per le case coloniche (ab1tu1lia1.~eg1i addetti' alla coltivazione dei 
, fondi) emerge la possibilità, per lè",Jlrtfetture, dli.ntervire direttamente 

a norma dell·art. 71 del Testo unic&>4el&',Iéì&e sanitaria l° agcsto 1907, 
n. 636, ma però solo entro un limite.lU~, .sa llOJI' ~dente l'importo di 
due annate dell'imposta fondiaria grav1ijate'Sbi f()ndi,·Ii.!lClaeUi. e-quindi solo 
per riparazioni di poco conto. ' ' , " ' 

Il eompito di polizia igienica delle abitazioni, ~i~,tanto iltlpOl'te.1lte 
ancbe per la profilassi delle malattie Infettive, èr'\t~~tò" 11,11&, 4ut;brità 

, comunali e cosi sovente le costruzioni ,delle horgatit~ra:raU"son.o fiLtte-·l!SInza'· 
: un piano regolatore e si fabbrica, spesso, anchp ~. ,M:eéèlìtareprOgetti 
~ e domandare autorizzazioni. I permessi di abita,MU .. ~i'non ",liIrt"bno, 
. in generale, che a sa.nare il già fatto, cosi come le,: otiiilH'84ioni di tna-

bltabilità restano spesso inattuate mancando la ~ ilta; di lIl'bVvedere 
d'uft'icio alle necessarie riparazioni c rifacimenti. 

. L'edilizia. rurale viene però presa in cOJ1sidet'MiOlle in alcune leggi 
, speciali. 

di campagna: così in Avolasca. Malvicino, ParDdi Ligure, Soglio, 
Cremolino, Boc<;bettà Ligure, Carrega, Casaleggio BoirO'. 

III, alcuni Comuni, StPeeialmente. del, Monferrato, lestaUe, nel 
periOdO invernale, servono di dimora. abituale durante la giornata 
,ed anche da stanza da lettO' durante. la notte. 

'Complessivamente quindi le abitaziDni del contadino - come 
si 'precisava anche nel Congresso' lombardO' di igiene rurale del 
21' ottobre tenutosi a Milano - pre&entano qualche defic1enza; ma 
il piccolo ;proprietario nDn può da solo migliorare. 

ne recenti d~posizioni legislativ'e s'Ono senza dubbio assai utili, 
roti: data la complessa IPrDcedura pel, mutuo, serVDno meglio alle 
grDsse aziende che per i piccoli propriit\tari. 

Ora, in provincia di Alessandria; letleficienze iglenicD-edilizi~ 

e tecnico-edilizie si riscontrano S(l1eòìaiÌJ}~té';.1S:eP le abitaziDni dei 
piccoli coltivatori ver5Q i quali, deve'~nYiergere la particDlare 
attenzione e la più benevola premura, per quegli Dpportuni IlrDvve· . 
dimenti che tossero richiesti, atti a pDrtal'e un valido contributo 
per una sollecita risoluzione di cDsì impDrtante problema. (M.P.) 

CosÌ, per la costruzione di case pOPòlÌ!.i-! .. ~d .e~on~iche si può avere il 
concorso dello Stato con procedura detefouna.ta" 4aU,art. 5 del R. decreto­
legge 7 febbraio 1926, n. 193 (ordinamento dei/l~~izt preposti all'edililia 
popolare economica). .... . . 

La legge 16 giugno 1927, n. 104:'., contj!nente lWovvedlmentl per Inoorag· 
giare l'esecuzione dei lavori di sistt'mazione agraria per l'incremento della 

,cerealicoltura comprende per le zone. ove la Commissione Granaria Pro-, 
vinciale ha determinato la sistemazione culturale, contributi del 20 per 
cento pèr la costruzione ed ampliamento dei fabbricati rurali, comprese le 
stallp, concimaie, ecc_ (Art. 1). . 

Le leggi sulla bonifica integrale s~abiliscon.o, per i qo~sorzi. di. bonillca 
cltèdnteJ;ldono costruire borgate ruralI e fabbricati rurali Isolati, di elevare 
Ilno al 30 per cento l'importo di contributo s1,llla spesa di costr,uzion:e (art. 6 
della l'egge 24 dicembre 1928, n. 3134; provvedimenti per la Bomllca mtegrale 
e circolare 10 ottobre 1929 del Sottosegreta,riato per la Boniftca integrale 
presso 11 Ministero dell' A.gricoltura e Foreste). 

Grande importanza hanno 11 R. decreto-legge 24 luglio 1927, n_ 15090 
(provvedimenti per l'ordinamento del credito agrario) ed il Regolamento 
approvato con deoreto Ministeriale 23 gennaio 1928 (Gazzetta Ufficiale n. 21 
rlel 2 febbraio 1928), dato che, per l'art. 3 del suddetto Regio decret'O-leggc 
i mutiii di creditc agrario possono servire anche per la costruzione di muri 
di cinta, acqua potabile pei fondi e per la costruzione e riparazione del 
fabbricati rurali destinati all'alloggio dei coltivatori (case coloniche). 

'., 



,: 4~~~. - In,quasta Provincia, sono sconosciute le casa in terra 
e torlia.we., e la grQt~e. 

'., ~~tQ: il pùnto di. vista &ocic;ùe, igienico ed edilizio, le. case. d,ei 
rurah ,di Q~esta, Provincia. pos90no suildividersi in tre grandi, 
gn~p'i: 

lO case sparse. di alta. montagna; 
20 case dei centri alpini e di media montagna; 
3° case di pianura. 

,Le" case sparse di. alta montagna sono costituite' d~lle cosi dette 
« baite». o {J~e utilizzate esclusivamente durante l'alpeggio estivo 
del bestIame, modestis'lime costruzioni, costituite, In generale, da 
un l!.0~0 piano terreno, talora assai vasto, ove nella notte riparano le 
mandrie e i lPastori, e destinato cumuiativamente a stalla, cucina 
e dormitorio comune; in vicinanza. talora immediata, d'el letamajo, 
e @1ndi in. condizioni igieniche molto discutibili. Al sopraggiun­
gere dell'autunno sono :però abbandonate (demonticazione) sino al 
ritorno dell'estate. 

Le. case dei centri alpini e di 'inedia montagna sono costruite 
sovente le ,une addossate alle altre, bas~e, con angusti p~s;;aggi 
fra casa e casa e quindi con pregiudizio rlell'igiene e della. si(;u­
rezza in (-aso di incendio, talltopiù che nella maggior parte dei 
casi il soffitto è in. legno e sovente la C:l5!\ è sopraelevata in 
legname come il cosidetto « raccard» Ipor il· ricovero dei foraggi 
e del grano. Inconvenienti diffUSi di dEtte costruzioni antiquate 
(datano verosimilmente dal 1600 al 1700 circa) sono lo scarso 
numero delle finestre e la ristrettezza delle medesime, il deposito 
di letame d'attorno, l'a'ssenza di latrine o la irrazionalità di quelle 
es1stenti. L'abbondanza dell'acqua e la salubritàdel clima sono però. 
ottimi correttivi. Non è raro trovare mùlte ca58 disabitate !per la 
diffusa persistente e allarmante emigrazione di persone che difficil­
mente ritorneranno, essendo oggi di alla ,popolazione di montagna, 
difficile, talvolta impossibile, campare l~ vita. 

Nelle zone montane, durante il Iperiodo invernale, vige il co­
stume di vivere nelle stalle, talvolta umide e spesso molto anguste, 
edor;nire 'in unico stanzone, su letti o materassi, senza distinzione 
dI jltà e non sempre a sessi distinti, con pregiudizio dell'igiene e, 
talvolta, della morale. Tuttavia, nei capoluoghi e nelle borgate -ad 
eS$1 vicine, l'edilizia montana comincia a migliorare con opportune 
moderne sistemazioni tecnico-igieniche, mentre le nuove costru· 
ziòni sono per .10 più isolate e costruite con amlpie finestre, piani 
elevati, vani 5paziosi, pavimentazioni in cemento e stalle non più 
sproloç.date nel suolo, ma situate al piano terreno, lavabili, con 
intercapedini di deflusso per il liquame, se Ipure non poste a conve­
niente distanza dalla casa civile. I ri~parmi degli emigrati e l'influsso 
dovuto all'industria turistica hanno contribuit'O, in tal uni centri 
alp'Ini, a migliorare sensibilmente l'edilizia rurale; come si verilica 
a G'ressoney, Brusson, Courmayeur; ma molto ancora rimane a fare, 
quasi ovunque. 

Lo stato delle case rurali in pianura,. sia dal punto .. di vista 
edil"iZio che igienico, è prevalentemente buono, essendo i contadini 
qua.si tutti piccoli pr,oprietari, e in condizioni economiche appena 
discrete, ricavando dalle colture agrarie lo stretto necessario per 
viYf!re,. ip. contrapposto ai piccoli proprietari della montagna ove 
l'Industria pastorizia attraversa una crisi preoccupante. 

Per il minore disagio economico, per una maggior educazione 
sociale e per una maggiore coscienza igienica della Ipopolazione, le 
case rurali di pianura corrislPondono, nel loro complesso, alle più 

. indispensabili esigenze dell'edilizia e dell'igiene, quantunque si ve­
rifiL!hino, ancora in molti casi, manchevoleZ2:e per la vicinanza delle 
stalle e delle latrine, inidonee e antiquate. 

Tanto per la montagna come per la pianura si rileva la man­
canza dél vero tipo di casa rurale moderna che più si adatti alle 

nuove, n~ceSSità, sorte dal IProgresso. Per. diffondere la costruziolle 
razioll<\le delle abitazioni, non. si; presentano, però" affatto lPt'eparati 
finanziariamente i rurali di questa Provincia. 

Cuneo. - Dai dati statistici raccolti nei Comuni, Con la colla­
borazione dei M~dici eondotti, si pessono anzitutto (lesumere due 
fatti: l'uno, ::he le condizioni di abitabilità delle case rurali di que­
sta Provincia (la quale e prevalentemente a tipo agricolo) lasciano 
a:bbastanza a desiderare !per poco meno 'della metà di esse, l'altro, 
che tale stato di, cose non si rileva con uniforme distribuzione nelIe 
varie zone della Provincia, ma si nota invece, in modo caratteri­
stico e premineBte, nella zona montana e nell'iritprno delle vallL 

In vero, non più del 00 per cento all'incirca delle case rurali 
può ~onsiderarsi rispondente alle esigenze e più particolarmente 
ai requisiti voluti dalle norme ministeriali in materia. 

Chi, poi, alle pure cifre della statistica accompagna la cono­
scenza dei luoghi, lPer aver avuto ol'casione di visitare le abHa­
zioni ih segllito a focolai epidemici, rileva agevolmente, nell'psam!~ 
dei Comuni aventi una più elevata percentuale di case ina:b:tabili, 
che tali Comuni sono, nello loro quasi totalità, della zona montana 
o delle valli interne. 

Ed è anche· da osservare che il numero maggiore dellt~ t'(tsc 
rurali abbisognevoli di grandi riparazioni, bi riferisee lPer la lIlaR­
sima part" ai COllluni su indicati, nei quaIi le r;onriizioni el!OnUlìl iclw 
degli abitanti sono pt'ggiori di quelle degli abitanti di p:allllt'a I) 

prossimi ai centri urbani, o la cui coscienza igienica è a,ppena 
ruçl.imentale. 

Sotto un aspetto generale, si PUL) notare che la fjUl'sl iOlll' 
delle abitazioni rurali in questa Provincia non è estranea, ma 
strettamente aderente, al l'omplesso problema della montagna. In 
conseguenza, migliorando le condizioni igieni~he delle abitaz.ioni 
rurali e stimolando mer.cè una sana abitazione lo sviluppo della 
coscienza igienica, si concorre alla soluzione dell'importante pro· 
blema dello spopolamento della montagna e delle valli. (M. P.). 

NOvara. - La maggior parte dene case rurali sono costruite in 
muratura, poche in legno e muratura, pOChiSSime in legno soltanto.' 

Dal punto di vista igienico, è da rilevare che le stalle, in alcuni 
Comuni, restano situate nene adiacenze dei locali che l!.ervono di 
abitazione; in pochissimi altri esiste promiscuità dei mede-simi 
ambienti tra persone e bestiame. Sono da notare, pelÒ, le eonfor­
tanti dichiarazioni dei Podestà, che assicurano che a-nche in questi 
pochi casi si "ta provvedenjo ad un graduale benefico migliora­
mento delle case. 

Dal punto· di vista. igienico-sociale,. si rileva promiscuità di sessi 
nelle medesime camere da letto, speClalmente nei seguenti comu.lli: 

Ameno, Antrona Schieranco, Aurano, Baveno, Bellinzago Nova­
rese, Calasca-Castiglione, Caltjgnana, Cavaglio d'Agogna, Cressu, 
Fontaneto d'Agogna, Omegna, PremoselIo, Romagnano Sesia, Ter­
dobbiate, Tornapo, Trecate, Valstrona. Su q)lesta situazione di fa,tto 
i~fluiseono differ.enti cause, La povertà degli abitanti di alcun i 
piccoli centri .. il. numero insufficiente di locali in relazione alla po· 
polazione esistente, l'eccessivo affollamento in alcuni periodi .del­
l'anno (conlE; in c8rte zone il periodo della monda del riso; in altre 
quello, della villeggiatura); 

In complesso, lo lj)carso numero delle case da demolire, e di 
quelle che esigono grandi riparazioni nei confronti del numero totale 
delle case rurali esistenti in Provincia, dimostra lo stato relativa­
mente buono di abitalibità di questi centri rurali. 

, 
. ~ 
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Torino. - Le abitazioni rurali dei Comuni appartenenti alla 
provincia di Torino presentano caratteri particolari a seconda che 
si tratti di ubicazione in zona pianeggiante, di collina, o di mon­
tagna, oHre le caratteristiche ,peculiari dovute allo stato economico 
e sociale dei diversi aggregati rurali a seconda che nei Comuni pre­
valga il contadino, il bracciante, l'operaio di pi0cole e grandi fab­
briche o addirittura l'elemento nomilde-[)astore o q~ello di emigra­
zione temporanea, che nelle vallate alpine si dirige verso la Savo:a 
o iI Delfinato. 

La pianuf(! occupa un quarto circa della superficie totale della 
Prov incia. Le abitazioni ivi comprese sono in stato di manuten· 
zione alquanto soddisfacente per quanto riguarda la statica, dal 
punto di vista edilizio ed anche in rapporto all'igiene generale. 

In tale zona lascia un po' a desiderare l'approvvigionamento 
idrico, fatto a base di pozzi spesso ,poco profondi ed allo scoperto, 
e lo smaltimento dei liquami, per la difficoltà che si incontra nella 
costruzione di fognature razionali. 

l.a collina, limitata ad un :;lItro quarto circa dal sanitario pro­
vinciale è in condizioni discrete, per le abitazioni, per.chè' risente del 
bel1eficio indiretto aPIPortato dalla vicinanza del Capoluogo, sia per 
le condizioni economiche degli abitanti, elle hanno un maggiore 
rendimento (la11' utiHzzazi\lue agricola: ortaggi, frutta, vino, e sia 
per il commf'.rcio apportato nella stagione estiva dai villeggianti 
(Colline Torinese, Pinerolo, e Torre Pellice Canavese). 

La rnontagna comprende ]e numerose vallate alpine (Valli di 
Lanzo. Valle di Su:;a, Val Chisone, Val Germanasca è laterali) e 
pl'eSflnta varianti' molto stridenti perchè mentre nei comunì a 
fondo valle sono svilup,pate molte industrie, grazie alle quali il 
tenore di vita degli abitanti è più elevato, man mano che si risale 
verso la montagna propriamente detta il disagid economico trova 
il suo specchio nelle condizioni di abitabilità scadenti; case, pre­
valentemente di fango e pietre con ricopertura a lastroni lPesanti, 
per resistere al peso della neve, insufficienza di acque, con tutte le 
conseguenze relative, abbondanza di abitazioni primitive (grangie) 
per le borgate dislocate nelle zone più impervie. 

Intere borgate presentana uno spo,polamento impressionante e 
le abitazioni rimangono. in com!pleto abbandono. 

E' precisamente in tale zona, da calcolarsi dai 700 a circa 2000 
metri di altitudine, che il numero delle case da demolire è vera­
mente elevato !pur attenendosi a criteri restrittivi e tenendo conto 
delle limitate necessità ed esigenze, igieniche dovute al fatto che la 
cubatura, l'aereazione, la luminosità degli ambienti montani può es­
sere molto più ridotta !per le particolari condizioni climatiche. 

Nella stagione invernale la vita familiaTe si svolge .prevalen-, 
temente nella stalla - e questo anche in pianura - senza però che 
gli abitanti si preoccupino di. migliorarne molto l'assetto generale. 

VerceW. - Non è stata inviata la relazione. 

LIGURIA. 

Genova. - Le condizioni generali igienico-edilizie delle case 
rurali, per molti comuni della Provincia sono soddisfacenti, per 
molti, altri, invece, esse presentano deficienze, sia dal lato tecnico 
edilizio, che dal lato igienico sociale. Si hanno cioè locali angusti 
e poco areati, infelice disposizione di ambienti, spesso senza sof. 
fitto e privi di Iute sufficiente. In qualche Comune il tipo razionale 
di casa ruralfl è ancora sconosciuto. 

In molte case rurali, la stalla i:;pesso è al piano terreno e, tal­
volta, in diretta comunicazione con i locali usati per abitazione. Le 
ease sono frequentemente situate' nelrimmediata vicinan'za di conci· 
maie. ~sse difettano di latrine razionali ed igieniche e, talvolta, ne 
50no assolutamente prive. 

Solo in pochi Comuni si nota eccessivo affollamento nelle abi­
tazioni dei rurali ed è rara la promiscuità degli ambienti, ad uso 
di abitazione con le stalle e depositi di attrezzi di lavoro. 

Imperia. - La percentuale di case rurali abitabili senza ri,pa-
razioni è di circa il 70 per cento. . 

Questa perc-entuale, ::onsiderata in sè .stessa, potrebbe essere rite­
nuta buona; in eff-etti. ,però, facendo eccezione per i IPochi centri 
rivieraschi, i quali sono tutti più ,o meno attrezzati per scopi turi­
stici, la generalità dei Comuni montani della Provincia, lascia molto 
a desiderare dal punto di vista edilizio, e si deve ritenere che 
,parecchie delle case rurali dichiarate abitabili senza rLparaziolli 
dagli Ufficiali sanitari e dai Podestà, hanno ottenuto tale classifica 
solamente in virtù delle modestissime esigenz-e domestiche delle 
popolazioni, e per la mancanza della ,possibilità di confronto con cas-e 
rurali costruite secondo le moderne vedute igieniche ed, edilizie, 

Nella maggioranza dei casi si tratta di antiche, e per alcuni 
Comuni, antichissime costruzioni, con ambienti !piccoli, male illu-

minati e aereati. Le stalle per il bestiame fanno di soli~ò corpo 
con l'edificio iprincipale, di cui occupano il Ipiano terreno, e nella 
maggior parte sono antigiéniche. 

Inoltre, molte case rurali, sono prive di camino ed i prodotti di 
combustione dei focolari sono, -emessi all'eEoterno attraverso la portn 
di entrata. 

Le condizioni to,pografiche della zona e la costituzione del ter­
reno, in prevalenza roccioso e quindi inadatto alla escavazione di 
pozzi, rendono difficile, e talora impossibile, l'approvvigionamen~o 
idrico. A questa particolare condizione è da attribuirsi, in parte, la 
scarsità di case coloniche s,parse e la tendenza nella popolazione 
della montagna di riunirsi in piccoli centri in prossimità di fonti. 
Quasi nella totalità, le case rurali sono prive di latrine e di fogna­

tura. 
:g pertanto fac;le ,immaginare quali debbono essere le condizioni 

igienico-edilizie delle case dichiarate inabitabili dalle autorità 
locali. Dalle osservazioni, poste in calce :li moduli dagli Utridali 
sanitari, risulta che la massima parte di esse è costituita da costru­
zioni antichissime, le quali uniscono, alla deficienza costruttiva, le 

pericolanti condizioni sta1iche. 
Purtuttavia, in questi ultimi tempi, si va verificando, in quasi 

tutti i Comuni, ur~ benefico risvf;glio, tendente al miglioramento igie-, 
nico ed edilizio delle case rurali, disc~plinandone la costruzione e 
imponendo modifiche di carattere igienico, con norme inserite l1I>i 
nuovi regolamenti locali di igiene e di edilizia. 

La Spezia. - Nun è stata 'inviata la rel,a.zione. 

Savona. - Non è stata inviata la relaziOne. 
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LOMBAFlDIA. 

Bergamo. - Dato iI numero dei Comuni e la loro dislocazione, 

l'indagine è stata laboriosa ed i dati 10rniti dai tilevatori, Medici 

èoildotti, risentono evidentemente del carattere, in !parte soggettivo, 

dell'8./Pprezzamento che suUe singole case rurali ha dovuto essere 
dato da ciascun rilevatore. 

Sta di fa.ttD, iPerò, l;he le condizioni <ielle case rurali di questa 

Provincia, iPur non essendo gravissime, così da richJ.edere addirit­

tura la demolizione in gran numero di esse. numero che dai 
iPròspetti dei medici condotti risulterebbe limitato a 660, sono certa­
mente per più della metà di esse molto disagiate. Tale disagio 
potrebbe rite~ersi esistente in quasi tutte, se si considerasse anche 
l'eccessivo affollamento degli abitanti. Tali case rurali, in questa 
Provincia, sono generalmente costruite, nella ossatura princilpale, 
in pietrame e mattoni, con malta di calce, mentre le scale, gli 
anditi, ~ loggiati ed i fienili sono per lo Ipiù in legname. La manu­
tenzione di questi fabbricati, più o meno grandi, è in generale 
molto trascurata, ;;O';;ì ehe alcuni di essi, sono addirittura perico­
lanti. In peggiori condizioni sono le case rurali della zona mon­
tana. Alppare quindi Ipienamente giustificato il numero di case 
indicate dai sanitari aventi bisogno di grandi e piccole riparazioni 
che raggiunge all'incifl;a, il 47 per cento del totale delle case rurali. 
È però da tener pr,esente che molti dei fabhricati, indicati come biso­
gnevoli di., riparazioni, anche dopo che 18 riparazioni fossero effet­
tuate, e di quelle non aventi bisQgno di riparazioni, sarebbero an­
cora ben lungi dal corrispondere appieno alle esigenze delrigiene, 
per difetti intriseci di costruzione, non facilmente rimediabili. 

Tuttavia notevoli miglioramenti Ipotrebbero essere realizzati, qua­

lora i prOiPrietari fQssero più solleciti del benessere dei contadini 
e le Autorità disponessero ùi più efficaci mezz, ('oercitiYj, sper:ial­
mente v,erso quelli che potrebbero fare ai IDro contadini condizioni 
di vita più umane e che sono invece generalmente i più restii ad 

attuarle. 
Una delle maggiori piaghe delle abitazioni rurali è l'eccessivo 

addensamento, in esse, della pOIPolazione. 
Tale fenomeno è solo in parte in relazione all'aumento del 

numero delle persone addette alla lavorazione della terra, mentre, 
in gran parte, è anche dovuto al fatto che quella parte di lavoratori 
che è esuberante ai bisogni della lavorazione della terra e che 
quindi lavora negli stabilimenti industriali o in altre occupa­
zioni, preferisc"e" per :--ag-iolll economiche, reatare nelle cascine d: 
campagna da cui ha origine, anzichè abitare nelle borgate in pros­

simità degli stabilimenti industriali ove lavora. 
In tal modo si è venuto a determinare, nelle case rurali, un 

eccessivo addensamento dovuto ad elementi ormai estranei alla 
lavorazione della térra, con tutte le gravi conseguenze che ne 
derivano: affollamento negli ambienti, promiscuità di sessi, di condi­

zioni sociali e di abitudini. 
Tale inconveniente diminuirebbe se gli stabilimenti industriali 

,provvedessero a costruire un maggior numero di case operaie, cosa 
che finora ben ,pochi hanno fatto. Migliorate le condizioni delle 
case rurali e fornite queste di maggiori comodità scomparirebbero 
molte antigieniche e perniciose abitudini, tra cui specialmente il 

soggiorno invernale nelle stalle, molto diffuso in tutta la Provincia. 

Disposizioni governative per il miglioramento delle case rurali 
sarebbero. veramente provvidenziali e riuscirebbero di non !poco 
vantaggio ,per il Iprogresso igJ.enico e civile della classe dei conta­

dini, e per l'economia della Nazione. 

Brescia. - Questa Prefettura sia dall'esame dei due moduli di 
rilevazione, sia dalla conoscenza derivante dalle visite eSIPerite, 
comunica: 

1) che le abitazioni rurali quasi esclusivamente sono in mu­
ratura e tenute in modo da rispondere alle elementari esigenze 
sarntarie. Non esistono abitazioni in terra; fogliame, ecc. e le grotte, 
esistenti nella parte montagnosa·, servono pel ricovero del bestiame 
e per delposito di stramaglie ed attrezzi rurali. Così non sono usate 
per abitazioni le stalle. Le abitazioni che furono classificate in mu­
ratura e legno devono essere ritenute quelle che in muratura hanno 
le pareti e le tramezze, mentre in legno ~anno le scale, i soffitti ed i 
loggiati; 

2) che non esiste la promiscuità nella medesima camera, di 
uomini e donne, fatta eccezione dei bambini, che sono tenuti nella 
stanza dei genitori onde meglio sorvegliarl,i; 

3) che alcuni Comuni hanno ecceduto nell'indicazione delle 
casr ja demolire perchè nùn abitabili, Bella considerazione di poter 
intervenire e pro,curare lavoro ai disoccupati. 

Infine, un certo affollamento si ha solo nelle abitazioni delle 
zone montane della Provincia, che deve essere considerata, in linea 
generale, la più ,!povera. 

Como. - I risultati dell'indagine permettono di trarre conclu­
sioni abtJastanza soddisfacenti circa il quadro generale dell'abita· 
bilità e delle condizioni attuali delle cas,e rurali della Pro,vincia, 
che, è·ome è note, Ioa r:arattere prevaler<temente industriale. 

Cremona. - Per abitabile senza riparazione si è intesa la ca~a 
le cui condizioni generali igienico-edilizie sono alme6.o discrete. 
abitabile con piCCOle riparazioni, quella che abbisogna di rifaci­
mento Iparziale d'el pavimento, imbiancatura delle pareti e dei 
soffitti, rimessa dei vetri alle finestre; abitabile con grandi ripara­
zioni, costruzione in mattoni del pav,imento, apertura e ampliamento 
delle finestre, rifacimento totale o parziale del tetto o dei soffitti, ecc. 
Nella classificazione di case ùa demolire trovansi comprese poche 
cO;se deteriorate, anguste, umide e priv,e di luce, per le quali una 
eventuale r~parazione sarebbe molto difficile e costosa per cui si 
ritiene più conveniente demolirle. 

Risulta, peraltro, che ·eccettuata qualcuna, queste case indicate 
com;; non abitabili, sono attualmente disabitate. 

Si aggiunge inoltre che agli effetti della presente indagine, la 
maggioranza di questi Comuni ha inteso per casa rurale l'abita­
zione di una sola famiglia, mentre molti si sono riferiti all'intero 
fflbbricato (ca5cina) nel quale abitano Ipiù famiglie ed altri, infine, 
si sono basati sul singolo ambiente di cui è composta la casa. 

Le case rurali, in questa Provincia, sono tutte in muratura e 

generalmente costruite con mattoni. 
I tetti sono cOlPerti con tegole. Le pareti esterne ed interne non 

sempre si Ipresentano rivestite di intonaco ed imbiancate a calce. 
Le finestre, d'ordinario, sono piccole e poco adatte. ad una rego­

lare aercazionc ed illuminazione degli ambienti.; spesso mancano 

(li vetri e di sportelli esterni. 
In varie località, e specialmente nelle zone irrigue, i locali a 

pianterreno sono umidi ed i pavimenti si trovano spesso deteriorati 

e talvolta senza mattoni. 
La cucina è abbastanza ampia e ben tenuta, e ciò si deve al 

fatto che una ,parte di essa viene adibita per l'allevamento del 

baco da seta. 
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La illuminazione artificiale, generalmente, è fatta ancora me­
diante il petrolio e le candele steariche. La luce elettrica çomincia 
li diffondersi, ma piuttosto lentamente. 

Nella quasi totalità le case rurali, eccettuate quelle abitate dai 
pt:ClIPrieta'l'i coltivatori diretti e, dagli affittuari, s1 compongono di 
due o tre vani: cucina,al' piantsneno e una ,) due camere da 
letto al piano superiore. La soffitta viene adibita a granaio. 

Il numer{) delle persone che dorme in ogni camera varia da 
dUe a quattro o pilÌ. In molti ca'!li si verifica che in lina stessa 
camera vengono collocati più letti per pers'One di diverso s'ei!So e, 
talvolta, si ha che nello stesso letto dormono più persone, dello 
stesso sesso, ma di differente età, (adUlti e fanciulli). 

Le stalle, di solito, trovansi situate in fabbricati diversi da 
quelli ave abitano I contadini. RaMmente il contadino dorme nella 
st,alla. 

In quasi tutte le case rurali si nota assenza di latrine. 
~'acqua, IP6r uso potabile, viene attinta d,al sottosuolo, mediante 

pozzi, tubolari - quasi tutti muniti di pompa e pescanti, general­
mente, in falde superficiali - non sempre bene Iprotettì da inquina­
menti. 

Riassurnendo, i maggiori appuilti elle risultano dalla presentt~ 

indagine, e che del resto erano già noti, si riferiscono alla insuf­
ficiente quantità e capacità ,delle case rurali, alla umidità dei pian­
terreni, alle cattive condizioni dei Ipavimenti e alla deficiente aerea­
zione d,egli ambienti di abitazione. 

Credo, però, doveroso far presente che l'attuale crisi economica 
Ila 05tacolato ogni più volenterosa iniziativa di miglioramento della 
casa rurale. 

Mantova. - Se pure diversi sono stati i criteri per la valuta­
zione della abitabilità o meno delle case rurali, si può affermare che 
il concetto di illabitabil!tà è dato, in generale, dai seguenti elementi: 

1) 11lJicllzimw: Casr poste in zone anti'girnit.;he perchè attigue 
a concimaie, o in terreni bassi e soggetti a frequenti inondazioni, 
o pr,esso depos iti di materiali nocivi alla salute; 

2) caratteristiche costruttive: materiali scadenti, per lo più 
mattoni in crudo - solo in un paiO di ~a5j in legno o fogliame e 
t,erriccio - che non, consentono riparazioni di alcuna, specie: insuf­
ficionl;8 (li oubatura clei locali, tetti ibassi e mal costruiti, per­
Illeabj] i alla pioggia e all'umidità, mancanza di soffitti; costruzione, 
in genere, primitiva e di antica data; 

3) condizioni degli abitanti: trattasl per lo più di braccianti 
o giornalieri di campagna, miserabili, carichi di, famiglia, nell'im, 
possibilita, assoluta di evitare le tristi conseg,uenze derjvanti dalla 
mancanza di abitazioni clio offrano il minimo indispensabile di 
requisiti igienici; famiglie affollate in, locali pl'ivi di aerazione e 
di luce; promiscuità di se&so e di. età; i(lr:Omiscuità con animali da 
cortile. 

Tranne questeecol'7.'oni, le,r;olldizioni genorl;tli di abitabihtà delle 
case rurali, dal punto di vista tecnico-edilizio, sonodisorete.La' qllai>i 
totalità ,ielle case ~ costruita in, muratura di mattoni in cotto; solo 
in qualche caso, in crudo, ma &.d ogni lIIodo,ban difese· dai fattori 
atmosferici. Non "i, sono, case in legno; nè in, terniccio, né grotte 
adibite ad abitazione. Le cas.e l'resentano, quasi tij.tte, ambienti 
suflkienti a consentire la separazione di. sess.o fl di e'tà tra, gli abi­
ta.nti. Solo in qualche, 20na. è· lamentata una certa, promiscuità, che 
va, malt· mano sc.omparendo e che non, reca .gOOlde pregiudiziQalla 
morale; ciò si verifica in qualche Comune in cui H numero delle 
abitazioni' non è 5uffloiente ai bisogni df-llaI1QPplazione. 

Lo stato, di- disagio eoonomico, ha! PID'Ò, in molte caae. f{ktte tra­
scurare le necessarie riparazioni e quindi assaI elevato, è, il, l)llmer,o, 

', ... ,-~ ,,,~".--,,,,,-,~--~------,,,", .... ~-... ., .. 

delle abitazioni in cui si dovrebbe, procedere a lavori di ripristino b 
di miglioramento (intonaci, serramenti, soffitti, pavimentazioni ecc.). 

aal punto di vista igienico-edilizio, invece, numerosi sono gli 
inconvenienti lamentati, e che si pcs50no' così riassumere: 

1) Pus,izione: non sempre· vengono' osS€rvate le presoritte- di., 
stanze dalle concimale; molte case sono in comunicazione ditietta· 

'. con, le stalle, e, in qualche casa, mancanò, i serramoo.ti di sapatazione 
tra gli ambienti abitati da persone e ,quelli adibiti a ricO\WOOidt, 
animali. 

2) Caratteristiche cos.trl1Uivll: manca s.peSSQ la, necessaria, .ele­
vazione d.el. pavimento dallillello, del SUOlo; non sempre le aperture 
COlilsentono, una, li'ufficiente a,er,eazione, penetraztone' di luce. sW'U.­
ciente; i tetti sono, spesso, privi ,di. sottotetti o di soffitti;, nelle abita-
zioni situate in zone risicole (Bigarello) non è sf-mpre ben attuato 
l'isolamento e la dife5a dall'umidità. 

3) Servizi. igienici: nl:'lla quasi tota11 111, le caM rurali SOlln 

prive di latril!e, e lo scarico degli eS~;U'rnenti avviene all',J4)erto, 
aliche per mancanza di fogne: solo in poche cas,~ vi sono dei !pozzi, 

m:ri. 
L'approvvigionamento idrico, quasi sempr,e, difetta nori tan~o 

per mancanza d:acClua, quanto per manc:anza di acquedotti: q~lIl,­

lit.ativamenLe, quindi" e non quantitativarnente. Quasi tutte le case 
hanno dei pC1.zi, 5pesso aperti, talora tUbolari, non bene difesi ila 
infiltrazioni che ne impediscono la, potabilità;, la fadlit~ - in molte 
zone - con sui si trova, l"acqua a poca profondità e le condizioni 
economiche, cbe non consentono spese notevoli per la ricerca del­
l'acqua a profondità maggiori, sono causa di tale inconveniente, 
contro il quale, tuttav.ia, in molti Comuni, si sta riparando con l'ordi­
nar.e la C1hillsura dei pozzi che nòn, presentino sufficienti garanzie 
e con l'uprjr,e nuovi pozzi. tubolari a spese dell'Amministrazione 

(~ozzolo). 

QlI!:'.';te ultime oonsiderazioni, però, investono problemi di inte­
resse generale, che possono risolversi solo a, poco a poco, attra­
verso un~OIPera, intensa e faticosa; è perciò che,.IPur facendole c,on­
stutare nelle « Osser;v,aziant., tanto.i· Medici condotti quanto gli Am­
mini5tratori comunali non hanno ritenuto di attribuire alle c.on.rU­
zioniigieniclle generali valore decisivo nel giudizio sull'abitabHità 
delle case rurali, abitabilità che dev'essere riportata alle possibilità 

. ambientali. Le differenti percentuali attribuite nei vari Comuni alle 
case abitabili. senza riparazioni sono quindi dovute, a iParere di 
questo Ufficio, alla maggiore o minore prevalenza, nel giudizio dei 
Medici condotti, del criter,io tecnico-edilizio su quello igienico-edi­
lizio. In fJa.se a q~lPst'ultimo criterio, infatti, si sarebbe dovuto 'attri­
buirsi _ come è. stato fatto in qualche Comune - una percentuale 
assai bassa alle case abitabili senza ri,parazioni. Sembra però 
a quest'lifficio elle abbiano meglio compreso le finalità dell'inda­
gine quei. Comuni che hanno tenuto equo conto anche del criterio 
tecnico-edilizie;>, in quanto il problema delle condizioni igieniche 
in quei Comuni di alta montagna, in cui le condizioni climatiche, 
genl!rali (fognature, approvvigiona.mento idrico) è, c'ome è stato 
detto, problema d'interesse pubblico, che può e deve essere risultO' 
dalla pubblica Amministrazione, poicbè nòn sempre i singoli' po­
trebbero essere in grado di provvedere e, d'altra parte, le opere di 
iniziativa privata non offrirebbero che soluzioni parziali' e difetto &6. 

Il problema, inoltre, condurrebbe in lin campo diverso diH'fUello 

che costituisce obbietto dell'attuale indagine. 

Mi1a.no .. ~ Q).lesta Prefettura, già dal secondo semestre del 1932; 

ebbe ad interessarsi delle coridizioni igieniche delle case' ruraW'<lei 
Comuni djpendenti, in quanto risultava che in' questa Provinoi8.\che 
pure è cosi progredita nei riguardldeU'igUme· "Pubblica, sitloW\I&' 
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tuttavia lamentare una certa deficienza nelle condizioni delle abi. 
tazioni rurali. 

Fu cosi, che a mezzo degli Ufficiali sanitari, coadiuvati, ·nei ·Co­
muni di maggiore importanza, dai tecnici comunali, venne eseguita 
una ispezione generale delle case rurali diretta a rilevare qu'ali di 
e~se pres~ntassero' manchevolezze e inconvenienti nei riguardi del­
l'Igiene, e ad avvisare ai provvedimenti atti ad eliminarli. 

Sulla base delle risultanlle emerse, venne poi esplicata una OIP' 
~rtuna azione verso i (proprietari delle abitazioni, azione estrinse­
catasi, nei 'casi p~ù gravi, con formali ordinanze podestarili, per 
ottenere, dai prqprietari stessi, l'esecuzione dei lavori, o comunque 
la Ilttuazione dei provvedimenti che erano risultati necessari (per 
la gra,duale elimlnazione degli inconvenienti igienici riscontrati. 

. Per' effetto di tali ,provvedimenti le case rurali di questa Pro­
vlncia-, si trovano oggi in condizioni igieniche discrete, doven­
dosi anche tener conto che sono in corso numerosi lavori di risa­
namento. 

L'alta iPercentuale delle case abitabili senza riparazioni, rica­
vata dai dati forniti dai Comuni, trova la sua spiegazione essenziale 
ne,Ile condizioni di relativa prosperità economica della po;poiazione 
rurale di questa Provincia, condizioni collegate a loro volta alla 
feracità delle call1iPagne ed all'alto grado di progresso raggiunl{J 
nei metodi di coltivazione e di '-plcduzione agricola. 

In, particolare si rileva che nelle IP,laghe ove la rroprietà terriera 
rislùtapoco frazionata, numerose sono le aziende agricole che hanno 
costruito.per i loro contadini idonee e razionali a;bitazioni. 

Nelle case 8ibitabiji con piccole riparazioni queste si riferiscono, 
specialmElnte, a deficienze nella pavimentazione e negli intonachi, 
che haono bisogno di essere rifatti. 

Per le case abitabili con grar:cli rirarazioni, gli inconvenienti e 
ledefi(:iel~ze, nei riflessi dell' igienf', sono spesso collegate alla defi­
ciente altezza delle case, onde la cubatura degli ambienti risulta 

in~ufficiente. 

,~ltri inconv,enienti riguardano per lo più i pavimenti, in pes­
simo 5tat9, o del tutto munranti, specie nelle cucine, ove sono ra,p­
,prelìentatida uno strato di terra battuta; le finestre, la cui ampiezza, 
riferita a ,quella degli ambienti, risulta insufficiente; i g,lbI1Jf:tti 
che sono rudimentali, quando non mancano completamente. 

In ,parecchi Comuni gli inconvenienti igienici vanno ricercati 
nella umidità degli ambienti, dovuta, a sua volta, alla superficia­
lità delle falde idriche; tali inconvenienti sonò più accentuati nei 
Comuni situati nella zona di irrigazi,one del Canale ViIloresi (stante 
la mancanza' di oiPportune opere di protezione) e, specialmente, né1 
COmuni di Robecco sul Naviglio, Albairate, Corbetta, Cambiago. 

In qualche COH!Une, come S.Fiorano, Roncello, Mezzago, Bareg­
gio, si è rilevato un eccessivo agglomeramento nelle singole case, 
con IPromiscuità in una medesima camera di uomini, donne, adulti 

e fanciulli. 
Le stalle, in genere, sono ben costruite e tenute discretamente, 

per quanto, in generale, ,pr.esentino l'inconveniente di essere addos­
sate, ~pure,' troppo vicino, alle abitazioni; e in Iparecchi Comuni 
'esse,:serwono ancOO'a, nella stagione invernale, come luogo di riu­
nione dei familiari. 

Pa'9ta. _ f}aU'Ìntiagine stamstica sulle case rurali, è risultato 
che; nel complesso, le cen'd-izioni generali di questa Provincia ,poso 

sono dirsi abbastanza buone, 
Infatti, non si contano né case in legno né grotte, e tre, soltanto 

sono le case in terra e fogliame. Pocllissime sono poi, in relazionp 
al numero totale, le case miste, cioè in legno e muratura. Di esse 
circa la metà sono abitabili senza rtparazioni, e una (piccolissima 

parte da demolire. 

La grande maggioranza delle case rurali è, in questa Provincia 
in muratura e di esse, una forte percentuale è abitabile senza ripa­
razioni. Le case da dt'll1olire sono soltanto 646. 

Le case in condizioni ,peggiori si trovano specialmente, come è 
naturale, nei Ipiccoli Comuni di montagna, ma non sono in numero 
rilevante. 

Sondrio. - L'indagine statistica sull'abitabilità delle case' ru­
rali hasufficielitemente messo in rilievo le migliorate condizioni di 
vita dell'alpigiano, nell'ultimo decennio. 

Alle pr,lmitive case di montagna (bait~), costruite in legno o sca­
vate nella roccia, si sono sostituite, negli ultimi anni, le case in 
muratura aventi più ~pazio, più aria e. più luce. Queste ultime sor­
gono, pE'rò, a 'falle, e sono dovute appunto all'esodo della popolazit Il!; 
dalla montagna, spinta al basso dal desiderio di un più facile lu­
voro e di maggiore guadagno. 

Molte case sono, quindi, di recente costruzione, e come tali abi­
tabili dal lato eòilizio, ma pochissime di esse lo sono altrettanto 
dal lato igienico. E' inflitti abitudine Invalsa ndla 'popolazione Ihj]Ja 

Provineia (per 1'80 % rurale) di adattare un locale del piantel'r(~J111 

o attiguo, ad uso stalla, fienile e ripostiglio per attrezzi agri,coli. Lo 

~tesso lonale servI' alla ,,('la ~ome lucgo di ritrovo, (perchè ris(~111-
rlato 'più di quanto lo siano le altre ::.tanz-e di abitazione. 

Altrettanto inveterata è l'abitudine di costruire le concimaie a 
,poca distanza dall'abitato, ma le diSlPosizioniemanate negli ultimi 
tempi, hanno già in buolla parte, eliminato un pericolo cosl grAve 
!pet· la salute pubblica. 

Le disagiate condizioni finanziarie dell'agricoltore e del piccolo 
proprietario di montagna, fanno sl che i vani costl'Uiti, o !presi in 
affitto, siano sfruttati al massimo nello spazio. E' perciò frequente 
il caso di più Ipersone che donnano in ulla stessa camera 'e non è 
rara auche la promiscuità di uomini, donne e fanciulli. 

Le case, in genere, SOllO sprovviste di conveniente sistemazione 
dd focolare e di aPIPosito tiraggio ,per il fumo; hanno finestre haHse 
e piccole e sono ,prive di acqua corrente. 

l Comuni della \';,Itf'llina non banno, in grmerale, fognature, sia 
per le diftìcili condizioni della finanza locale, sia per il fraziona­
mento degli abitati, che alle volte si estendono per Ip,iù chilometri 
di lunghezza. 

Per tali Comuni la costruzione di fognature importerebbe ulla 
spesa assolutamente insop'portabile. 

Nel complesso, ,p(~rò, in questa Provincia le case rurali wbitabili 
senza riparazioni sono aU'illcirca la metà. Lo SOllu meno e ablJi~o­
gnano di grandi l'ilParazioni o dovrebbero essere del tutto demolite 
quelle finanziarie degli enti e dei privati, lo scarso prodotto della 
terra e la mancanza di mezzi di comunicazione rendono difficile e 
quasi penosa la vita degli abitanti. 

• 
Varese. - Le case da demolire, sono in numero scarso. 
Ben più frequenti, invece, sono le case che, pur presentando 

caratteri di abitabilità, hanno bisogno di riparazioni. Queste si 
riferiscono, Sipecialmente, all'apertura di finestre IP'er aumentare la 
luce e l'aereazione dei locali e, più ancora, alla sistemazione dei !pa­
vimenti, che nella grande mag,gioranza delle case lasciano molto 
a desiderare. 

Debbo ancora far rilevare, come in molte case vi siano ancora 
latrine non ris.pondenti alle norme igieniche. 

Siffatto inconveniente si verifica specialmente in quelle frazioni, 
dove manca un regolare servizio di distribuzione di acqua potabile. 

Colla costruzione, però, di acquedotti nella maggior parte dei Co· 
muni della Provincia, tali inconvenienti igienici vanno notevol­
mente diminuendo così che si può sperare che in breve volger di 
tempo si Ipotrà constatare un notevole miglioramento. 

" 

{~ 
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Bolzano. - Le case rurali, in questa Provincia, emlnentementt> 
agricola e costituita da 96 Comuni, sono nella quasi totalità, sia dal 
punto di vista tecnico-edilizio che dal l'unto di vista igienico..edili­
zio, abitabili, ben tenute e ;pulite. 

Esse, Iprevalentemente, sono di tipo misto, fatte cioè in legno e 
muratura, in ,consid'erazione dell'abbondanza e del conseguente mi­
nor costo del legname. 

Le case esclusivamente in legno sono limitatissime; la maggior 
parte di esse sono riservate per i servizi rurali (fienili) e sono co­
struite separatamente dai fabbricati adibiti ad uso di abitazione; 
le restanti sono destinate ad abitazioni essenzialmente estive. 

L,e nuove costruzioni, peraltro, destinate ad uso di abitazione. 
vengono fatte, quasi esclusivamente, in muratura e comunque sem­
pre separate dagli edifici in legno, per i servizi rura1i. 

Le case rurali esistenti ad uso di abitazione, sono in genere 
sufficienti alle esigenze della PQPolazione. Solo in qual<:he Comune 
si nota qualche affollamento e qualche raro caso di persone di 
sesso diverso in una stessa stanza. 

I locali riservati per i 'servizi rurali sono in genere separati da­
gli edifid abitabili e vengono costruiti - come si è detto dianzi ,­
in legno. 

In questa Provincia esiste poi il cosldetto «maso» che è costi­
t.uit.o dfllla casa rurale, .con fienile e stalla in locale sel'arato ed 
attiguo. Tali case :f.onò, in genAre, sparse nella zona montana e 
l'aram.ente sono raggruppate. 

Trento. - Le case rurali sono, in generale, costituite dal se­
guenti locali: al piano terreno la cantina, la ,f.talla, il deposito 
legna da ardere, il deposito attrezzi rurali e i ;porcili; ai piani 
slliperiori, le camere ,per l'abitazione delle ;persone com;ponenti la 
famiglia. Il sottotett.o serve da fienile, da granaio o per deposito 
di altre merci. In molti casi il fienile è unito alla casa da a;pposita 
costruzione in legno. 

La grande Ina,ggiorànza delle case rurali è costruita In mura­
tura; in numero rilevante è di tipo misto (muratura e legno) e sol­
tanto una minima l'arte è costruita esclusivamente in legno. 

Altri Upi di case (costruzioni in terra, fogliame, ecc.), non esi­

stono. 
Le dette case sono in grande maggioranza abitabili. 
Le Ipiccole ri,parazioni si riferiscono alla riattazione ùi qualche 

pavimento vecchio, di finestre e porte; le riiParazioni di maggiore 
entità comprendono il rifacimento oompleto delle scale, l'aper­
tura' di qualche finestra ,per dar luce a locali secondari, la rifab­
brica di qualche muro e di qualche avvolto, nonchè la riattazione 
delle latrine ecc. 

Le càse rurali, dichiarate non abitabili, rlsultano 1021 e sona 
da ritenersi tali per deperimento a causa di vetustà ed abbandono. 
o perchè trattasi di costruzioni primitive eseguite senza riguardo 
alle p:ù elementari norme edilizie .. 

Per quanto concerne la condizione di abitabilità delle case ru­
l'ali sotto l'aspetto igienico:tldiliziO, si possono distinguere tre diffe­
renti zone: le case situàte neUa zona devastata dalla guerra, 

quelle situate in prossimità dei centri maggiori o unite agIi stessi 
a mezzo di buone comunicazioni e quelle che si trovano nella zona 
di montagna: 

Quelle della prima zona sono state ricostruite ex novo o con­
venientemente ri,parate secondo le regole igieniche, con locali suffi­
cientemente ampi ed arieggiati, Esse sono fornite di cessi regolari 
e l'acqua di scolo è di solito allacciata con tubatura stagnata ana 
fognatura prlncilpale' che si Irradia per tutto il ,paese. Nella detta 
zona fanno contrasto ,con le case sudde~critte quelle rimast,e intatte, 
formate da locali IPOCO ampi, mancanti di luce ed aria, con latrine 
rudimentali e fognatura scoperta. 

Nelle case rurali situate nei centri maggiori, Oipipure in riccoli, 
centri, ma uniti coi primi mediante buone comunicazioni, le condi­
zioni di abitabilità deHe CliSI' dei rurali sono state, in questi ultimi 
anni, molto migliorate, e ciò per le migliorate condizioni econo­
miche dei rurali che vi abitano. In molti comuni è andato accen­
tuandcsi il movjmento turistico o quello dei villeggianti, che si col· 
locano, spesse volte, in case rurali, le quali vengono da questi ultimi 
adattate allo scopo mediante piccole e grandi riparazioni. 

Le condizioni più sfavorevoli di abitabilità, dal punto di vista 
sanitario-edilizio, si riscontrano nelle case dei piccoli centri rurali 
di montagna sparsi sui ripidi pendii dei monti ed uniti con sen­
tieri malagevoli col fondo valle. Qui si verificano I principali In­
convenienti: piccoli gruppi di case, addossatele une alle altre o 
sparse, deteriorate dal tempo e dalla trascuratezza degli inqui­
lini; angustia dei locali ad uso di abitazione; difetto di illumina­
zione e di aereabilità degli stessi, per im,ufficienti dimensioni 
di IPorte e flnestre; mancanza assoluta di latrine; latrine rùdi~ 
mentali di sèmplici assi male connesse senza fognatura scoperta; 
letamai sistemati nei cortili interni delle case, completamente 'sco­
perti; mancanza assoluta di condutture di acqua ,pota.bile, portici 
di accesso alle case stesse e girascale avvolti nella pel1pet-ua oscu­
rità, per mancanza di finestre, e stalÌe male sistemate a pian terreno 
delle case stesse. 

Questa categoria di case, abitata dalla Iparte riù indigente 
della porolazione, costituita da famiglie Sipesso assai numerose, 
presenta dei gravissimi inconvenienti anche dal punto di vista so­
ciale in conseguenza dell'affollamento e Ipromiscuità di persone nei 
singoli locali. 

Le Amministrazioni comunali, nella giusta cOffilprensione_ deglf 
obblighi loro incombenti al riguardo, intensifi~mo l'O!pera intesa a 
migliorare le ("onoizioni di abitabilità delle case rurali; alla costru­
zione e ricostruzione di acquedotti e di nuove vie d'accesso; al 
miglioramento delle attuali comunicazioni e al rimuovere gli incon­
venienti delle fognature e dei letamai. 

Ed a tale benefica attività devesi se, attualmente, 1'80 % dei Co­
muni dipendenti sono forniti di buona ed abbondante acqua ;pota­
bile con acquedotti. In altri Comuni (circa il 5 50) sono in corso di 
esecuzione i lavori per l'a.pprovvigionamento idrico degli abitati. 

Il rimanente 15 % dei Comuni, pure avendo approntati! pro­
getti Iper la costruzione degli acquedotti; non è in grado di rrovvt>­
dere alla loro esecuzione per manCanza di mezzi. 
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Belluno. - E' stato disposto perchè la rilevazione ùovesse essere 
veramente scrupolosa e diligente, e le relative operazioni si sono 
svolte in tutti i Corçùmi, senza inconvenienti e col preciso ed unico 
fine di rappresentare - attraverso i numeri - la reale situazione 
delle case rurali di questa Provincia, sotto l'aspetto igienico·edilizio 
e tecnlcQ-edilizio. 

Le case in misto si trovano esclusivamente in alta montagna J 

prevalgono nel Cadore; quelle in legno costituiscono, in genere, re­
sidui di baracche militari ed appartengono, per la massima parte, ai 
corpuni di S~pada, Cortina d'Ampezzo, Livinanongo e· S. Pietro 
Cadore. 

-Trascurando queste ultime, che sono in numero esiguo, Ipreme 
rilevare che quelle in misto (tipiche case cadorine) r~ppresentano 

una caratteristica quasi inso.pp.rimi'bile dell'alta montagna, i cui abi­
tanti trovano modo di supplire, in quanto è possibile, col materiale 
di legname di cui si ha abbondanza, alla defic:enza di matpriale edi­
lizio, la messa in opera del quale si mantiene ridotta in conse­
guenza dell'alto costo determinato, sopra tutto, dal Iprezzo del tra­
sporti. Si nota tuttavia in questi ultimi anni (e si nokwa con più 
frequenza prima della crisi) un aument,o delle costrm:ioni in mu­
ratura. 

Sotto l'aspetto dello stato di abitabilità si nota che lr, case abi­
tabili senza riparazioni sono poco più della meta. di'l tot.ale dellp 
case rurali. Il resto delle case devono esgere 'più o mf'no rilpllfllte 
per ,offrire un i.gi eni.co e· sicuro alloggiO. 

Le case non abitabili non sono molte, in cOllfronto nl totllle, ma 
se si iIlensa che le case abitabIli senza ri.parazioni, eccett.o forse i I 
5· %, lasciano molto a desiderare sia per la Ipromiscuità o l'imme­
diato contatto dei locali ad uso di abitazione con le stalle, sia per 
l'as&enza di ogni fognatura, sia per Il' latrine a pozzo aperto, quali i 
sempre addossato all'abitazione, sia per i letami sull'uscio di caSIl, 
sia infine per le pavimentazioni molto rustiche dei locali abitati, 
si ha la visione esatta dello stato in Cli Isi trova l'edilizia rurale, al­
meno in gran parte dei Comuni di questa Provincia di montagna. 

Padova. - La Iproprietà rurale in Iprovincia di Padova è molto 
frazionata. Ciò è dovuto sia al fatto che le grandi proprietà ter· 
riere di molti Comuni vaIlivi sono suddivise in ,piCcolissimi aplpez·· 
zamenti affittati a numE'rossimi coloni, sia pE'rchp la Iproprietà ter­
riera, s;pecialmente nel darpoguerra, venIle notevolmente frazionata 
e venduta in piccoli lotti. Per tale fatto il numero delle case ru­
r~li . appare elevato in l'~porto alla superficie a coltura agraria e 
bo~chiva (ettari 200.000 circa), ma la massima parte delle caRe 
sono piccole ed inadeguate al numero dei rurali (circa 370.~). 
Ciò determina quell'eccessivo affollamento, di cui si fa cenno, III 

modo quasi concorde, in tutte le relazioni dei Medici condotti 
della Provincia e che produce !'inconveniente gravissimo, da tutti 
lamentato, della promiscuità di età e di sesso nella medesima ca: 
mera ed anche nel medesimo letto. Tali gravi inconvenienti morali 
ed igienici sono ancora più semibili Ilei l'osidetti «casoni» - co­
struzioni miserabilissime e, per la maggior parte, di terra impastata e 
con coperture Iii paglia - nei quali si ammassano, promiscuament!~, 
famiglie assai numerose di braccianti. E' noto infatti come il Veneto 
abbia sempre avuto un eccesso di Ipopolazione rurale in confronto 
alle !possibilità di coltura agricola locale: erano le grandi masse 
di emigranti del passato che ora trovano parziale sfocio nei lavorI 

di bonifica interna. 

Pel'ciò nell'eSrprimere il giudizio di abitabilità ùi una casa non 
si è potuto tener conto di tale fattore (affollamento), ma si sono presi 
in considerazione gli elementi di carattere igienico ed edilizIo, che 
Ipossono, o non, rendere abitabile una casa. Ma anche tali elementi 
sono stati valutati con grande larghezza, Ipoichè nella grandissima 
maggioranza le case rurali mancano di Ildatta latrina, la quale 
spesso è costituita da una buca scavata nel teneno, protetta da 
quatt['() tavole mal connesse; i ,pavimenti sono sresso di terra uat­
tuta: l'acqua è deficiente ed, in genere, di cattiva qualità. 

Se si fossero tenuti presenti In modo rigoroso i dettami igienici, 
che debbono riscontrarsi anche in una casa rurale, ben poche sareb­
bero st.ate Je case da dichiarare abitrubili senza riparazioni e ben 
maggiorr, il numero (Ielle case con grandi o con ,piccole riparazioni. 

Rovigo. - Le case rurali di questa Provincia sono prevalente­
mente abitabili senza bisogno di riparazioni. Tale giudizio però è 
stato dato seguendo il criterio di considerare abitabili le case 
che Ipresentano quel minimo di salubrità c solidità, ritenuto sÌJffi­
ciente in ra!pporto alle abitudini di vita dei rura.li del Polesine. 

Se invece il giudizio di abitabilità fosse stato dato seguendo il 

criterio (li considerare abitabili solamente le case che posseggono i 
requisiti igienico e tecnico-slmitarl indispensnblll per rendrrle vera­
mpnt.e salubri (,protezione dall'llmidità, sufficienza di cubatura e 
(Ii aereazione degli amhienti, latrine, ec('.), la rercentuale delle case 
rlli'ali ahit.ahili senza ri.parazioni sarebbe rnolt.o inferiore; e molto 
superiore sarphbe invere, ql1el1a Ilel1e elise abitahill con .grandi ri­
parazioni. 

Tutti i Comuni h.anno mf'SRO in evidenza l'insllfficiellza della 
maggior partA deI1/'l abitazioni rurali in confronto al numero delle 
persone cile oflpit.ano. Tale insufficienza, che è di grave Ipregiu· 
dizio ,per la ,profilassi delle malattie contagiose, in genere, e Sipe­
cialmente della tutJprcolosi, è minore nel Comuni dell'Alto Polesine, 
e va man mano aument.ando flno Il raggtung/'lre Il massimo, vera­
mente prf'or:r:ulpante, nelle camlpllgn/'l del Dplta Padano, ove, In al­
r:lIne zonf' bonifir:atr in fiata relativllmP-llte recpnte, la popolazione 
rllralp ab:la, permanentrnwnte, in rasr, r:ostituite da un unico am­
b(pnte, rJ/'llla ('Ilpncità di ::lO n 60 m.' pf'r interA famiglie, compost!:' 
pprflno Ili H membri. 

Nelle dettr, zonr. vi sono anche case C'ostruite in canna, delle 
quali alcune servono come abitnzione permanente di rurali del 
posto ed altre come rifugio [lr.r i lavoratori che immigrallo nelle 
stagioni di lavoro nelle risaie. 

E' necessario che tali case, le quali non offrono assolutamente 
a'cuna garall7.la per la salute degli abitanti, t.anto più ch~ trovansi 
in zone fort.emente malariche, vengano demolite, previa, ,però, co­
struzione di altre case. Mentre per la maggior parte dei Co­
muni dell' Alto e Medio Polesine, l'eccessivo affollamento dei fab­
bricati rurali·è dovuto alle attuali angustie economiche degli ahi­
tanti, che non consentono Ipigioni onerose, nelle zone del Delta Pa­
dano, invece, vi il assoluta mancanza di abitazioni, essendo i ter­
reni, bonificati, come si è detto, in data recente, produttivi di red­
dito limitato, che non consente ai Ipro-prietari di costruire abita­
zioni sufficienti ai bisogni dei lavoratori agricoli. 

Treviso. - Mentre i risultati numerici dell'indagine sulle case 
rurali, che derivano da un accertamento scrupoloso, rappresentano 
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i fBlbbricati rurali in quest~ Provincia, presa' come unità territoriale I regione carnica, che alimentavano in passato una forte emigrazione 
di rilevamento, i caratteri più salienti, comuni alle unità ammini- di falangi di muratort 
strative di cui si com[pone la Provincia o in altri termini, un comune 
den<?minatore, relativo agli elementi di contorno agli indicati nu­
meri (come p. e. condizioni igieniche) è possibile ricavare soltanto 

.. 'in grado sintetico, tanto !più che questa Provincia, provata in sin­
.goli settori molto duramente durante la guerra, comprende loca­
lità rifatte nel do.poguerra eo~letamente a nuovo, ed 'altre ch'e 
subiscono la regolare evoluzione del '[progresso· edilizio, sOlPrattutto 
in virtù' delle [provvidenze del Governo ·Nazionale. 

E' naturale, quindi,' che questo comune denominatore debba ab­
bracciare soltanto singoli caratteri, i quàli lPerò sono in grado di 
presentare un quadro abbastanza esatto delle condizioni di àblta­
bilità, dal punto di vista igi·enico-edilizio. 

Fatto 'non trasourabile è, 'nelle numerose costruzioni del dopo­
guerra, la Sobrietà e buon gusto negli elementi arèhitettonlci e ae­
corativi degli atlifici. Nel campo stattco Va rilevato che largo im­
·piegotrova, in questo gl'llIPPO di fabbricati, nei fori architravati, 
come Jl'Ure negli archi pieni, il cemento con intelaiatura metallica. 
Anelle la tr,cnica costruttiva delle murature sI attiene a criteri statici 
moderni: cordoli in cemento alternati con corsi in laterizio o in [pie­
trame. 

I! carattere pI'evalente dei Comuni di questa Provincia è quello 
rurale, e così si spiega il rilevante numero di case rurali. . 

Per quanto concerne la promiscuità in locali di abitazione, si 
osserva che in queste lPo,polazioni sono sufficientemente sviluPIPati 
il criterio igienico ed il sentimento .morale. Se talvolta si deve la­
mentare il doloroso fenomeno della promiscuità e dell'eccesivo nu­
mero di ,l"ersone abitanti in un solo vano (raramente si raggiunge, 
in questi caEoi, il minimo di 18 m.' diaria per abitante), ciò si deve 
ascrivere al transitorio diSagio economico. 

Le costruzioni rurali del dopoguerra sono, anche dal lato igie­
nico, in seguito all'encomiabile interessamento dei Medici condotti 
e dei Podestà, completamente separate dalle concimaie e dalle stalle. 

Negli ultimi anni è alquanto diminuito il nl,lmero delle baracche 
di legno, vestigia della grande guerra, che servirono di rifugio ai 
[profughi rimpatriati. 

La presente rilevazione statistica va considerata sOipratutto « nel 
tempo D, in quant.ochè le (:ondiziorÙ attuali aceennano a migliorare 
sensibilmente di giorno in giorno. 

Se si dovessero ripetere questi acce~tamenti ad una distanza di 
Ipoohi anni, i risultati statistici sarebbero, senza dubbio, susce'tti­
bili di rilevanti e confortanti cambiamenti. 

Udine. - Dai dati numerici, quali risultano dall'inchiesta ese­
guita in merito all'argomento in oggetto, risulta che le ca:se rurali 
di questa Provincia assommano a ,circa 90 mila, di cui solo 2010 
ritenute non 31bitabili. 

Dalle riSIP.ettive medie percentuali poi delle case dichiarate non 
bisognose di ri[parazioni nei 171 Comuni della Provincia se ne de­
duce una Ipercentuale complessiva ed approssimàtiva del 66 %, che, 
data la vastità della Provincia stessa, il suo carattere prevalente­
mente agricolo e l'.estensione dell'abitato, [per buona' !patte in mon­
tagna, appare subito favorevole. 

D'altronde ben 60 Comuni risultano non av·er case inabitabili e 
altri 52 risultano averne da' 1 a un massimo di 9. 

Il complesso dell'abitato rurale del Friuli risulta costituito da 
case in muratura. in 'buone condizioni di struttura statica, mentre 
scarse sono quelle in legno e in muratura e legno. Ciò va attribuito 
'aHe condizioni olimatidhe rigide della regione e alla particolare 
'lIbiIità cosuuttri-ce di ~ueste ip'OIpolazioni rurali, speoialmente della 

\.1 

Infine, non si può parlare di maggiori bisogni dell'abitato in 
ìnontagna rispetto a quello in pianura, perchè i dati e le conside­
raz.ioni s~pra. esposte riguardano egualmente tanto Puno che Paltro 
abiiato. '" ,,' 

Venezia. - L'indagine è stata condotta, giusta assicurazioni d!iote 
dai Podestà e dai medici condotti, non solo con serena SCMlp-olosità, 
ma anCthe in modo abbastanza l'reciso nei riguardi dei dati st,ati­
sticl, poichè questi, anzichè esser·e approssimativi, ~orriSpondono, 
per molti· Comuni, alla reale situazione di fatto. 

OS1iervo subito c'he il numero di case - tenuto conto della loro 
relativa cà[pienza e stato di abitabilità - è inadeguato alla nume­
rosa, anÌi esUberante popolazione rurale di questa Provincia; ed 
insufficiente ad ovviare agli eccessivi affollamenti che si verificano 
in quasi tutte le abitazioni. Aggiungo poi che in questa giurisdi- . 
zione le case rurali sono piuttosto deficienti di locali adibiti ad 
uso esclusivo di abitazioni, mentre d'altra parte i Comuni hanno 
una popolazione supemore ,alla crupacità dei loro territori. Di più 
le costruzioni di nuove case non vanno di pari l'asso coll'accresci­
mento della popolazione, sicchè si verificac'he, in alcune zone, la 
popolazione attuale è costretta ad abitare nelle. case che sarebbero 
soltanto bastate [per la pOlpolazione di venti anni fa. 

Lo stato dO. abitabilità .delle case rurali, a prescindere dal la­
mentato affollamento di a'bitanti in quasi tutte le case, non è da 
considerarsi buono, poichè sebbene le case abitabilico,stituiscano 
oltre il 50 p,er cento, devesi tener conto che le case classificate nelle 
abitabili con grandi riparazioni 'si dimostrano quasi tutte biEoQgnevoli 
di radicali trasformazioni ,e sono, [pertanto, da ritenersi, allo 'stato 
attuale, insalubri ed inadatte ad uso di. abitazione. 

Tra le case dichiarate anitabili ne esistono molte costruite con 
criteri antichi e non rispondènti, dal lato igienico, alle esigenze mo­
derne. 

Le case invece che furono costruite negli ultimi teID[pt' eorri­
SlPondono, nella g:randissima maggioranza, a tutte le norme igienico 
edilizie, e tecnico-edilizie. 

Dirò anzi che non poche .case coloniche, sorte di recente in ter­
reni di bonifica, furono conc6[pite ed attuate con larga compren­
sione delle necessità igieniche-sociali e colturali richieste dai ter­
reni redenti aU'agriooltura. 

Molte case coloniche .già esistenti furono J"Ure rinnovate in que­
sti ultimi anni con ottimi lavori di resta.uro statico ed igienico. 

Le case abita;bili. con IPiccole riparazioni, sebbene costituiscano 
la quarta parte delle case esistenti, non dànno sover.cMe pr·eoccu­
pazioni dal lato edilizio, perchè sarebbero sufficienti delle ripara­
zioni di lieve entità, Difettano, invece, dal lato igi·enico, essendo 
arieggiate, umide e, molte, in condizioni di ben (poca pulizia. 

Le case dichiarate abitabili con grandi rilParazioni, sOno tut­
t'altro che adatte, sia dal lato igienico, sia da quello edilizio, per 
ricov~rare le famiglie che vi abitano. Molte' di queste case sono 
dene semplici casUIPole costituite da 1 a 2 ambienti minuscoli ed 
occUIPati da famiglie di 5 ad 8 ed anche 10 persone, che vivono in 
una condannabile promiscuità morale ed igienica. 

Spesso le abitazioni sono sfornite dii granaio, ed allora qualche 
stanza di abitazione viene ad~bita a granaio, con cons.eguente re­
stringimento della fam.iglia nei locali rimasti dliSp'onibili. Altre 
volte invece esiste il .granaio, ma viene adibito a stanza, per eccesso 
dl'lPI8rsone che si. trovano nella stess.a casa. 

.Si nota anche, ma non in larga misura, ·che alcune case hanno 
diretta comunicazione con le stalle. 
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. . 
In molte case manca il camino, l'agione per cui il fumo si espande 

per la casa. La pulizia interna delle case è molto trascurata. Le 
concimaie e le stalle sono annesse alle abitazIoni. 

. 
Da quanto sopra è detto risulta che, tanto dal \punto di vista 

tl'cnico·edilizio, quanto da 'Iuello igienico, l·e case dei rurali lasciano 
molto a desiderare. 

Gorizia. - Nella Provincia non vi SOllO case costruite in terra, 
fogliame o simili, nè grotte ad~bite ad abitazione. 

Il tipo di costruzione in mura tura è Iprevalente ed in qualche 
Comune l'unico. La percentuale delle case in m.uratura abitabili senza 
riparazioni si aggira tra il 60 e 70 %. I differenti sistemi di rilevazione 
usati ed il conseguente risultato di dati non omogeuei non consen­
tono però di indicare con esattezza tale cifra. Uguale osservazione 
vale per le costruzioni in legno e per quelle miste in legno e mu­
fat.ura. I 

I! criterio seguito Iper giudicare sulle. opportunità della demo-
lizione di una ·costruzione abitata è stato in generale quello di. con­
si~erare il lato igienico-sanitario degli ambienti, la loro ampiezza, 
l'aereazione, l'ubicazjoue, la 101'0 umidità, ecc., unitamente ad un 
esame tecnico edilizio, sempre quando detti inconvenienti appari­
vano tali da nòn potere essere eliminati e quando costituivan.o un. 
danno ed un pericolo persistente per la salute degli abitanti. 

A tale proposito ~i osserva che in alcuni Comuni le stalle e le 
concimaie sono spesso contigue alla c-asa <,l'abitazione e costruite 
con s:stlimi primitivi, sì da dar luogo a non pochi inconvenienti. In 
altri, invece, corrispondono a criteri di migliore ubicazione e ra­
zionale costruzione. 

Quasi ovunque le latrine sono discoste dalle case e mancanti di 
ogni più semplice disposizione igienica. 

Esaminantlo le condizioni di abitabilità dal punto di vista so­
ciale, non si nota un eccessivo affollamento di persone nei singoli 
ambienti nè vi si riscontra frequente la promiscuità nella medesima 
camem, ed anche nel medesimo letto, di uomini, donne e fanciulli. 
Ciò accade solo tr.a le famiglie più povere ed in alcuni Comuni, come 
,per es. in quello di Gargaro e S. Vito di Vipacco. 

La promiscuità dei locali ad uso di abitazione e ,per i servizi 
rurali - specialmente stalle - SI verifica sopra tutto in casolari 
sparsi e lontani dai centri abitati. Tale uso - salvo le dette ecce­
zioni _.- non viene in generale praticato da questa popolazione, nem­
meno nei ,periodi più freddi. In alcuni Comuni di montagna ed in 
quelli più es!p()sti a.i ri'gori del clima invernale, Iparticolarmente mo­
lesto per il soffiare di forti venti, si riscontra invece abbastanza 
diffusa l'usanza che l'intera famiglia si serva, durante 10. notte, di 
un giaciglio appositamente.' adattato sopra camini-stufe di sreciale 
costruzione (es. Montenero d'Idria) .. 

Concludendo, le condizioni di abitabilità delle case rurali, nono­
stante le non grandi risorse agricole di questa Provincia, si man­
tengono ad un livello relativamente alto: ciò è da ascriversi prin­
cipalmente al fatto che molte case rurali, e talvolta interi centri 
abitati, distrutti nel periodo bellico, sono stati riedificati di re­
cente con criteri moderni, sì da cancellare in gran parte i segni 

dell'ultima guerra. 

Poia. - Le case rurali sono, rer lo iPiù, in muratural coperte con 
tegole, in Ibuone condizioni ed abitabili. Soltanto una piccola iparte 
mostra fenditure nei muri e poggia su forti strapiombi, sì da co"t!­
tuire un serio {) p~rmanente ,pericolo. Le scale di legno, oscure e 
cadenti sono ·caUl:la di frequenti infortuni. 

In' alcune di tali case, al pianoterra, si trova la stalla sì che le 
emanazioni derivanti dal letame ammucchiato attorno alle case 
e nella st&l~a, penetrano nelle stanze da letto e nella cucina. Le fi-

nestre, quando esistono, sono Ipiccole e la superfiCie vettl\,ta 
raggiunge nemmeno la. ventesima parte' dpl pllvimento; 
aJlzi, l'aria e la luce entrano unicamente dalla. Porta. Oli stipiti: 
flnistre sono spesso irregolari ~ rendono diftie1Ie .la: pr.otezione· . 
canica delle case nelle zone malariche; i iPRvimèntisonò freq'uent~<'. 
mente sconnessi, sì da Col:.tituire una COJ;llUnicazionedirettacona"';::; 
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stalla 50tt051.a)1te. oltre ad essere, 'pure essi, caùsa trequènte ilf.;' 
lesioni. 

In una stanza.da letto dorme, spesso, tutta la famiglia lÌ- nonsoiio 
rari i casi in cui un lett<> 'serve perìre, quattrò e più pèrsone •. con·,"' 
promiscuità d~ sesso. Spesso mancano le latrine anche nella form~':~' 
più rudimentale. La strada serve da scolo delle /lcque meteoriche il 
di quelle di rifiuto: nei cortili davanti alle case, non lPaviméntat1 i:< 
trasformati durante la stagione delle pioggie in vere pozzanghere, si . 
trovanc, non di rado, cumuli di immondezze insieme a materie escfJ3~. 
mentizie. ; 

Poche sono le case con cisterna. L'acqua in molte zone dell'ÌStr\u.;· 
manca; specialmente durante l'estate, non soJo per i iPiù éleJ;llentar~ .'. 
lIsi domestici, ma anche a scopo alimentare., / 

In taluni Comuni iBogliuno, Fianona, Valdarsa), si riscontrano' 
é~ase c~n 11' tetto di raglia, ed in qualche altro (Pinguente) ~ase In, ' 
muratura e legno. In tali miseri tuguri, non pavimentati, un unico 
locale serve da cucina e da stanza da letto: attraverso un'un'ica. aper­
tura penetrano l'aria e la }uce ed esce il fumo di un primitivo loqo­
lare. 

Tali abituri primitivi, da demolirsi incondizionatamente, raggiUIt­
gono quasi il centinaio. 

La casa insalubre contribuisce, non poco, a mantenere per l'Istrla. 
. elevato il quoziente della mortalità. generale, della mortalità. tu-
bercolare e della mortalità infantile. 

Trieste. - Le condiz:oni, in genere, delle case rurali di questa 
Provincia, possono considerarsi buone. 

Tali condizioni favorevoli della iProvincio. di Trieste, vanno at~, 

tribuite al fatto che almeno un terzo dei Comuni sono stati ricostruiU 
ex novo Ipercbè completamente' distrutti dagli avvenimenti belliCi 
dell'ultima guerra. Altra circostanza che contribuisce al buon ma'ìt~ 
tenim~mto delle case rurali è la proprietà fondiaria estremamente fra­
zionatatanto che difiìcilmente si ha una famiglia senza la propd~ 
casa ed i rropri terreni. ',)' 

d1 

Zara. - Le case rurali in questa Provincia presentano condizio", 
di abit;Wilità e di igiene assai deplorevoli. Di costruzionequQsi" 
;primitiva, si compongono, generalmente, di due. soli locali.,~di~ 
biti, il riù delle volte - oltre ad uso di abitazione - anche I ~ . 

depòsito dei prodotti agricoli ·e talora 'anche a stalla; la pavime~~~­
zione e gli intonaohi, sià esterni che interni, o mancano affatto o sono 
molto deficienti; le coperture mal ri1Parano i locali dallo. infiltrazjQ{f~ 
della pioggia. Sono SiProvviste di iPresà d'acqua dell'acquedotto co­

munale e di latrine. Moltissime case manbano di finestre, e dove 
queste ,ci sono, si tratta di aperture lRsufficienti all'aereazione e alla' 

illuminazione diretta dei locali. Anche le cucine, costruit.6 in buona 
parte fuori dell'aJbitazione ed in modo ~dimentale, sono ,prive 'di 

pavimentazione e di ,finestre. Le stalle fabbricate con flI11I"O a secco, ' 
senza :pavimento, "enza finestre, senza canali di scolo, rappré!léfltano 
un permanente pregiudizio a.lle condizioni igieniche generali), O( 

ristrettezza dei locali cagiona aff.oIiamento eccessivo di abitantFnellò. 

stesso ambiente e Ipromiscuità di sessi nella .medesima caméra. è 
talore nel medesimo letto_ 

Nel comune di Lagosta le condizioni d~sagevoli delleabitazionl 
sono aggravate dalla ubicazione del villa-ggio raccolto in un upico 
agglomeramento d'edifici, con strade poco· spaziose, rapide, presso~\ 
chè impraticabili, data anche lo. durata del terreno, 

" 
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- Si può affermare che, in generale, le condiziorii sta­
,c!,-se son() buone, e cosi dicasi dell-e condizioni igie­
'~,ono però non poche case dove si riscontra un eccessivo 

'~f91llÙlW,l:'tto nelle camere da letto e l'ubicazione della stalla nello 
, ',edificio, con comunicazione interna. 

.:c:. . , case hanDo, inoltre, le finestre troPIPO riccole e man-
cè,n,Ò;d~i1!1- . latrina. ' 

;' . Ln' promiscuità, nella medesima camera, in generale, non è fre~ 
.q~~~e-, ,Es~a si verifica, di solito, nel ceto' più povero, ciòè nel brac-

o yil}~ta to. . 
:(.IJl çompìesso risulta che lo stato igienico-edilizio delle case è 
~Ì'~liòre in pi'anura e nella ba,ssa collina, dove una fiorente agri­
,c~tfù.ra dà sufficientemente da vivere a tutti, mentre è Ipiù scadente 
Hì:n:i0ntagna, dove le condizioni di vita delle Ipopolazioni sono più 
ml!l{tre .. 

·;ÌÌ'èrrara. - La quasi totalità deLle case è costruita ili muratura: 
~f tlitto trascurabile' è il numero di quelle in legno 'o miste (in 
1~~;.'~ muratura). 

, i, 'Dai .risultati dell'indagine si rileva COme le case abitabili senza 
r&~ra:~i<;ni ;;, con piccole riparazioni siano in ,prevalenza. Per avere, 
p;~n?, un quadro pi.ù esatto delle condizioni in cui si trovano i rurali, 
~i ,<h1anto concerne l'alloggio, occorre tenere ,presente che uno 
6~O ambiente troppo spesso accoglie un numero eccessivo di per-

,~~~, ' 

Infatti, se è presso eh è da escludere che nelle case rurali della 
Pro:vinc1a, abbiano ricovero, negli stessi v.ani, persone ed animali, si 
é()\lat~ta che, Ipurtroppo, in Iparecchie abitazioni, specialmente di 
operai' terrieri, vi è promiscuità di persone di sesso diverso, di adulti 
e, .t~tl(Jiu1li l).elIa stessa camera da letto. 

~a.ll'insieme dei dati raccolti si desume che la maggior l'arte 
dell'e case rurali è in discrete condizioni igienico-statiche, e che, 
tr~l!:l).e gli Inconvcnienti della promiscuità, gli altri non aSsumono 
oa~ttllrè di par\icolare gravità. 

• -, . • I 

,;,:POI'D. ,- Oai risultati dell'indagine si rileva che nei centri ru­
ra.ll_di quèsto 'C8JPoluogo, le case sono abitate da braccianti in genere, 
i,.~ vivono per lo ,più. in campagna, mentre negli altri comuni 
della ,Provincia le case rurali sono abitate quasi esclusivamente da 
bta!)ctlanti agricoli. 
,;~Lè abitazioni ch-e necessitano di grandÌ rtparazioni o che biso­

gnademolire, sono generalmente collocate in poderi abbandonati, 
nei; quali vivono braccianti molto poveri, da cui il prOiPl'ietario non 
PUÒ ésigere l'affitto o lo ,percepisce in misura cosi esigua, da non 
èsse1'a in grado di eseguire nelle abitazioni coloniche le necessarie 
riparazioni. 

• ',Ma. se,poche sono le case che lasciano a desiderare dal punto di 
~_ edilizio e che, rértanto, neUo stato attuale. sono inabitabili, 
m~lteeono le abitazioni rurali che, pure non avendo bisogno di 
'l'ÌiI,~ioni",si trovano tuttavia in condizioni di inabitabilità dal 
:~ . di Vista igienico-sanitario-
"~: .. :ln-t,utti ,i Comuni, si lamenta, infatt~, !'inconveniente dell'af­
_~~~ento; s?vente in un medesimo vano sono costretti a vivere i 

. PìelQliri di tutta una famiglia numerosa. 
, ,:;' E'darile\'~e, inoltre, come altre abitazioni rurali siano in di­

, '~tta .. comunicazione con le latrine, le stalle e le concimaie, incon­
":'~":nte., anche questo; che, nell'interesse generale, occorre eli-

~~j~e. 

Modena. - Riferendosi alle case che abbisognano di rirarazionl, 
gli inconvenienti riscontrati riguardano, specialmente, la mancanza 
di latrine, di lavandini, di Ipozzi 'neri, e spesso le cattiv,e condizioni 
dei pavimenti, restituiti, in generale, da la\'olè sconnesse, che mala­
mente difendono dall'umidità. Molti sono gli ambienti che mancano 
d'intonaco alle pareti, che non hanno sufficfente cubatura, con le 
finestre basse e strette che non garantiscono la quantità, lndispen­
sa:blle d'aria e di luce. In alcuni Comuni di montagna, inoltre, le 
abitazioni sono., a volte, quasi primitive. 

Mentre alcune case l'lIrali, poi, 1I0n hanno convenienti ricGverl 
per il be5tiame; in altre le stalle so 110 a pochissima distanza dallé 
stanze abitate, a vo.lte divise da una sempli('e parete <li legna, o poste 
in locali a quelle sottostanti. 

Tra le case da demolire sono state, di massima, comprese quelle 
riscontrate malsicure (nel comune di Fiumalbo, a causa dell'ultimo 
terremoto, 40 abitazioni Su 114 sono in cattive condizioni) o.ppure 
malsane. 

I dati rilevati si riferiscollu {!lla~i tutti a fabbricati in muralllra; 
e pochi a q~elll di costruzione mista. 

, Si è riscontrata una sGla casa in legno c sei in terra e fogliame, 
nessuna in grotta. 

In ultimo, per completare le indicazioni con dati di carattere 50.­

ciu,le, va notato che, date le sproporzioni tra il numero degli ambienti 
e quello delle 'persone che li ocoupano, in quasi tutti i Comuni, 
specie tra la categoria dei braccianti agricoli, vi è promiscuità nelle 
medesime camere p, a volta nel medesimo letto tra uomini, donne e 
fanciulli. 

Di lieve entità, invece, la promiscuità di IGcali ad uso di abi­
tazione e per i servizi rurali. 

Ciò esposto, è superfluo notare come dai moduli di rilevamento. 
risulti che la parte della provincia che si trova in condizioni meno 
buone è quelJa montana, dove molte sono le case sprovviste dei 
servizi ,più indispensabili; in lpianura, invece. specie vicino al capo­
luogo, si trovano condizioni di gran lunga migliori. 

Parma. - Ai fini dell'indagine statistica sulle condizioni di abi­
tabilità delle case ruTali della Provincia, si rende necessaria una 
divisione del territorio in due zone distinte. La pr:ma comprendente 
la pianura e la media collina, la seoonda comprendente l'alta col­
lina e la montagna. Le condizioni economiche e sociali della popola­
zione della pianura son,o di gran lunga più fJoride di quelle della 
gente di montagna, e tale maggiore agiatezza fa sì che le condi­
zioni delle case rurali della bassa Parmense siano migliori di quelle 
della montagna, non solo, ma la mancanza di strade in montagna, 
rendendo difficoltosi i trasporti ha impedito, in ,passato, ed impe­
disce tuttora, che quei modesti IprQprietari possano, con lieve spesa, 
curare l'ordinaria manutenzione del loro fabbricato, di guisa che 
tali fabbricati, abbandonati a se stessi, col rassare degli anni si 
sono resi inabitabili. 

Da un esame accurato dei dati statistici raccolti attraverso i 
Podestà della Provincia, è risultato che la maggior parte dene case 
rurali della Bassa Parmense sono abitabili senza rtparazioni, poche 
hanno. bisogno di lievi riparazioni, consistenti per lo più in am­
pliamenti delle finestre, per una maggiore aereazione, sistemazione 
delle latrine, perfezionamento degli impianti di rifornimento, idrico,' 
allontanamento dagli a:bitati e razionalizzazione delle concimaie. 

I fabbricati dichiarati abitabili con grandi riparazioni, sempre 
per la Bassa Parmense, hanno più che altro bisogno di essere am-
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,pliati, onde evitare la promiscuità di locali ad uso di abitazione c 
per i servizi rurali (prevalentemente stalle) e la ,promiscuità nella 
stessa camera di uomini, donne, adulti, fanciulli, ecc., promiscuità 
quest'ultima, molto spesso riscontrata. 

I fabbricati da demolire sono per lo più costruzioni ormai 
cadenti per vetustà, costituite da ambienti insufficienti, umidi, privi 
di aria e luc'e, sprovvii;ti di latriDe e rifornite di acqua da pozzi 
rudimentali ed antigienici. Quasi la totalità dei fabbricati da dèmo­
lire è data da quattro soli Comuni della Provincia: Color~o (29) 
Sissa (23), Fidenza (138), S. Secondò (58). Tutte le case della Bassa 
Parmense sono costruite in muratura. 

Per ,l'alta collina e la montagna, in'vece, la Ip.ercentuale 'mag­
giore è data dalle ,case abitabili a seguito di IPic~ole riparazioni. 

Il numero delle case abitabili a seguito di grandi riparazioni è 

.pure molto .alto, sia çhe lo si consideri in rapporto alla pOlpolazione, 
sia che lo si consideri in ,rapporto al numero co~lessivo delle abi­
tazioni l1lrali. Trattasi per lo. [più di ampliamenti indispensa;bili, onde 
evitare la promiscuità di ambienti adibiti ad uso abitazione con 
quelli adibiti a servizi agricoli (p'revalentemente stal1e) e la [p'l'omi­
scuità, negli stessi ambienti, fra persone di sesso ed età diverse. An­
che il sistema di approvvigionamento idrico di tali fabbricati rurali 
è primordiale, laddove l'acqua' non manca. addirittura. 

Certo che in quest'ultimo decennio, il Governo Fascista ha fatto 
parecchia per ovviare a tale inconveniente, sussidiando largamente i 
consorzi costituiti si per la costruzione degli acquedotti rurali, n'w 
molto ancora resta da fare in questo campo. . 

Le case da demolire sono per l~. più misere ed anguste casette 
ove uomini e bestie vivono in ,promis,cuità, prive di ogni conforto 
igienico, costruite da secoli con materiale scadente ed ormai semi· 
diroccate, anche Iper l'abbandono in cui vennero lasciate. 

• La maggior parte delle case rurali di montagna sono costruite 
in muratura. 

Piacenza. - Le case rurali sono quasi tutte in mura tura, solo 
nelle zone petrolifere vi sono pOChe case in legno. 

Le condizioni igieniche delle case abitabili sono in genere me· 
diocri, più 'Iper le cattive condizioni di manutenzione, che per le 
condizioni di stabilità, cubatura e aereazione. La maggior parte di 
esse, Sipecie quelle della zona montana, mancauo di latrine e di 
acqua, hanno Ipavimenti sconnessi e finestre trolPpo piccole. 

Le case da demolire sono in condizioni davvero pietose, sia dal 
lato igienico, che dal lato di stabilità. . 

Le stalle e i fi en,i li, in pianura, sono per la maggior parte appar­
tati e ben divisi dall'abitazione, ma in montagna esse sono di~ise 
dalla cucina e dalla camera da letto da assiti sconnessi e quindi non 
sufficientemente separate dai locali adibiti ad abitazione. Spesso anzi 
si verifica una certa promiscuità di locali ad uso di abitazione e per 
i servizi rurali (stalle e fienili). 

Sia in mo~tagna che in pianura, cOIIllpresa Piacenza, si nota 
un .forte e quasi generale affollamento. 

L'affollamento medio, che è già alto nel Capoluogo, diviene addi­
rittura grave in montagna, ove in un solo ambiente vivono tutti i 

componenti la famiglia. 
Lo stesso dicasi ,per la promiscuità: nella stessa carnera e tal­

volta nello stess'o letto dormono uomini e donne, adulti, vecchi e 
fanciulli. 

Dalla suddetta indagine sono sLati esclusi, oltre al Capoluogo, 
i centri di una certa importanza che parzialmente o totalmente non 

rivestono il carattere rurale; ma sono stati in genereClÙcolati gli . 
bili da rur~li che èventualmente si trovano fra: detti. àggtega,t,i.' 

Ravenna. - Nella gran maggioranza le ca,se rurali di Questa 
vincia sono in muratura ed in prevalenza abitabili senza; lJ'd'I;O~m(~<;li 
di riparazioni. /. . 

L'affollamento degli abitanti in ogni ambiente si verifica in ..... _._ •.• " ...... .. 
Comuni, con prevalenz<l in quelli urbani (Ravenna, F.aenza e (l1là.ll~fi4'i!·;::·;i~ 

altro) carne pure nei comuni preminentemente ruraÙ, è a",UFll&lrItJk 
diffusa la promiscuità di locali ad uso di abitazione e' 'di rot ...... '., 

rurali. -

In vari casi. si è anche riscontrata la ,pt<'lO!iscuità; 
sima camera di uomini, donne, adulti e fanciulli. 

Reggio nell'Emilia. - Per l'indagine ;;tatistica sulle case rUr'ait~':::i 
occorre anzitutto distinguer·e il territorio di questa F'rovinCia in dùi··'·:, 
zone: 

a) di pianura e collina; 
b) di montagna. 

Ìnfatti le diverse condizioni sociali, economiche ed ambienta.li" 
e, principalmente, quelle economjche, nonchè le difficoltà di mezZi"';' 
di viabilità, contri'buiscono notevolmente a detta differenziazione.' 

Dai dati forniti dai IPodestà deIJa Provincia si, rileva che nel 
Comuni della pianura.e della collina dove le condizioni economìclI~' 
s.ono normalmente buon€, e l'atti vità de; Cons6'rzi di B.onificàzioné, ~ 
migliorando il terreno, ha contribuito alla costruzione di nume.rosÈi :,.' 
case coloniche, la percentuale delle case rurali apitabili, senza riIia:: 
razione è, all'incirca, del 70%; mentre nella zona della montagna; 
dove le condizion'i economiche degli a:bitanti sono disag;ate ed i 
terreni in gran Iparte incolti e di scarsa produzione, tale [percentuale. 
si aggira intorno al 30 %. ' 

Co .. l, ad esempio, il OOlllune di Guastalla reg;stra una perceri~, . 
tuale del 94 % di ·case abitabili senza rilparaziuni, qUellO di Toano, ' 

" ~; 

invece, ne registra solamente il 15 %. 
La stessa percentuale si riscontra all'incirca per le case a.bita.­

bili con pic'cole riparazioni. 
Una percentuale inversa, per i motivi suindicati, si riscontra per 

le Gase abitahili con grandi riparazioni le qua.li sono più numerose .. 
nei Comuni di montagna. Trattasi in genere di abita~i~ni per le q"uau 
occorrono urgenti ed importanti rilparaz~oni per evitare che, i:r. un 
tempo relativamente breve, debbano essere classificate fra quelle 

inabitabili. 
Il totale delle case inabitabili è di circa 1400, di cui 19 tutt~-in. 

legno. La maggior parte di tali abitazioni (circa il 70 %) trovasi, 
nei Comuni della montagna, dove influiscono condizioni di carate. 
tere economico, ambientali e difficoltà di mezzi di comunicazione. 
Trattasi di abitazioni antigi.eniche costruite, in più delle volte, in 
modo addirittura primitivo, dagli stessi [proprietari, in 'pessime con­
dizioni staticl1e, dove più persone abitano in un medesmo locale 

senza distinzione di sesso e di età. 
Il più delle volte accanto ane case vi sono le stalle, che eomu-. 

nicano direttamente con i locali adibiti ad abitazione. 
Tali case dovrebbero al più Ipresto essere demolite, anche per 

evitare focolai di infezione, ma i Podestà, s;pesso, si trovano in 
difficoltà di ordinare la loro chiusura, non avendo' la IJO!lsibilttàdt 
sistemare diversamente le ipersone che vi. abitano, dato che le condi­
zioni economiche dei proprietari e quelle dei bilanci comunali, nOli' 

permettono di provvedere a nuove costruzioni. 
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TOSCANA. 

L'indagine statistica sullo stato di abitabilità delle 
,;::~s&.. rurali. ,condotta in provincia con la dovuta scrupolosità ed 
f;~~ettiVìtà, ha rilevato che le condizioni 'igienico-edilizie e tecnico­
':J~!itli~ieson()., in Hneadi massima e per la maggor Iparte di esse, 
;:dtsçrj'lte. . 
,- ,'o . \ ':,>.:, ~lle case rurali, solo una minima parte (all'incirca l'l %l sono 

,~,\l llonsiderare non abitabili, e quindi da demolire. 
',,: Le, cause della in,abilità dI esse vanno princ1palmente ricer· 
G'i~e, nelrins~fficiente numere. di vani é nella deficiente cubatura de· 
gU ambienti in Iproporzione al numero degli individui che le abi-
~no. Ciò pqrta ad un antigienico addensamento e ad una indeco­

-. ,rosa. Ipromiscuità. A tali motivi di inabitabilità si aggiungano le 
<::~plotevoli condizioni stati che dei fabbricati, la mancanza di 

t,atrirle ,e di, acquai, le rovinose condizioni dei soffitti e dei pa 
",'V~menti, per, lo più costruiti' in legname mal connesso, e che la­
'''~ciano ,rispettivamente passare le acque piovane e lE) esalazioni delle 

_S(lttostanti stalle, e la mancanza od il ,deterioramento degli infissi. 
, ,Delle, case da considerare inabitabili' ,per le suesposte ragioni, 

:~rca una terza !parte sono costruite in terra, antico retaggiG questo 
d~lla Val di Chiana, fortunatamente oggi quasi scomparso; solo 
,pochissime sono ,parzialmente ,costruite in roccia, cioè addossate e 
COlllunicanti !,con grotte naturali; le restanti sono in mUra tura o 

. miste, cioè in terra e legname od in legno e muratura. 
Fra i Comuni della Provincia che hanno denunziato il maggior 

,fiumero di case in cattive condizioni tecnico-igienico-edilizie, e quin­
':di. non abitabili, -sono in ordine decrescente: Loro Ciuffenna con 61, 

Sansepolcro con 50, Castel S. Nicolò con 36, Castiglion Fiorentino 
,ò~n 32; Montè S. Savino ,con 29,e Cortona con 26; I[lrOipOrzionalmente 
.al numero totale di case rurali esjstenti nel territorio, il triste pri­
.. Il!ato, in tale campo, 8Jpetta al comune di Loro Ciuffenna, con una 
'percentuale del 7,4 % di case non abitabili. 

pei tr,entasette comuni della Provincia; soltanto cinque hanno 
Una percenttiale minima di case rurali abitabili senza riparazioni, 

'lt~ediCi hanno una percentuale variabile dallO al 40 (parzialmente) 
'e' venti hanno una per-centùale superiore al 50 (Iprevalentemente). In 
'Più· deUlt· metà dei Comuni, quindi, sono in' ,prevalenza le case abi­
tabiÌi senZa riparazioni, intese cioè non nel senso assoluto ma rela-

, .. iìVo nei, riguardi delle condizioni igieniche delle altre, in quanto 
',rassoluta perfeZione, nel campo igienico, praticamente è difficile a 
taggiungersi, specie nell'ambiente rurale. 

n. hìsitlghiero ,primato di avere il maggior numero di case -rurali 
a'bj:tabili senza rilparazioni spetta, in Provincia, stando ai risultati 

, dena I[lresente statistica, al comune di S. Giovanni Valdarno, con 
, ò'Ììa perc'entualé del 95 %; cui seguollo i comuni di Civitella in Val 
di Chiana con 1'88,5 %; di Laterina con 1'87 %' di Arezzo, Poppi c 

Pratovecchio Stia, tutti con 1'80 %. 
Le case rurali che, ai fini deJ.]a abitabilità, hanno bisogno di 

,grandi riparazioni edilizie ed igieniche sono in Provincia circa quat­
tromila; rappr~sentano quindi circa il 14 % del numero totale. 

Di. esse, il maggior numero si riscontra nel r,omune di Cortona, 
che è anche uno dei più 'Vasti della Provincia, in territorio emi· 
nentemente montuoso, ed ascende a circa 620. Anche per queste case, 
Ù deficienze generalmente rilevate riguardano, dal ,punto di vista 
igienico, la deficiente cubatura ed aereazione dei vani, la mancanza 
dI. latrine ed acquai, la cattiva condizione dei soffitti e dei pavi­
menti e, fra gli annessi, la vicinanza e inadatta costruzione delle 

,~Dncimaie e delle stalle; queste ultime, quasi ovunque, ubicate nel 
,piano terreno delle case di abitazione. Ho detto dal punto di vista 
~ieDjco, in quanto che, nei riguardi igienici ed edilizi insieme, ri· 

tengo che tutte le case che non siano in muratura siano da inclu· 
dere fra quelle dichiarate non abitabili. 

Nel loro complesso, le abitazioni rurali risultano, qulndi, in di· 
screte condizioni, sebbene quasi tutte abbiano bisogno, in grado 
diverso, di lavori di riparazione edilizia e di migliuria igienica, cui 
andrebbero congiunte tutte quelle opere necessarie al miglioramento 

dell'ambiente artift.ciale del contadino, rprimefra tutte una buona 
dotazione di acqua' Ipotabile ed un idoneo sistema di allontana· 
mento e di smalti mento di materiali di rifiuto. 

Firenze. - Non esistono in questa Provincia case costruite con 
terra nè grotte abitate. Nella quasi totalità le costruzioni sono ip 
muratura; pochissime in muratura e legno. 

• Le condizioni di abitabilità delle case rurali si rilevano soddi­
sfacenti in qUçtnto' è prevalente il numero di quelle non abbisogne­
voli di riparazioni. 

Relativamente ,poche sono quelle abbisognevoli di piccole ri,pa­
razioni, poc.hissime quelle che necessitano di grandi riparazioni. 

Non va trascurata la segnalazione delle condizioni delle case 
rurali' della zona ·del Mugpllo o\'e, per il movimento tellurico (lei 
29 giugno 1919 esistono, tuttora, delle abitazioni abbisognevoli di 
riassetto quasi coml[lleto. Infatti il numero maggiore delle case da 
demolire si riscontrano nei comuni tli Borgo S. Lorenzo e Vicchio 

come nei comuni di Bal'berino di :\Iugello e Palazzuolo di Romagna 
si riscoIltra in minima parte il numero delle case non abbisognevoli 
di riparazioni. 

Nel comune di Vicchio, inoltre ,esistono tuttora in numero di 22 
le casè costrùite in legno ,per dare ricovero ai terremotati. 

Le condizioni igieniche lasciano alquanto a desiderare sia per 
la diretta comun-icazione che le case hanno con le stalle, sia per la 
mancanza di latrine. 

Non è cla lamentarsi l'eccpssivo affollamento negli ambienti nè 
promis'cuità di sessi nella medesima camera. 

Grosseto. - Il titpo delle case rurali esistenti è prevalentementp 
in muratura. Una minima percentuale è costituita dalle case a tipo 
misto e da quelle in terra. Le prime sono date quasi esclusivamente 
dal comune di Santa Fiora ove tutte le case rurali hanno la sola 
ossatura interna in muratura mentre le scale, i pavimenti e i divi· 
sori sono fatti in legno. Le seconde trovansi, in massima parte, nel 
comune di Sorano, frazione di Castellottieri. In detta frazione le 
abitazioni, data la infelicn sitnaziune topografica, sono costruite con 
tufo sopra un masso dello stesso genere ed hanno le basi costan­
temente umide; non rare volte poi le I[lareti sono la diretta conti­
nuazione delle basi, scavate cioè nel tufo. 

Degli altri tLp-i non esistono che pochissimi esemplari: tre case 
in legno ed una sola grotta. 

Le case abitabili con piccole e grandi riparazioni costituiscono 
oltre il 50 % di quelle esistenti. 

In esse, sOipratutto le condizioni igieniche di abitabilità, non sono 
soddisfacenti, sia per ambienti malsani in quanto vicini a stalle 
e a concimaie o sprovvisti di soffitte e di latrine. sia perchtl 
di difettosa capacità. Anche dal punto di vista edilizio hanno biso· 
gno di rinnovamenti perchè di vecchia costruzione. 

Dal punto di vista sociale, data la deficienza di ambienti, iu 
ispecie nelle case abitate da coloni, si rileva, in misura notevole, 
l'affollamento dei componenti la famiglia nel medesimo ambiente 
e, non rare volte, la promiscuità di donne e di bambini nello stesso 
letto. Una buona ,percentuale, inoltre, di case Ipresenta promiscuità di 
locali ad uso di abitazione e per i servizi rurali, non escluse le stalle. 
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Le ·case da demolire sono circa 300. Di queste circa la metà 
trovansi nel solo Comune di Sorano in una zona fra.nosa.·; oltre un 
terzo nel comune di Isola del Giglio, anche es&e di vecchia costru­
zione e non suscetUbUi di miglioramenti igieni·co edilizi. 

Livorno. - Il risultato delle indagini eseguite in questa Provino 
eia sulle oondizioni igienico-edilizie e tecnico-edilizie delle casI' 
rurali dei Comuni' dip€ndenti possono riassumersi come segue: 

Dal complesso dei giudizi emessi, risulta che le abitazioniru­
rali sono in discrete condizioni igieniche ed edilizie. Prevalente, in 
larga percentuale, è il numero delle case dichiarate abitabili senza 
necessità di riparazioni; discreto 11 numero di quelle dichiarate 
bisognevoli di piccole riparazioni; esiguo quello per le quali si di­
chiarano occorrenti grandi riparazioni; trascurabile il numero delle 
case ,per le quali si eSiprime la oPIPortunità che siano demolite. 

Alcuniparticolan rivela la statisti c'a. 
• Prima di tutto una diversità nelle case rurali del -Continente " 

in quelle dell'Isola d'Elba. In quest'ultima la casa ruraleprolpria· 
mente detta è eccezlOnale, vivendo la popolal'.lone, in massima, nel 
centro abitato e traSferendosi solo nella buona stagione in cam,pa­
gna, ove prende alloggio provvisorio nei <::osÌ detti « magazzini» ohe 
offrono, oltre i mezzi per i lavori agricoli, anche possibilità di rico­
vero. 

Tale condizione di ,provvisorietà di allog1gio nella buona sta­
gione rende molto meno esigente il giudizio sulle condizioni igie· 
niche dell'alloggio stesso, concorrendo alla salubrità della vita il 

lungo periodo della giornata passato all'aria libera con tutti i coef­
ficienti igienici cile detta vita offre. 

Nel Continente si può più propriamente parlare di abitazioni 
rurali ed esse, meno qualche eccezione segnalata nei comlmi di 
Campigl:a Marittima e Suvereto, ,possono dirsi in discr,ete condizioni. 

Altro particolare che si rileva- dalla statistica. è la diversità di 
condizioni igieniche fra le case rurali dei centri maggiori e quelle 
dei centri minori. Per i primi i risultati delle indagini sono senz'al­
tro soddisfacenti ed infatti non è nella zona rurale dei maggiori 
centri abitati che debbono ricer<::arsi le case più malsane, che anzi in 
quella zona le Case fa.ppresentano, in confronto di alcune abita· 
zioni cittadine, condizioni igieniche di gran lunga superiori. 

Circa le riparazioni che sono segnalate come necessarie alle 
case indicate nell'aplposita colonna, esse riguardano, in gran lParte, 
la costruzione di adatte latrine e lo scolo delle acque domestiche. 
In alcune sono indicate nec.essarie, la sist-emazione dei pavimenti, 
l'allontanamento della stalla e quello della concimaia, che dovreb­
bero esserè ricostruita igienicamente. In poche case è deplorata la 

mancanza di finestre. 
$ugli inconvenienti di ordine igienico e morale derivanti dal so­

verchio affollamento, pur non negandone in alcuni .·casi l'esistenza. 
esso viene attribuito ad abitudini familiari; tratterebbesi di con­
dizione voluta anzichè imposta- da scarsa diSponibilità di locali 
come, IpurtrOPlPo, si verifica in alcune case rurali urbane della cate­
gòria più misera. 

Lucca. - Nei comuni di questa Provincia non abbondano le 
case di legno e tanto, meno sono in uso le case di terra, e paglia o le 
grotte. Il numero delle case da: demolirsi risulta assai basso mentre 
è relativament.e alto il nlimero delle case che hanno bisogno di ripa­

razioni. 
A questo Iproposito è opportuno osservare che intere zone, ad, 

esempio quello della Garfagnana, sono state battute dal terremoto 

e non tutte le case venne~o restaurate valéndosid~i .!JC.I,l.t1Jtl~ 
,.con~ssi lPer _ le zone terremutate. E' da au~ra;si èbe 

ormai i tennini per beneficiare delle disposizioni di cui 
trovare ,anche in questa Provincltl; 'largalllP!PHcàzlone 
decreto 13 febbraio 1933-XI, n. 215. 

Massa e c8lTara. - Non; staia invi<tta. -,là .rela~ione:< 

Pisa. -- Le case coloniche dichiarate àbitabili ~on' 1l1ècòÙ( i . 

razioni, in generale, hanno necessità di intonacature, dì . " 
giamenti, di riparazioni ai soffitti ed ai pavimenti,' di resta.uro 'è ' 
ampliamento delle stalle, dei porcili, delle latrine, del!l>oZZ!i 
Quelle dichiarate abitabili con grandi riIParazioni abbisÒglNl.no· 
cialrnente di rafforzamenti edilizi (rifacimento dì muii 
tetti Ipericolanti, sostituzione di traVI edi travicell1), deUà 
zione di acquai, di latrine e rèlativi depositi, di éonctm8.ie; 
sistemazione delle stalle, della costruzione di soffitti, . almeno . 
camere da letto, di apertura o di ampliamento di finestre 
anguste, di rifacimento delle! scale in muratura in sostituziOne' 
quelle in legno od -a pioli. Quelle dichiarate non abitabili e l(U~UIU.;": 
da demolire, awartengono, in generale, non alle case dei~u"o"""'''''''''''i';;'~ 
che sono isolate in campagna, ma a piccoli aggregati edilizi, ,,'. 
o facenti parte di paesi, spesso residui di antichissime' èostrù;'· " .' 
ziòni (castelli medioevali in parte diroccati o diEitrutti) àbltàti ~tfa> .. 
famiglie di operai agricoli braccianti; I\a classe !più povera dèr. "i{fi 
rurali. " .... ; 

Queste costruzion~ sovraffollate e pericolose dal lato edilizio: sQn~:}i2. 
strettamente ag>glomerate e dispongono di ambienti angusti eM;;.'~ 

-:.<>*--'1?1; 
piccole finestre che danno su vicoli stretti -ed oscuri dove 'si ràfj~',;:7t, 

colgono tutti i rifiuti. Anche le case di,chiarate abitabili senza~::,;;;; 
occowino riparazioni, nella grande maggioranza, hanno biSOgri6;dl,;;~;( 
essere meglio curate nella loro ordinaria manutenzione. E' necès:./' 
sario poi che il rural~ curi di più la pulizia e lo stato di conserJ";.~·: 

\ : '-. ,. 1 \,~-': 

vazione della casa; di cui non si preoccUIPa molto lPer la mancanza:.'·,i: 
o per la scarsa coscienza igienica. 

Molte ·case dichiarate abitabili ed anche molte di quelle <li" 
.chiarate abitabili sub conàitlone, isolate in campagna edabitat~';:,:i 
da famiglie di rurali mezzadri, sono costituite da un ,piano teri'eil();':;:'~: 

" /'~' 

nel quale si trovano il porciie, la stalla, la cantina, là rime$S3. ti,;f . 
il deposito di attrezzi rurali, e da un Iprimo lPianooccupa.t() ·.daUi,,"X 
cucina, dalle ca,mere da letto e dal magazzino. E' raro che la. CUCi~a:,,:~;~ 
si trovi a terreno <ed in comunicazione diretta con la stalla.; .',' _,';:;:' 

Da quasi tutti i medicI è stato rif.èritoche molte case n,anno W/c";J; 
numero insufficiente di stanze Iper un convenientericoverQ dài Jllew~' .:~i 

, -,1', 

bri delle varie famiglie coloni~he; per <::ui è stato not.ato atropa:,;' 
. mento e promiscuità nelle camere da letto. Promiscuità, però .ebe,·.:~ 
S!l'[vo eccezioni, non arriva al punto per. cui nello stesso letto, d,Of{;:;:: 
mano uomini, donne e fanciulli. 

Pistoia. - Circa le condizioni di abitabilità si osserva. in 
valenza: eccessivo affollamento nello stesso ambiente nei comuI1fdi 
Cutigliano, Pescia e Pieve a Nievole; promiscuità nei locali ad ns!): 
abitazione e per i servizi rurali del comune di Sambuca Pi"Stoie~e:: 
Ipromiscuità nella stessa camera di""1Persone di sesso ed' età divers:! 
nel comune di Cutigliano. In neSS\ln Comune si lamenta lo. pÌ'otbi~" 

,scuità nel medesimo letto di uomini, donne, e fanciulli. 
Le condizioni igieniche generali presentano qualche deficienza. 

Siena. - Non è stata inviata la relazione. 



41 

.:~~;i/; MARCHE. 

:;J:~~~':/ 'Ancona. -- Dai risùltati dell'indagine della ,Provincia, si è ri. 
';~;"iéY'ato ch,è è diverso il coefficiente di abitabilità, a seconda che si 
':,'::ttafu di zoile montane o di pianura. 

',' '::."., . Infatti mentrE) nella zona di pianura, ove esistono campagne più 
, ':)ertili e perciò più redditizie Iper i proprietari, e coltivate da coloni 
,F-fil mfglfori. condizioni finanziarie, la perc'entuale delle case abitabili 

.. senza riparazioni è molto elevata, nelle zone montane, invece, ove i 
càmpt sono ;yoco produttivi, e la vita Iper l'agricoltura è più dura, 
$ono in Iprevalenza le case bisognose di rl,parazioni. 
. Donde si deduce che la Ibuopa manutenzione e la comodità delle 

Case coloniche è direttamente proporzionata alla pronuttività dei 
~tbndi cui servono, Iproduttività che è lo sprone ;precipuo per i pro­

,.prfetari ad a.pportare alle abitazioni dei contadini quelle ripara­
zi,oni ed opere di buona manutenzione che, nelle zone meno fertili, 
$Ono alquanto trascurate. 

Dal punto di vista sociale, in genere non si hanno a lamentare, 
p~r le case rurali, gl'inconvenienti gravissimi relativi alla pro­
rniscUità della convi,venza, nello steso letto, di uomini e donne, spe· 
cfalm-ente adulti, né per la coesistenza, nello stesso ambiente, di 
letti per le persone e di g'iacigli per il bestiamI'. 

Qualche rilievo del genere, di una qualche importanza, deve 
!Ì>erò Segnalarsi per talune case rurali, specialmente pres~o famiglitò 
.coloniche numerose, dove nella stessa camera - generalmente non 
nello stesso letto '- dormono uomini e donne, e nei letti degli adulti, 
specialmente dei genitori,. dormono pure i figliuoletti. 

In molte case rurali, inoltre, non sono osservate le norme rela-
tiVe alla netta separàzione degli ambienti abitabili dalle stalle, in 
quanto sono frequenti i casi che alle stalle si acceda dalla stessa 
casa di abitazione, e che gli usci siano molto vicini, che non siano 
praticati i ripari per impedire l'espandersi, nelle case, delle esa-
1azioni Iprovenienti' dalle stalle. 

IhcoÌwenienti questi che, come per i rilievi generali sull'abitabi­
lità 'delle case, ·soprattutto si lamentano nelle zone montuose, ove 
più si sente la povertà ·causata dalla scarsa produttività della terra. 

Non esistono però nel territorio quei tuguri assolutamente inn-
,bitabilI, contrari ad ogni norma, non solo di igiene, ma del più 
eÌementare vivere civile: l'abitabilità rurale, in questa Provincia 
mentre IPUÒ dirsi soddisfacente nella zona verso il mare, non è tale 
nella zona montuosa, ma si ritiene che con delle opere di restauro 
e di adattamen'to, essa potrebbe essere migliorata: occorre.rebbe lPerù 
invogliare i proprietarie, soprattutto, aiutarli finanziariamentp. 
perchi!, nell'attuale periodo di d8iprezzamento del generi agricoli, 
molti di esSi non hanno la ,possibilità di sopportare spese, talvolt:,1 
rilevanti, ,per l'esecuzione delle opere suddette. 

Asooli Pioeno. - L'affollamento che si ri~contra in molti Co­
muni, specie della montagna, con consecutiva promiscuità dei lo, 
cali ad uso' abitazione e, non di rado, anche di letto, sta nel fatto 

"che essi si tro vano su cocuzzoli e le case SOIlO di antica data agglo­
merate e serrate in quei vecchi fortilizi. In quelle case manca ogni 
conforto igienico ed una sistemazione sarebbe assai difficile e costosa 
data l'ubicazione ed il vecchio sistema di costruzione di quelle abi 
, , 
tazioni. 

Le case che per mancanza di stabilità e Iper l'impossibilità di 
riparazioni sarebbero da demolire dovrebbero essere ricostruite iII 

posizione. <ll'erta. 
Ciò servirebbe pure alla IQtta contro la tubercolosi che, nei 

paesi' rurali, se le condizioni igieniche fossero buone, dovrebbe 

scp~arire. , . 

In questa Provincia, per le attulili condizioni economiche dei 
privati e dei comuni poco c'è da attelldere pf'r una razionale siste 
mazione dell'abitato rurale, senza un valido aiuto proveniente d.l 
altre fonti. 

Maoerata. - Nel territorio di questa Provincia i fondi rust!(:i 
sono condotti, generalmente, col sistema rlella mezzarlria. Su ,ciascun 
Ipodere è costruita la casa rurale, nella quale abita la famiglia dpl 
mezzadro. 

Le case rurali sono costruite, nella quasi totalità in muratura, 
i;l due ,piani: nel :piano terreno si trovano le stall(~ e i locali acce,:. 
sori, quali la cantina e il (Ieposito dei mangimi. Nel piano supc. 
,'iore vi sono i locali di abitar.ione, e il magazzino dei eereali e di 
altri prodotti agricoli. 

In moltissime case non vi è scala interna e si accede al pianll 
sUlperiore mediante scala costruita aU'estel'Ilo. 

Le case rurali, nella grandissima maggioranza, SOIlO di vecehiil 
costruzione. 

Nei riguardi igiellici hanno generalmente scarsa cubatura. 
Le stalle .l1on hanno, in gl'nere, sufficiente aereazione. Le c(lflci· 

mai e so~1o nelle imrnecli:w~ adiacellze (Idle abitazioni; sono po, 
chissime quelle cost.ruite in cemento, s('condo le disposizioni legi· 
slative in vigore . 

Le stalle non hanno conduttUl'e per i rifiuti liquidi, e le abita, 
zioni mancano di latrine. 

La pavirnen,!-azione dei locali del piano superiore è costituita !li 
mattoni in cotto, posti su assI di legno mal connessi, attraverso : 
quali le esalazioni delle sottostanti slalle Ipenetrano nei locali eli 
abitazione. Questi ultimi, in molti casi, mancano di soffitto,. e sono 
coperti semplicemente dai tetti, qulnrli non protetti dai rigori del 
clima. 

Sono pocÌle le case rumli fornite tli acqua ,potabile. In genere 
vi sono :pozzi e cisterne wstruite in vicinanza dell'abitato . 

. Le case classiflcate come inabitabilI trovasi in ,condizioni tali 

da costituire un continuo pericolo per l'incolumità dei contadini 
che le abitano. 

In più della metà delle case rurali della Provincia si verifica af­
follamento di persone. L'affollamento porta con sè promiscuità di 
locali (sono rarissimi Iperò i casi in Glii le stalle vengono adibite per 
cucina e quelli in cui si ripongono i prodotti agricoli nelle camere 
da letto) e promiscuità di persone, la quale, però, si limita nella 
medesima camera, mentre Ipromiscuità nello stesso letto di uomini, 
(Jol1nr il fanciulli, non si verifica in nesslIn (~aso. 

Le costruzioni miste di legno f' rnuratura si trovano solo ileI 
wmune di Castelraimondo. 

Le abitazioni ill terra, fogliame, ecc., sono in minima parte. 
Richiamasi l'attenzione sul ('omune d i Monte S. Giusto, dov(l 

si riscontra il numero Ipiù rilevallte (n. 3(7) di queste case, le quali 
sono inabitabili. Naturalmente in tali abitazioni la promiscuità è 

inevitabile. 
Grotte ad uso abitazione non esistono. 
In conclmione può dirsi elle le condizioni d,elle case rurali non 

sono delle migliori, in questa Provincia, sebbene eminentemente 
agricola. 

Pesaro e Urbino. -- Tutte le case sono costruite in muratura, 
fatta eccezione di 21, delle quali" lO sono in mattoni fino alla al· 
tezza dl due o tre metri da terra e per il resto di terra battuta e pa, 
glia; 7 sono costruite con terra e paglia e 4 in legno. 
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Nei riguardi igienico-edilizi devonsi distinguere le case rura!i. della concimaia; dalla infufficienza d~i locali, in rapporto al .... "rn' ..... ' 

della parte piana o pianeg.giante della Provincia e di basso colle, del componenti la famiglia coionicll'. 
da quelle di alto. colle e montagna. IPerciò è quasi generale la Ipromiscuità di persone di 

Le prime, appartenenti a zone più progredite e più prossinH' al 
centri abitati ed alle vie di comunicazione più importanti, sono in 
condizioni migliori e Iper la maggior parte idonee; le seconde sono 
invece, nella grande maggioranza, deficienti, tanto dal. IPunto di 
vista igienico, quanto nei riguardi edilizi. 

Le più salienti deficienze igieniche sono rappresentate dalle 
stalle e ricoveri animali in genere annessi e quasi sempre sottoposti 
ai locali di abitàzione della famiglia coloni'ca e frequente~ente alle 
stesse camere da letto: dalla mancanza di latrine; dalla vicinanza 

sesso e di età differente, costrette, a dormire in una stess!!. camera;, 
ed anche la promiscuità di uso d~i locali, per cui spesso le came~'·· 
da letto servono anche dl magazzeno e la cantina di ricovero ag.Ii 
animali di bassa corte. 

Le Ulpertùre esterne; specialmente le finestre, sono, nella gene~':' 
ralità, poco numerese e ,piccole, per cui gli ambienti difettanO di I:\riu 
-e di luce; la, manutenzione ordinaria, specie dei pavi m('nti,pa~: 
reti, ecc. è insufft'ciente ed offre facile ricetto ad insetti e ad aItri " 
animali pericolosi e dannosi. 

UMBRIA. 

Perugia. - La totalità delle abitazioni rurali è. ifl muratura; e 
solo in linea eccezionale qualche abitazione è in legno. 

Vi sono case rurali in muratura con costrozioni in legno, ma 
trattasi di solito di ambienti accessori, destinati ai servizi secondari 
o Ipel bestiame. 

Per quanto si riferisce alle condizioni di abitabilità, sebbene non 
tutti i risultati siano concordanti, si deduce che la grande maggio­
ranza delle case sono in nuone condizioni di abitabilità. Differenze 
evidentemente esistono non solo da località a località, ma anche 
nella stessa località, in dipendenza della produzione e delle condi­
zioni economiche. 

Si può affermare che la Ipercentuale delle case da demolire sia 
assolutamente minima 'ed anche in tal caso è da litenersi ohe alla 
demolizione sarebbero sresso da preferirsi radicali lavori di ripa­
razione. 

Per le condizioni igieniche si osserva che una per,centuale è 

deficiente per la fognatura e l'acqua potabile. Le concimaie, in cui 
di solito viene raccolto il materiale lurido, spesso non corrispon­
dont/ agli elementari requisiti igienici. Non raramente difetta l'ac­
qlla potabile per quantità, talvolta anche per qualità. 

In proposito è da osservarsi che nella Provincia le case rurali 
non sono generalmente accentrate in gruplpi di piccoli abitati, ma 
sparse, solitarie per la vasta zona di campagna, Iper cui esistono in­
,ormontabili difficoltà per la razionale raccolta, l'utilizzazione e 
lo smaltimento dei materiali luridi e per l'approvvigionamento 
idrico. 

Si aggiunge che non raramente si proceùe nella zonr, rurale alla 
l'accolta dell'acqua piovana 'per uso alimentare. Ne derivano talvolta 
pericoli sanitari per cui di volta in volt!!. bisogna far fronte con 
opera di prevenzione o di difesa. 

Terni. - GI'iIlconvenienti Ipiù gravi che si hanno ,a l~mentare, 
nei riguardi delle condizioni di abitabilità delle case rurali, può 
dirsi che derivino dalla deficienza di due elementi più i~ortanti: 
quantità e qualità delle abitazioni. 

Quantità. E stata innanzi tuHo osservata, nella maggior parte 
delle case rurali, l'insufficienza del numero degli ambienti in l'eIa. 
zione a quello dei componenti la famiglia col con;;eguente gravissimo_ 
inconveniente della promisGuità di p.ersone· di ambo i sessi nella 
stessa 'camera (raramente, per fortuna, nello stesso letto). Altro 
inconveniente e quello dell'attiguità delle stalle alle abitazioni con 
tutti i danni di natura igienica che è facile' immaginare. 

Qualità. Si sono quasi generalmente rilevati la deficientissima 
manutenzione delle case rurali ed una grave trascuratezza delle ,più 
elementari norme igieniche. 

A tali inconvenienti, è vero, concorrono 'altri fattori oltre quello 
umano, come I?- mancanza, molto diffusa, ..di acqua potabile nelle 
abitazioni rurali 'e quella, quasi generale, delle, latrine. 

A ciò deve aggiungersi il fatto che le finestre delle case rurali 
sono, quasi sempre, trop.po piccole, e quindi tali da non ConSèntire', 
una sufficiente aereazione degli ambientL 

Dalle relazioni dei Pod'estàe dei Medici ,condotti si è avuto anche 
modo di osservare come le condizioni di abitabilità tendano, in ge~ 
nere, a peggiorare, man mano che ci si allontani dal ,!::apoluogo di 
Provincia ed in Iparticolare da ogni centro abitato. 

Si è notato anche che le case rurali di questa Provincia SOli o 
quasi tutte in muratura, mentre iPochissime sono quelle In legno 
e quelle miste. 

Nonostante le osservazioni ora esposte, si conclude, che le con­
dizioni generali dì abitabilità dene c,ase ru.rali di questa Provincia 
sono discrete. 

LAZIO. 

Frosinone. - Il concetto di abitabilità, Iper quanto riguarda 2) che è frequente l'insufficienza degli ambienti rispetto al nu-
j.) case da demolire, è stato fondato, soprattutto, sulle condizioni mero delle persone costituenti lo stesso nucleo familiare, onde· si 
di stabilità delle abitazioni, 'e, per la parte igienica, sulla loro ubi- verifica Slpesso quella Ipromiscuità che offende anche il buon co­
cazione (località umida senza preventive opere di dren,aggio, orien- stume, giacchè molte volte nello stesso letto dormono uomini, donne 
tamento, abitazioni edificate in confine con altre proprietà in guisa e fanciulli di diverso sesso; 
da restare impedite eventuali aperture di risanamento). 3) che le case rurali sparse per la campagna sono in condi-

Osservazioni formulate poi da alcuni medici condotti e rite-zioni migliori .di quelle dei centri abitati. 
nute degne di rilievo sono le seguenti: 

1) che le case abitate da mezzadri sono in condizionhpeggiori I Rieti. - Hall'esame degli elel,Ilenti' fomiti dai singoli Comuni 
nei confronti di quelle di ,pro:prietà degli stessi rurali, che hanno della Provincia è stato rilevato, in genere, che le case attualmente 
semr're la tendenza a migliorarle; oècllipate non rispondono alle esigenze di vita, per quanto ~llodesta, 
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J.lml~rUè· -che vi alloggiano. Infatti, pur essendo nella maggior 
m~ratura, sono malsane, poco' ampie, con finestre piccole 

assai . ridotti, di conseguenza pOChe illuminate e meno 
e ~oléggiate. I muri, grezzi all'esterno, risultano man­

intonaco all'intern'Ù per la massima parte d·elle abitazioni, 
-g·,-alian.ze .. mal~ riparate dall'esterno, mancano spesso di imposte 

(il . .vetri. Il numero dei localfè sempre insufficiente: di regola 
· ;te'"costruzioni 60l)'{) composte di due soli vani ad uso abitazi'Ùne 

-;:~tin sotto le stalle; uno per cucina e uno per camera da letto. 
Gravissima d, poi, la condizione di alcune località, per fortuna 

~n"numerose, dove esistono abituri di tipo misto, in legno e mura-
o ~ltrai -composti di uno o al massimo di due locali ad un s'Ùlo !piano 
. terreno con poche fl piccole finestre, Iprivi di aria e di luce, e dove vi­
, v~no in contiuua promiiicuità, uomini e bestIe. Aggiungasi il con­
·tatto delle abitazioni con le stalle, contatto che rare volte si li­
mita ad una vicinanza di locali; il più spesso l'abit8'Zione è con-

",Ugua . o soprastante alle stalle, dalle quali, attraverso le pavimen­
'tazioni, vecchie e corrose, salgono esalazioni e miasmi nocivi, e 

·t:t8/Passll. l'umidil.à, con gravis5imo danno di coloro- che vi abitano. 
o Nella quasi totalità Gelle case mancano latrine e qualsiasi io­

: gnàtura per le sta.lle, mentre il letame staziona a mucchi nelle 
'<vicinanze, appoggiato ai muri di casa, e spesso conservato per lungo 
'tempo negli stessi locali in comunicazione diretta con l'ambiente 
'abitato. 

La cWP'ienza dei locali in rapporto alle persone che vi abitano, è 

assolutamente insufficiente, [per cui si verifica un affollamento di 
uomini" donne, bambini e talvolta di animali, in una o due ric­
_ oolissime camere, SEl,nza c·ontare la [promiscuità di servizi rurali di 
.magazzini e d8[positi di derrate alimentari, ecc. Di conseguenza [pro­
miscuità di. sesso e di età nelle stesse camere e spesso nello stesso 
letto, con, 'nocumento gravissimo della salute fisica e morale. 

Quanto si è detto ha valore per l'intera Provincia e nella quasi 
totalità dei casi. 

Devesi aggiungere, [perÒ, che non mancano le eccezioni, lode­
yoli eccezioni, in quanto mostrano lo sforzo, specialmente in qual­
'che. Comune, di migliorare una situazione che si presenta migliore 

- oggi nel confronto di diversi anni addietro. E senza dubbio ben lon­
'tànil. ancora quel ri"anamento completo, quella bonifiCa integrale 
umana e sociale che sta nei voti, nelle Oipere di quanti hanno a 
èuOre il benessere e lo svil~p[po della Provincia Sabina. 

" ; Nell'esame dei questionari rimessi dai Comuni !IJIlrare manifesta 
spesso la volontà degli amministratori di andare il più [pOSsibile 
incontro alle necessità della grande ed operosa massa rurale. Ma 
l'azione degli organi locali o dei ,più illuminati agricoltori pur vi­
Yamente spronata e sorretta dalle vigile direttive del Regime, urta 
Qontro l'estrema limitazione dei mezzi diÌI!Ponibili. Anche da parte 
di alcuni agricoltori è stato f·atto negli anni passati - e lo si deve 
rilevare - il massimo sforzo onde mtgliorare le condizioni irgi'e­
niche ed ambientali dei coloni, con la costruzione di numerose abi-

-. tazioni nuove e con il riattamento, a volte radicale, di quelle in 
c.attive condizioni di abUal>ilità. 

__ Ma non è da dimenticare il disagio economico in cui si è tro­
~ata particolarmente la classe rurale in questi ultimi anni. La so-

· pravveilUta flessi6ne dei' prezzi dei Iprodotti agricoli e le cattive sta­
giOni che si' sono susseguite, hanno ,portato un conseguente forzato 
r1stagno nell'opera di risanamento edilizio intrarresa dagli agri­
COltori i quali, malgrado le ,provvide diS[posizi~ni del Governo Fa­
scista in materia, sono stati costretti a s~S[pendere la loro attività (1). 

(1) A oonferma. di oiò sta. una rilevazione statistica esegnita in oooe.-
stone della. mostra delle boniftche dell'Anno XI. dalla quale si rileva che 

· -nel DlICéIUlaI.e Fascista furono in prOvincia di Risti costruite 11 riat­
-_tII,te.1.5~3 O&8e rurali per un importo di L. 38.490.600, parte d~lle quali 
-f1ii'!?Il0 ruBidiate dallo Stato per l'importo di L. 1.057.100. 

Il problema delle abitazioni rurali riveste nella Provincia carat­
tere di grande importanza ed 'Q.rgenza. 

Roma. - Dalla r·evisione che questa Prefettura non ha mancato 
di fare sui moduli di rilevazione è stato constatato, in linea gene­
rale, quanto segue; 

1) che le case rurali esistenti nei Comuni della Provincia sono 
quasi tutte costruite in muratura; 

2) che le riparazioni da eseguire [per l'abitabilità di dette case 
rurali sono, in massima parte, di lieve .entità; 

3) che le case da demolire (non abitabili) sono in scarso nu-
mero; 

4) che in molti Comuni le dette case rurali non sono adibite 
per abitazione stabili e continuativa, ma soltanto per ricovero tem­
poraneo dei contadIni durante la giornata di lavoro o nel caso di 

. cattivo tempo, oppure per deposito di attrezzi rurali e di prodotti 
agricoli. 

Viterbo. - Si verifica in questa Provincia il fenomeno, comune 
del resto . alle altre provincie del Lazio e in genere, a tutte quelle 
meridionali, delle campagne disabitate e dei contadini che vivono 
agglomerati nei borghi o nei centri urbani. 

Tale fenomeno è dovuto, com'è noto, a diverse cause; 
1) Secoli d.i malgoverno per Jui le campagne, infesiate dai 

briganti ed in balia del malandrinaggio, erano malsicure fino alle 
porte delle città più importanti. 

2) La piaga del latifondo per cui, mentre vastissime zone di 
territorio r.imanevano incolte, le popolazioni rurali languivano nella 
più squallida miseria. 

3) La malaria, al tempo stesso causa ed effetto dello SPOIPO­
lamento delle campagne. 

Fortunatamente Gol diffondersi di una nuova mentalità agraria 
Ilei grandi proprietari terrieri, per cui le vaste tenute risorgono 
dal secolare a-bbandono e vengono s'empre p.iù intensivamente col­
tivate, còn la conseguente graduale e tenace lotta contro la malaria, 
i) fenomeno dello spopolamento delle campagne va lentamente at­
tenuandosi. Tuttavia- la maggior parte della popolazione rurale vive 
Ì'1 miserabili catapecchie di costruzione antichissima, addossate al 
castello che forma il nucleo di ognuno di questi [paesi e che costi­
tuiva, nei tempi, passati, la pro.tezione e la sicurezza degli abitanti. 

Queste vetuste borgaie, sorte, secondo il concetto strategico etru­
sco, alla confiuenza di due burroni, sono quasi tutte costruite su 
roccie tufacee, in terreni s:coscesi e chiuse molto spesso entro mura 
castellane che tolgono l'aria e la luce alle anguste e tortuose stra­
dicciole. Le case, per la maggior parte vere tOipaie, composte di 
pochi vani, hanno frequentemente, per la natura del terreno su 
rui vennero costruite, una od anche due pareti addossatte alla roc­
cia da cui trasuda l'umidità. Le finestre' sono, in genere, piccole ed 
insufficienti ad una buona aereazione della casa, nella quale il sole 
'entra raramente. La miseria in cui versano i proprietari di tali 
case ha; fatto completamente trascurare, da tempo immemorabile, le 
più necessarie r,iparazioni per cui in molti di quei meschini abituri 
filtra dai tetti l'acqua. piovana e gli infissi non riparano affatto gli 
albitanti dai rigori dene stagioni. La popolazione si è, con l'andare 
del tempo, accresciuta e tuttora la natalità si mantiene in questi 
paesi molto elevata, ma Il numero delle case non è accresciuto in 
prO[porzione. Sono quindi molto frequenti i casi di eccessivo a~fol­

lamento e di deplorevole [promiscuità nei ,pochi vani disponibili, 
che servono, inoltre, da dispensa, da magazzino e talvolta ospitano 
anclle gli animali domes.tic1. 

In alcuni paesi presso il confine toscano, danneggiati grave­
mente dal terremoto dellO settembre 1919, mOlte case lesionate 
nOn tp.rono r~arate e sono tuttora pericolanti. Debbo a questo pro-
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posito menzionare il Comune di ProceDo, epicentro del terremoto 
suddetto, dove la maggior [parte dell'abitato versa in condizioni non 
buone. Naturalmente i più facoltosi provvidero a riattare le loro 
case a proprie S/pese, ma là parte [più povera della ,popolazione. 
cioè quella, dei contadini, continua a vivere in case che dal lPunto 
di vista statico non presentano alcuna garanzia, 

E' doveroso a,ggiungere, però, che altri paesi della Provincia 
debbono. alle provvidenze disposte dal Governo, in quella lut­
tuosa occasione, se ora si trovano in buon.e condizioni igieniche. 

Altri Comuni, come Bagnoregio, Lubriano, Grotte di Castro, Va­
lentano, Latera ecc., hanno una parte dell'abitato pericolant~ per 
il cedimento del terreno su cui s,tanno costruite. Sono però in corso 
opere di consolidamento a cura del Genio Civile ed a spese dello 
Stato. 

Esistono ormai poche grotte abitate, ma' quelle poche sono tuiìe 
da considerare inabitabili [per la mancanza di luce edi aereazione. 

Ne.i Comuni più ricchi, ove il benessere è più diffuso, come 
Acquapendente, Canino, Tarquinia, Monte Romano, Vetralla, Gradoli, 
anche le case coloniche si presentano in buone condizioni e fre­
quenti sono quelle di nuova costruzione; ma nei paesi più poveri 
contadini vivono veramente in condizioni miserevoli. 

Sono particolarmente caratteristici e davvero inquiet!l'nti. per 
loro aspetto generale diàbbandon~ e di.decaden;j:Q, gliabit'!oti:. 
Bomarzo, di Calcata, di Celleno, di Corchiano Il dil,atera. 

Tutti i ,paesi della provincia hanno una parte nuova chlt si pIe; 
senta linda e con case sufficientemente· confortevoli, ma si tratta-dI 

, . l'' 

un/l. minima percentuale in confronto degli agglomerati, compo~ 
, . vi 

quasi esclusivamente di cas,e coloniche. 

e con la maggiore larghezza di mezzi, per. migliorare. le co:nd'lzi1onjr:;':~~ 
igieniche di queHe borgate, perchè oltre al' deplorevole siato in cui 
si trovano le case, la ristrettezza delle strade, la mancanza 'df f<ì~ 
gnatura e di acqua e le stalle, che pullulano in mezzo all'abitato, . 
ne r.endono quasi impossibile il risanamento. 

Fortunatamente i rurali passano la maggior pa.rte del loro 
tempo all'aperto immagazzinando cosi dUrante il giorno quell'aria: 
salubre che manca nellE' loro case e che evidentemente oppone una 
valida difesa alle malattie ed in speclal modo alla tubercolosi 
altrimenti dovrebbe far strage.in questi paesi mentre, in generale, 
le condizioni sanitarie in questa Provincia sono soddisfacenti. 

ABRUZZI E MOLISE. 

Aquila degli Abruzzi. - La metà, circa, d,elle case rurali è 
abitabile senza riparazioni. 

Tra le caSe da demolire sono state comprese, sia quelle che lPer 
li) condizioni tecnico-edilizi€ presentano Ipericolo per chi le abita, 
sia quelle che. mancano assolutamente di ogni requisito igienico e 
non sono suscettibili di miglioramento. 

Premetto che in 19 Comuni della Provincia si sono verificati 
danni a seguito del t,erremoto del 26 settembre 1933 e che in alcuni 
luoghi i danni del terremoto del 13 gennaio 1915 non sono stati 
ancora del tutto riparati, sicchè nella indagine si sono tenute in 
conto anche queste cause. Le cattive condizioni di abitabilità di­
pendono in massima: da vetustà delle abitazioni; da condizioni sta­
tiche non buone; da difetto di costruzione (cattiva qualità delle 
malte e del materiale in genere); da mancanza di volte in mura­
tura sostituite da solai in legno in pessime condizioni; da infelice 
ubicazione ed eS/posizione (nei centri rurali le case sono in pre­
valenza addossate l,e une alle altre); da insumciente cubatura, per 
cui il più delle volte il rinnovo dell'aria nO,n è assicurato agli am­
bienti, e da mancanza di pavimenti. 

Le case in legno ed in legno e in muratura, costruite quasi tutte 
in occasione del terremoto del 1915, sono ridotte, dopo ben 18 anni, 
in pessimo stato, sconnesse e cadenti, e sono da demolire anchè per 
ragioni igieniche e morali. Infatti, non di rado, in una sola ba­
racca, di una ventina di mq. di superficie, abitano famiglie di otto­
dieci ,persone, in promiscuità di età e di sesso. 

Per quanto riguar'da l'abitabilità, dal lPunto di vista igienico; 
si csserva che le case sono quasi tutte anguste e sovraffollate. In mol­
tissime abitazioni nella stessa camera dormono più persone, spesso 
anche nello stesso letto. Le finestre sono di solito molto [liccole e 
gli infissi mancano, molto spesso, di vetri. La luce, quasi sempre, 
è insufficiente. La fognatura domestica manca in quasi tutte le case, 
come Ipure l'acqua potabile. 

Lo stato di puliZia generale è deficientissimo. In maggioranza i 

locàli che servono per dormire 'sono adibiti anche ad uso agricolo, 
come deposito di derrate e di strumenti da lavoro.' Stalle. pollai 
sono spessissimo incorporati nelle abitazioni, ed essendo rare le 

concimaie, le, stalle spesso sono piene d~ letame. 
B naturale ch,e tali pessime condizioni igi,eniche producano 

grave danno alla salute degli abitanti. 

L'eccessivo affollamento di. persone in ogni ambiente, la IPrq­
miscuità in una medesima camera di uomini, donne, e fanci.ullt 
non. è scevra di inconvenienti dal punto di vista morale e sO'liale, 
non ostante la po,polazione sia, in massima, moralmente sana. 

campobasso. - Non è sta.ta inviata la relàzione. 
! 

Chieti. - I lavoratori della terra, in provil}.cia di Chieti 
hanno, in generale, una casa in campagna, ma la sera.:, dopo il , 

lavoro, rientrano in pa'ese, ove quasi tutti possiedono una casetta., ," 
di loro prolPrietà. La maggior parte dei paesi della Provincia. Il 
propr~amente quelli situati in montagna, sono veri aggregati rurali. 
Fatte poche eccezioni per le case dei benestanti, quasi. tutttl lesbi­
tazioni di. tali aggregati rurali, anche se negli ~ositi moduli di 
l'ilevazione sono state indicate come in buone condizioni. di I)bi­
tabilità si trovano, invece, in condizioni antigieniche auàrmanti. " . .. 

Esse sono, quasi sempre, costituite di un solo ambiente di mo-
des'te proporzionI, senza finestre. Sono piccole abitazioni, male co­
struite, addossate le une alle altre, phe' prendono luce ed aril!!. dalla 
porta d'ingress9, situata sovente in vie strette. Le case sono tutte 
sprovviste di acqua e di cesso; nell'uniço ambiente vi è anche .1a 

cucina. Le famiglie sono, in genere, numerose e la eccessiva intimità 
alla qua-le i singoli componanti di esse sono cpstretti in un solo 
ambiente, è in contrasto, oltr.e che con le norme igieniche, anchè 
con il senso morale. 

Le abitazioni, meno numerose delle prime, che si trovano ln 
campàgna, nel, potere coltivato dal contadino, pur avendo qua1clÌe 
vanta'ggio di fronte a quelle· degli aggregati rurali, inquantol;hè non. 
vi è deficienza di &pazio, pure sono costruite senza criteri igienici, 
non s:olo per deficienza di assistenza tecnica, ma anche per ragioni 
di economia, per cui tali abitazioni sono generalmente umi':le, male 
aereate, ,sprovviste di acqua e .con latrine irrazi~nali. Queste case < 

isolate hanno Iperò il vantaggio di possedere un locale per il be­
stiame, distinto dal resto della casa: vantaggio che, generalmente. 
non Ipossiedono le case costruite entro 11 [laese; in queste ultime 
si verifica che lo stesso ambiente in cui si dorme, e altro ambiente 
strettamente conne~so e comunicante con il vrimo, viene adibito 
per ricovero di bestiam€. 

Le condizioni economiche della popolazione agricola della Pro-. 
vincia non consentono che essa possa sostenere, a pròprie spese, 
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riconosciute rlspetti- ' Mancano quas,i del tutto i gabinetti di decenza, che spesso non 
vengono impiantati neanche nelle nuove costruzioni. ," ' , riparabili e addirittura dichiarate inabitabili. Gli agricol-

';tO~t V'hono esclusivamènte sui prodotti della, terra che coltivano 
'"j.ìp'II11Q insùltlcienti - data' la scarsa produttività dei terreni- al1~ 
~Sfaz1oI;te dei princ~ali bisognI- della vita. 
,4::«t~Ì"àrtièolati provvedimenti diretti a migliorare le condizioni di 

'}i~ftabi1ità delle case rurali gioverebbero an~he a far diminuire le 
~se. di contagio e di diffusione <l.i parecchie malattie infettive re-
.• ·'~ndemiche in poohi Comuni' della Provincia. ' 

'iJ,",p~~l'2l. _ Ben poche sono, in questa Provincia, le case rurali 
~h.e,~er' numero tl disposizione di ambienti, organizzazione di ser­
Vizi, attrezzatura e dota.zione di accessori, non presentino deficienze, 
Il-h)O,meno rilevanti, dal punto di vista edilizio, igienico e sociale, 
, :in genere)e costruzioni sono in muraiura; ma non manca, in 
a,lcune zone, ',un discreto numero di quelle in terra, ed in qualche 
çomune ,si trovano, anche poche grotte, 
";~Di costru~oni in legno non vi sono che due baracche sorte in 
una fI'azio:qe del Comune di Penne, in 5eguito ad una 'frana ·ivi 
.verificatasi ,ed a causa della quale è stato già approvato ed è in 
cO,rsq dI. esecuzione un progetto di slpostamento dell'intero abitato, 

, -La gravità delle deficienze, che le case rurali presentano, varia 
~~iuralmente, in via' generale, anche da zona a zona, in relazione 
alle condizioni ambi,entalied 'economiche, alla f,ertilità dei ter,reni 
che le circondano, alla distanza da centri urbani progrediti, ecc.; 
dl modo che, mentre nei Comuni montani trattasi, in via di mas­
siPla, di a-bitazioni prive di quasi tutti i più elementari requisiti, 
'altre mancano solo di alcuni di questi. 

Come già si è accennato, le costruzioni sono prevalentemente in 
Illuratura e pietra, e più raramente in muratura con mattoni. 

Comprendono uno o due vani, adibiti oltre che a camera da 
le~~o. ad altri usi, cucina, pollaio, fienile. Talvolta, un· unico vano 
è dl'stinato a tutti gli usi. 

, Caratteristiche normalmente comuni sono; i muri grezzi e privi 
d,i iQ.tona'co" spesso anche nell'interno; i pavimenti in mattoni di 
creta o addirittura in terra battuta, i solai con travature in legno 
,e ,1 tetti con copertura in embrici di produzione locale. 

Le finestre, in genere piccole, permettono una scarsa illumina­
zì,one ed aereazione dEli locali; nelle abitazioni in terra-, per lo PIÙ, 
mapcano addlr~ttura. 
~:qefiCiente e trascurata è, in massima, lo. manutenzi~ne délle opere 
~urarie é degli infissi. 

Il. recente terremoto del 26 'settembre scorso ha poi causato nume­
, rose lesioni ed aggravato le condizioni statiche di molti fabbricati. 

• Spesso n.ello stesso fabbricato 5i trovano le camere destinate 
ad' abitazione dei coltivatori e quelle pei servizi del fondo. 

.SpeSso le stalle od i fienili sono accanto alle camere da letto 
od alfe, cucine, se non addirittura in diretta comunicazione. 

Vapprovvigionamento idrico vien fatto a inezzo di [pozzi o di 
!~nti naturali; mentre, nelle case più prossime ai centri di maggiore 
inla>ortanza, l'acqua viene attinta dai Ipubblici fontanini. 

Lo scarso numero degli ambienti, la loro ristr,ettezza, la necessità 
di adibirli, in parte, ai servizi del fondo ed il numero in genere' 
rilevante dei componenti delle famiglie dei contadini, importano un 
agglomeramento degli individui, dannoso non solo dal lato della 
salute, ma anche da quello sociale. 

Nella stessa camera, coabita spesso un numero sproporzionato 
di persone, alcune delle quali dormono anche nello stesso letto. 

Per quéste ultime, però, la promiscuità di sesso, normale e 
quindi indifferente tra ball~bini, è rarissima tra gli adulti. 

In conclusione si può affermare che le case rurali della Provin­
ciii' presentano notevoli deficienze igieniche ed edilizie. Qualche 
Podestà ha anzi seuz'altro affermato che, a voler tenere conto rigi­
damente dei criteri dell' igiene e della tecnica edilizia, la maggior 
parte delle case dovrebbe ,essere qualift.cata « inabitabile». 

Progressi in questi ultimi tempi si sono raggiunti, come appunto 
dimostra il gradu1:tle scomparIre delle costruzioni in terra. 

Ma tali progressi hanno trovato e troveranno sempre due grandi 
ostacoli; il basso tenore di vita di queste popolazioni agricole e lo 
sminuzzarriento della proprietà, ehe caratterizza l'economia agraria 
della zona, determinando l'esistenza di un gran numero di piccoli 
proprietari diretti coltivatori, cui spesso mancano i mezzi e talvolta 
l'iniziativa, per provvedere a migiioramenti delle loro abitazioni. 

Teramo. - I motivi per i quali le 'case in muratura dovrebbero 
essere demolite vanllO ricercati nelle pessime condizioni statiche 
dovute a vetustà di eostruzione ed a mancata manutenzione, come 
pure nelle pessime condizioni di igiene. 

Nei Comuni di Arsita e di Rocca Santa Ma-ria la maggior parie 
delle case sono adibite ad uso di abitazione e per i servizi l'urali, 
in particolar modo stalle, sottostanti alle cucine ed alle camere da 
letto, dalle quali sono divise da volte di tavole di legno, spesso mal 
c;0Il:nesse, Le ca~e « miste» sono poche ed esistono solo noi Comuni 
il i Ancarano, Crognalete, Fano Adriano, Nereto e Valle Castellana, 

Le case in terra ,e fogliarne (in questa Provincia chiamate «pin­
daie », formate di creta mista con paglia di frumento), che erano 
per il passato numerose, sono di molto d.iminuite negli anni scorsi 
e vanno diminuendo sempre sensibilmente, provvedendosi dai pro­
prietari e dai coltivatori diretti dei fondi rustici, alla sostituzione 
con nuove case in muratura. 

Quelle da demolire, oltre ad essere antigieniche, C0l1le si disse, 
si trovano in condizioni cosi rprecarie di stabilità, da fare temere il, 
crollo, a causa della loro struttura e della mancata manutenzione . 

In genere quasi tutte le case rurali sono molto affo\1d.te, riscon­
trandosi in piccoli ambienti un numero di persone superiore a quello 
consentito dalle regole d'igiene, 

Si verificano altresì spesso casi di promiscuità di locali ad' uso 
di abitazione e per servizi rurali (particolarmente stalle), Ilonchè 
casi di promiscuità di person,e nella stessa camera da letto. 

CAMPANIA. 

. Avellino. - Nell'indagine si sono comprese anche le case abitate 
dai rurali, poste nei centri rurali - compreso il Ca.poluogo - giac­
cbli; per 'la natura es.senzialmente agricola della Provincia, nella 
maggior parte dei Comuni la [popolazione abita nei centri urbani, 
pIù che nelle campagne. 

L8' distribuzione delle case rurali, nelle diverse parti della pro­
~ncia, varia moltissimo, a 'seconda della coltura intensiva od esten-

, sI va del territorio; eù anche più rimarchevole è la distribuzione dI 

esse nei singoli Comuni in rapporto all'estensione del risrpettivo ter­
ritorio. 

Nell'ex circondario di Avellino, assai più che negli altri due di 
S. Angelo dei Lombardi e di Aria-no Irpino, le abitazioni dei colti­
vatori si trovano vicino ai terreni da essi coltivati. Il territorio poi 
del Comune Capoluogo, Avellino, è più degli altri popolato di case 

.' 
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rurali: sono pochissimi i poderi in collina che ne mancano e vi 
sono possessi di mezzo ettaro, ed anche più piccoli, forniti della 
loro casa :per abitl!'zione dei coltivatori. 

I Comuni più d,emd di case rurali sparse in campagna sono: 
Ariano Irpino, Avellino, Bonito, Fontanarosa, Frigento, Gesualdo, 
Grottaminarda, Guardia dei Lomibardi, Melito Irpino, Mirabella Ecla­

,no, Montemarano, Nusco, Pietradefusi, S. Angelo dei Lombardi e 
Trevico. 

Quelli con prevalenza d i case rurali nel centro, urbano sono: 
Altavilla Irpina, Calitri, Chianche, Grottolella, Calabrito, Pago, 
Rotondi, Savignano di Puglia, Vallata e Villanova del Battista. 

Un solo comune, Bellizzi, Iperchè ,privo di territorio agricolo, 
non ha alcuna ca'sa rurale posta in campagna. 

Le case rurali sono insufficienti per numero: esistono ancora 
1400 fondi superiori a tre ettari, privi di case coloniche, e circa 700 
poderi superiori a tre ettari, con fabbricati rurali insufficienti. 

Nelle zone l!' coltura estensiva, spesso, una piocola casa basta per 
un fondo di- più di cento ettari. 

Non solo per la mancanza di un sufficiente numero di ease ru­
rali, ma ancora per le antiche consuetudini di moltissimi Comuni, 
nei quali la popolaz.ione agricola abita in paese, II'Vviene C'he nella 
metà circa del territorio coltivabile le campagne restano d,eserte in 
alcune stagioni dell'anno e che un quinto del tempo utile ai la'Vorl 
agricoli VI!' perduto dai contadini per trasferirsi la mattina nei campi 
e per ritornare la sera in paese. 

La costruzione di abitazioni rurali, quindi, è il mezzo più effi­
cace ed indispensabile per migliorare non solo le condizioni di abl­
ta:bilità dei contadini, ma anche quelle agricole della Provincia, giac­
chè ogni nuova casa rurale, rendendo possibile un maggior lavoro 
ed una coltura più intensivI!', è immediatamente seguita da un au­
mento di produzione. 

D'altra parte, 11 sorgere di nuove case coloniche faciliterebbe la 
colonizzazione interna e sfollerebbe gli antigienici paesi, eliminando 
tutti gl'incovenienti di ordine materiale, morale e civile. 

Delle case rurali, un terzo all'incirca, sono abitabili, sia' dal 
'punto di vista tecnico-edilizio che da quello igi,enico-edilizio, e non 
abibisognano di alcuna riparazione. 

Esse sono costruite secondo le buone norme' dell'edilizia e non 
difettano neanche dal lato igienico, sono formate di più a-mb1.enti 
adibiti a camera da letto, cucina, deposito, ecc. e le stalle sono for­
mate e tenute Slecondo i dettami dell'igiene. Il tutto. s'intende, rela­
tivamente al tenor,e di vita di queste popolazioni del Mezzogiorno. 

Esse sono, in g,enerale, sufficienti ad ospitare i componenti 
la famiglia dell'agricoltore. 

In molti Comuni, si riducono il più delle volte, ad una o due 
sole stanze, con poca luce ed a'ria. Le masserizie s:ono scarsè ed 
alle volte un letto lacero e sudicio accoglie al riposo, affranti dal 
lavoro, i genitori con i loro figliuoli per cui non mancano casi di 
promiscuità nello stesso ambiente, ed anche nello stesso letto, fra 
maschi e femmine, adulti e fanciulli. 

Le pareti, spesso grezze e prive d'intonaco, sono affumicate; i 
pavimenti, quando sono addirittura di terra battuta, sono sconnessi 
e mal tenuti. 

Altre case coloniche, oltre la stanza da letto, meglio fornita di 

masserizie, ma, alle volte, anohe sporca ed affumicata, hanno altre 
camere pei diversi uSI domestici. Ma sottostante alla c~mera da letto, ' 
o di fianco, vi è spesso la stalla, la quale non ha pavimenti inclinati 
ed impermeabili, e cunette di sgorgo; ed è pochissimo o quasi [ler 
niente arieggiata. 

Può affermarsi quindi che le case coloniche, nella misura del 60 
per cento, non rispondono' alle norme' dell'edilizia, dell'igiene e 
della moralità; non Sono sufficienti per numero ed ampiezza di vani, 

ed hanno bisogno, perchè sieno rese efficienti, di piccole o 
riparazioni. 

Le case rurali da demolire, sono, all'incirca, 2.500.:,i~I~' 
Sono vecchie catapecchie, molto affini alle tane, nella mag~,?;, 

ranza di un solo terraneo che riceve luce da un finestrino o. da 'lln.'d . 
buco, con una' piccola porta d'ingresso, 'Con muri col1abentt, pe:.q.{.:'~~ 

, , .. ' ,;"'~, 

menti di terra battuta, privi di aria e di luce. .'., " ':;;.~'i 
Addossato ad una parete si accende il fuoco in mezzo a due.:~~ 

sassi, per cui non sono rari i casi d'incendio': il fumO esce per lA';~:: 
finestra della stanz~ o per un foro praticato nella lParte superior$;'}:~. 
della- stessa parete, presso il soffitto, giacchè, nella maggior parte, :,,:1 
detti tuguri non hanno ,~amini da fumo che possano conveniente-~~; 
mente smaltire i prodotti della combustione. , " 

In quasi tutti i Comuni della Provincia vi sono case inabitabnì"~;f' 
da demolire, tranne che in quelli di Andretta, Àvella, Bagnoli Ir-·/: 
pino, Baiano, Bisa'ccia, Bonito, Cai~ano Castelbaronia, Cervinara.~f 
Chiusano S. Domenico, Contrada, Mercogliano, Mugnano del Cardi->;i' 
naIe, Ospedaletto d' Alpinolo, Pietradefusi, Quadrelle, S. Angelo a. ~~; 
Scala, S. Miche}.e di Serino, Serino, Sirignano, Sperone, Summonte, 'c:' 
e Taurasi, almeno per quanto è, stato P?ssibile assodare, dato,il~'" 
breve teIlllPo assegnato all'indagine: 

Per le pessime condizioni edilizie e per la convivenza con gli '-. : 
animali domestici, i rurali che abitano detti tugurI vanno spessIs­
simo soggetti a malattie di varia natura. 

Essi tuguri, dovrebbero senz'altro essere demoliti, perchè non si':, 
prestano ad alcuna riparazione. 

L',inchiesta è stata 1~(Jndotta con severità e diligenza, pari allI!' 
grande importanza qella rilevazione. 

Non sono mancati, nei primi momenti, da lParte di alcuni Comuni; 
casi di deficienza o di esagerazione, nel concE'tto quantitatlvo e qua­
litativo delle abitazioni rurali, subito repressi da questa Prefettura 
la quale; con vibrato telegramma, i cui effetti sono stati sal~tari; 
mentre diffidava' i Podestà e Medici condotti alla scrupolosa osser­
vanza delle istruzioni impartite, comunicava loro di essere stata 
nominata apposita Commissione per i sopraluoghi ~ controlli ne~ 

cessa-ri e per l'accertamento dE'lle relative responsabilità. 
I moduli di rilevazione sono stati da parte di questa Prefettura 

attentamente controllati. 
Non avendo altri dati di riferimento, si è proceduto al controllo 

sia coi dati del nuovo Catasto e sia con quelli del Censimento. Tale 
confronto è stato però eseguito in linea- relativa e non assoluta. pel'­
chè, mentre l'inchie1'\'ta in oggetto comprende tutte le case di abita­
zione dei rurali, i datI di Catasto si ri1erisconoinvece ai fabbr1,catt 
rurali esenti da estimo, Il quelli del Censimento, alle famiglte 
sparse in campagna. 

Dove è risultato un sensibilissimo scarto, in difetto od 10 ec­
cesso, assolutamente inammissibile ,ed inaccettabile si è provve­
duto con indagini sopraluogo per la rettifica dei dati errati. 

I dati riassuntivi rispondono, con tutta approssimaozione, allo 
stato di fatto delle case rurali di questa Provincia, che, assoluta­
mente .agri,cola, non ipochi beneftcipotrebbe ripromettersi, in avve­
nire, da ,una elevazione sociale dei contadini, che ra-ppresentano. 
nella loro quasi totalità, la class'e lavoratricE' per eccellenza, s()bria, 
pacifica, e politicamente fedele al Regime. 

Benevento. - L'indagine sulle case rurali è stata limitata a 
quelle abita-zioni che, oltre a costituire l'esclusivo ricovero di colti­
vatori della terra e delle loro famiglie, sono effettivamente situatec 

in campagnll'. 
Ma, per contro, nessuna altra zona o tratto di territorio ~u tra­

scurato dall'inchiesta, anche se - ripeto - non trattavasi del vèrl ' 
e propri aggregati urbani costituenti Comuni o' frazioni, poichft, iJl 
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" ~èe:taProvincill' non vi sono zone per le q~ali possa ritenersi esclusa 
la"'popolazione r\mÙe, data. la mancanza di speciali industrie e quindi 
·dt.,~.,ntieri, opifici, ecc., 

Le case sulle quali è stata diretta l'attenzione dei Medici condotti, 
~o quelle; perciò, che danno ricovero a piccoli o grandi coltivatori 
diretti, affittuari, braccianti di campagna, operai rurali giornalieri 
<> ad altre persone esclusivamente dedite alla agricoltura, e situate 
lontane dai centri. 

Poichè in questa Provincia difetta la formazione di grandi ag­
gregati urbani abitati da coltivatori, questi vivono, per lo più, spll'r­
pagliati nelle campagne ad essi affidate, a meno che il terreno col­
tivato non sia situato a breve distanza dal centro; infatti, in Pro­
vincia, nessun aggregato è venuto a costituirsi, in questi ultimi tem­
pi, esclusivamente per lo sviluppo dell'agricoltura. 

Prese, qUindi,' in 'considerazione queste case rurali disseminate 
nelle zone coltivate, è risultato che esse sono costituite, nella mas­
sIma parte, da costruzioni in muratura; ,pochissime sono le c84>anne, 
le costruzioni miste in legno e in muratura, le grotte, ecc. E' questo 
un vantaggio della Iprovincia di Benevento, di fronte ad altre 10-

éalità dell'Italia Meridionale; devesi, però tener conto che le case 
rurali, sono costituite, in generale, da pochissimi ambienti, spesso 
situati a. livello del suolo, e di solito abitati da famiglie numerose. 

Si verifica, in tal modo, un ecc,essivo affollamento, Si ha promi­
scuità nello stesso ambiente e, talvolta, anche nel medesimo letto 
di uomini e donne e fanciulli. Spesso poi le case rurali, qualora 
esista il piano rialzato, sono adibite a stalle nel piano terreno; non 
è infrequente il caso che nelle camere di abitazione venga dato asilo, 
a sera, al bestiame domestico, in generale pollctme, ma talvolta an­
che a besti;l.me di maggiore taglia (maiale, asino, ecc.), 

Tutte le case rurali mancano di acqu8' e rari sono i pozzi in vi­
otnanza di esse; quindi spesso i rurali debbono compiere lunghi 
percorsi per il rifornimento idrico presso pozzi o scaturigini lontane, 

Le case mancano di latrine, e quando non è possibile la defe­
cazione all'esterno, le feci vengono rar./colte in vasi, bottini, per 
esse~e poi usate come concimi. 

Se i Medici condotti, raccoglitori delle richieste notizie, si fossero 
strettamente atteiluti alle comuni norme d'igiene rurale domestica, 
la gran parte del!e case avrebbe dovuto essere dichiarata inabita­
bile; essI, per contro, hanno avuto in mll'Ssima, riguardo alla cu-

natura degli ambienti, alla promiscuità con le bestie, alla mancanza 
di stalle, ecc.. senza valutare altri elementi (mancanza di acqua, 
di latrine, ecc.) che avrebbero potuto influire per un diverso giudi­
zio (si noti ad es. che, talvolta, la stalla dà asilo a guardiani cam­
pestri, incaricati della vigilanza notturna). 

Riguardo poi ai concetti tt'cnico-edilizi, ben poche sono le abita­
zioni rurali di nuov.issima' co~truziolle, e quindi prive di inconve­
nienti dovuti a mancata manutenzione; non poche case ancora ri­
sentono i danni riportati dal terremoto del 1930, danni mai riparati 
o soltanto 'in parte eliminll'ti. 

Ma anche in questo giudizio i Medici condotti oltre a tener pre­
senti gli elementi personalmente raccolti, hunno tenuto conto dei 
chiarimenti molte volte dati a voce, al fine di evitare diversità di 
apprezzamenti, e il loro giudizio può ritenersi esatto, anche per 
quelle case da essi comprese tra abitabili con piccole riparazioni. 

Napoli. - Dalle notizIe fornite dai singoli podestà si rileva che 
le case rurali censite in questa Provincia dal punto di vista statico 
sono, per la massima !parte, in discrete condizioni, Iper quanto molte 
di esse abbiano bisogno di riparazioni. Non può dirsi atrettanto 
dal lato igienico, 

E di fàtti, in moltissime case. s,i riscontrano tutti gli inconvenienti 
provocati dalla ristrettezza degli ambienti, onde si ha' promiscuità 
di locali di abitazione e di stalle, eccessivo affollamento in piccoli 
ambienti, quasi sempre unico vano, e ,pertanto promiscuità anche in 
letto di persone di famiglia di sesso ed età diversa. 

Numerose ,case mancano pure di fognatuf8' e il loro approvvi­
gionamento idrico è costituito, in massima parte, da pozzi naturali 
o cisterne, moltre quasi tutte sono senza ritirata. 

Salerno. - La maggior parte dei c(lntri abitati, dato il prelevante 
carattere agricolo di ,essi, è costituito da case le quali, dal punto di 
vista igienico, edilizio e tecnico-edilizio, sono inabitabili, 

Ad ec'cezione de,i Comuni di elevata popolazione, anche dal punto 
di vista sociale e specialmente per l'affollamento in un solo am­
biente e per la promiscuità nella medesima camera di uomini, donne, 
adulti, fanciulli e talora di animali domestici, le case dei piccoli 
centri non rispondono alle salutari esigenze di abitabilità. 

PUGLIE, 

Bari. ~ Si fa rilevare che, se si consideri la grande estensione 
di questa Provincia, il numero complessivo delle ~ase in campagna 
si presenta assolutamente esiguo; e ciò è dovuto al tatto che in que­
sto~ territorio i contadini hanno quasi tutti la loro abitazione nei 
centri urbani e si recano in campagna solo per lavorare. 

Le ·case rurali sono prevalentemente in muratura, soltanto una 
piccola parte sono miste, e cioè costruite in legno e muratura. 

Non esistono case di solo legno. 
-Quanto alle grotte è da. rilevar,e che esse si trovano sulle « Mur­

ge ., zone di collina di natura assolutllIDente rocciosa. E: nelle rocce, 
infatti, che sono incavate queste aUtazioni, le quali essendo IPrive 
di aria e di luce e, non corrispondendo ,pe.rciò alle .esigenze ig~eni­
che, si preBentano inabitabili, per quanto, in gran parte abitate. 

Esse si trovano in maggior numero in Altamura e a Terlizzi, e 
non è da escludere che i Podestà, nel riempire gli appositi moduli, 
abbiano annoverate tra le grotte non solo quelle costruire in cam­
pagna, ma anche quei sotterranei dei centri urbani i quali, appunto 
irerchè incavati anche nella roccia, !presentano tutte le carattèristi­
'Che'. delle grotte. 

Brindisi. - Le case rurali sono, per la massima [parte, in mura­
tura. In molti ComllIli della provin~ia esse assumono la carattert­
sUca forma di « trulli.. In esiguo numero sono rappresentate le 
case a tipo misto (in muratura e legno). 

Poche le costruzioni in terra e fogliame, sempre adibite ad abi­
t.aziolll temporanea; IPochissime le grotte, adibite a ricovero stra­
ordinario, 

Alla ristrettezza dei locali (le case in esame sono, !per lo più, 
costituite da unico vano) si aggiunge il fatto che nella provincia 
le famiglie rurali sono tutte numerose; e da ciò d,eriva l'ecces&ivo 
agglomeramento di persone, in IPromiscuità di sesso anche nel me­
desimo letto. Le abitazioni sono, talvolta, adibite anche per ricovero 
degli animali domestici. 

L'acqua potabile manca in ogni casa e per l'approvvigionamento 
i rurali si servono, ove manchi l'acqua sorgi va, generalmente di 

acqua pio vana, rncf~olta in cisterne spesso tenute malissimo (Villa 

Castelli), o raccolta da canali che sono scavati nel1a terra (Ostuni). 
Solo molto recentemente, in Regime Fascista, si è potuto attuare un 
acquedotto rurale nell'agro di Fasano. 
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Preoccupante infine la mancanza assoluta di latrine, cui si sop· 
!perisce generalmente col primitivo mezzo di praticare fossi scoperti 
in prossimità dell'abitazione. 

Premessi tali rilievi, dev,esi tener presente cIle l'abitabilità delle 
case rurali è stata considerata in raiPporto con lo stato attuale delle 
cose e in rapporto con le consuetudini e le modeste esigenze del 
contadino di questa Provincia. E perciò tutti l dati risultanti ne 
assumono il conseguente significato di relatività. 

Così, lPer quanto riguarda la categoria delle case non abi­
tabili i Comuni hanno variamente sentito la necessità della de­
molizione, 'e pI'ecisamento hanno ritenuto doversi ri,correr'e alla cen­
nata .demolizione: 

a) quando le ,case siano in cattiv·e condizIoni statiche, situate 
al disotto del livellostrada1e, mancanti di cesso e cucina o di suf­
fidente luce, od in .condizioni tali .da non l'ender·e possibili o con­
venienti le riparazioni od installazioni di miglioria (Brindisi); 

b) quando alle case sia mancata, per lungo periodo di tempo, 
una regolare manutenzione, pur rimanendo le case stesse abitate 
(Cisternino) ; 

c) per le case pericolanti ed inoltre per il 30 % dene casette 
inabitate '" adibite solo ,per occasionali ricoveri durante l'esecuzione 
dei lavori agricoli (Caroviglio); 

d) per le case in Iparte crollate, lesionate e pericola~lti: e p~r . 
tutte le costruzioni in terra, fogliame, ecc. che servono a ricovero 
temporaneo delle persone (Mesagne); 

e) pei « truIll» in parte crollati ·e già sostituiti dai contadini 
con altre casette, situate nello stesso 8Jppezzamento di terreno 
(Ostuni). 

Non doversi, infine, ricorrere ad alcuna demolizione - pur 
indicandosi un rilevante numero di trulli e casette in pessime con­
dizioni, per vetustà od altro, le case ritenute abitabili con grandi 
riparazioni, 

Foggia, - La Provincia è a carattere prevalentemente rurale ed 
è rilevante il numero delle case abitate dai proprietari coltivatori 
dir.etti, dai coloni e dai braccianti e giornalieri di ,campagna. 

La massima parte dulie case stesse è costruita in muratura o 
in muratura e legno; IPochissime sono le case esclusivamente co­
struite di legno, quelle di terra e fogliame e le grotte. 

Dalle relazioni dei Podestà e dei Medici condotti" dal punto d{ 
vista igienico-edilizio si può rilevare che i contadini di questa 
Provincia abitano in case, in massima Iparte, antigieniche, sia per 
la scarsezza degli ambienti che le compongono sia per l'agglom:e· 
ramento di più persone in un uni·co ambiente e spesso in un unico 
letto, mentre non ùi raùo anche il bestiame viene ricoverato nei 

locali ove abitano i .coloni. 
Nella maggior part,e dei Comuni a carattere ruraloe, non esiste 

la vera e pfOlpria colonia, cioè la casa rurale in campagna fra le 

terre coltivate dal colono. 

t" "< n!<--"-'~':::-
~; 

I éontadini si recano in campagna al mattino e rientr8.JIO in>':~: 
paese ana sera dopo il lavoro. Molti Comuni 'quindi, in cui tale ca~, ::~') 
rattere è lPiù spiccato, hanno calcolato nel numero totale deUe/';tt 
case rurali anche le case dell'agglomeramento urbano abitate' dai " 
lavoratori di ca~agna. ";~ 

Lecce. - Le case rurali sono, nella massima parte, in, mura-.. · 
tura e, in Iprevalenza, site nel centro abitato, in quanto che i. ru­
rali, a lavoro finito, usano ritornare nel paese presso il nucleo'; 
famigliare. In campagna, nella massima parte, essi posseggono un: 
locale angusto fatto di ,pietre a secco, a forma di lPiramide tronca,;:. 
~provvisto di lPavimenti e di intonaChi, nel quale, durante il giorno, 
essi si rtparano dal maltellllPo improvviso o, durante la notte, 
stanno a guardia del raccolto maturo, o per deporvi gli arnesi !li 
lavoro, o per ricoverare gli animali destinati al trasporto delle 
derrate, ed ai lavori dei campi. ' 

Vi sono, altresì, sparse per la campagna, case in muratura, tal­
volta umide: composte nella massima parte di una o due stanze; 
di stalla con fienile e cortile scoperto. Dette abitazioni, presen, 
tano, spesso, gravi inconvenienti igienici, soprattutto lPerchè an­
guste e comunicanti col cortile e con la stalla. In dette case si rico­
verano, misti e confusi,' su modesti giacigli, e, molte volte, sullo' 
stesso giaciglio, i numerosi componenti della famiglia. Dette abita­
zioni servono anche come delPosito Iper il trubacco essiccato. Nelle 
stalle, in lPessimo stato edilizio ed igienico, per i lPavimenti scon­
nessi, per le pareti corrose, Iper le tettoie cadenti e scoperte d.i 
tegole, usano ricoverarsi per terra, su tavole, su giacigli informi, 
i giornalieri di campagna. 

I cortili, nei quali stazionano gli ovini e il pollame, sono, 
tranne ,che in poche loçalità, Bporcisstmi ed in pessimo stato per 
il terreno ineguale, di dura roccia, o di' lPietra friabile, per cui, fra 
le sporgenze e nei fossetti, vi ristagnano feci, orina e acqua lPiovana. 

E altresì illllPortante rilevare, che la quasi totalità di dette abi­
tazioni mancano dice&si; quando questi vi esistono sono. costituiti 
da fosse mal co<struite, a pareti filtrabili, collocate nelle adiaoenze 

J elle abitazioni. 
Talune località sono, inoltre, prive di acqua 1P0tabile, per cui, 

, gli abitanti usano dissetarsi con l'acqua piovana racc·olta dalle logge 
. e dalle terrazze, conservata in pozzi di scarsa profondità, quasi 
sempre Senza copertura, mentre per il bucato, per la cucina, per 
gli animali e per la campagna s~ s'ervono dell'acqua che si convoglia 
dalle vie dopo l.e piogge, quando non esistono pozzi di acqua 

sorgiva, 
Le a'bitazioni (e sonI) la maggior parte), esistenti nel centro 

ùrbano, snno, sia dal ,punto di vista igienico, che dal punto· di vist', 
edilizio, in migliore condizione di quelle della campagna. 

Taranto. - Non 'è. stata inviata la relazione. 

LUCANIA. 

Matera, - Le case rurali sono, per la maggior lPartè, situate nei 
centri abitati, perchè i lavoratori agricoli, a causa specialmente 
della malaria, che infesta l'agro di questa Provincia, alla sera rien­

trano nei paesi. 
La maggior parte delle ,case rurali non risponde affatto ai ne­

cessari requisiti igienico-edilizi; in quasi tutte si verifica il feno­
men~della promis,euità, in un medesimo ambiente, di sesso e di età 
ed .anche quella dell'uomo con gli animali. 

Nel Gad>oluogo, nei due rioni denominati « Sasso Caveoso. e 
" Sasso 'Barisano » vi sono molte abitazioni che sono vere eiProprie 
grotte scavate nella roccia, molte delle quali con le pareti int(lrne 
non coperte da mattoni e quindi con f?rte umidità. 

Potenza. - La 1P0000lazione dei rurali di questa provinci!1 è,. 
quasi tutta, raccolta nei centri abitati, per cui, necessariamente, l'in, 
dagine sulle cas.e rurali si è dovuta estendere anchEFagl1 agglomé ... 
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, r~ti urb!l-ni, essendo ,e&iguoil numero delle ca 'le rurali sparse nella 
campagna. 

Ii fenomeno è !più accentuato nel Capoluogo, in cui le abi­
tazioniC\ei contadini sono fra le peggiori della Provincia, essendo 
situate, al disotto del piano stradale, con tuttti i gravi inconvenienti 
cbè derivano da questa ubicazione, specialmente per quanto riguarda 
la .ventilazione, l'umidi.à e l'allacciamento- della fogna cittadina; 
che avviene sulla soglia dell'uscio, alla sOIIlmità della scala d'ac­
cessO (1). 

Particolare rilievo merita il fenomeno che si verifica nel Capo­
luogo ove, qualche volta, la stessa casa, cOill!Posta di un solo am­
biente, ospita due famiglie estranee. 
- -Fenomeni poi frequenti in tutti i Comuni della Provincia, com­
preso ìl C~poluogo, sono il sovraffollamento e la promiscuità anche 
con i comuni II-nilllali r:la lavoro e ùa~ cortile. 

La percentuale approssimativa delle case abitabili senza ripa­
razioni, è risultata del 50 per -cento, ma per meglio rappresentare 
l'estensione e !'importanza del fenomeno in alcuni Comuni, si è cre­
duto o!pportuno raggruppare i Comuni stessi in quattro categorie, a 
secondo dell'altezza della lPercentuale. 

10 Comuni aventi una percentuale di abitabilità delle case com­
,presa tra lo O per cento e il 25 per c-ento, n. 37; 

20 Comuni aventi una percentuale di abitabilità compresa fra il 
26 e il 50 per cento, n. 25; 

3° ComUlll aventi una percentuale di abitabilità compresa tra 
il 51 per cento ed il 75 per cento, n. 13; 

4° Comuni aventi una percentuale di abitabilità compresa 
tra il 76 per cento ed il 100 per cento, n. 14. 

CALABRIE. 

Catanzaro. - Le case rurali s,ono, per la massima parte, in 
IDuratura, ma 'sempre costruite con criteri Primitivi, e 5enza t,~nere 
alcun conto delle necessità tecnico-sanitarie. 

Si trovano case rurali in tutte le zone, sia marine che mon­
tuose, ma Iprevalgono nella zona di media altimetria costituita, da 
colline oq altipiani. Non tutte sono -abitate per la durata dell'anno; 

molte soltanto in determinati Iperiodi e !particolarmente durante j 

lavori campestri. Le -case rurali 5ite nella zona malarica, durante il 
p~riodo epidemico, sono abbandonate dai proprietari che 'emigrano 
v&rso regioni !più salubri. 

Alle case~ stesse sono a~tigui i ricoveri di animali, i depositi 
di foraggio, quand'anche non è la stessa' costruzione che serve 
da abitazione, da stalla e da deposito. 

Dal punto di vista igienico sanitario le case rurali difettano di 
latrine, ,e alcune anche di cucina, venendo adibito ~ quest'ultima un 
angolo della camera di abitazione. 

Generalmente è notevole l'addensamento delle persone in queste 
c1j.sette che non hanno, per la maggior parte, più di una o due 
stanze in cui si adattano a vivere, per esigenze di lavoro -e p-er defi­
cienza dÌ case nei centri abitati, delle intere famiglie di .contadini. 

Il numero delle case inabitabili e da demolire è rilevante, ma 
il da tener presente che la massima parte di esse sono state così 
ridotte dai terremoti del 1905 e del 1908, e dalle alluvioni, che di 
frequente si verificano, dànneggiando ,gravemente gli abitati e le 
campagne. Alcune di queste case sono state abbandonate dai pro­
prietari, e spnopoi divenute ricovero IProvvisorio di lavoratori, di 

contadini e di !pastori. 

Cosenza. - Notevole 8Jware il numero delle case bisognose di 
piccole e di grandi rirarazioni, e la cosa si chiarisce, giacchè 
nei Comuni di questa Provincia assai scarso è quello che potrebbe 
chiamarsi senso di manutenzione, e molto spesso, ,pur non man­
cando i mezzi finanziari, non si ha cura, di apportare, per lunghi 
anni, quei lavori, piccoli o grandi, di restauro che dovrebbero seI'-

vire a prolungare la durata dell'abitazione. Ossrrvo anzi che date 
queste circostanze, come pure le cOlldiziolli generali economicIte, 
questo ufficio prevedeva un maggior nUllwro di abitazioni da classi­
ficare tra quelle da demolire. 

A.ggiungo che le rilparazioni, in genere, sono pure trascurate, 
sia per la naturale facile adatta!biIità delle pOlpolazioni e sia anche 
perchè in molti casi - e cio è certamente deplorevole ~ i proprie­
tari dei terreni e delle relative case per abitazioni di rurali, 
sfruttando l'accennata adattabilità delle !popolazioni, non curano 
che qualche restauro di estrema urgenza. 

Per quanto riguarda le varie categorie delle case da' demolire, 
si nota anche che quelle non in muratura sono [per la massima 
,parte capanne di piccole costruzioni, rappresentanti, nell'insieme, un 
valore non eccessivamente notevole; quelle in muratura non sono, 
in genere, che ,piccole casette di uno o due vani, .costruite con 
criterio di economia. 

Reggio di Calabria. - La maggior parte delle cas,e rurali sono 
a un solo !piano e composte di un solo vano; si riscontrano ecces­
sivo affollamento e promiscuita, s!pesso nel meùesimo letto, dI 
uomini e donne, sia adulti che fanciulli. In molti centri e nei nucleI 
di cas-e rurali, le singole abitazioni mancano di acqua potabile 
-- che viene attinta nelle fontane pubbliche -- e mancano anche 
di cèssi, Molte abitazioni, poi, specialmente quelle sparse nella 
campagna, sono state costruite 5enza le norme tecniche e le como­
dità necessarie per una convivenza per quanto modesta. Spesso le 
case sono prive di pavimento ,e, non di rado, ,convivono in essa 
uomini e animah domcstid. l ricoveri delle bestie da lavoro e dei 
maiali sono, in generale, costruiti in fogliame e spesso sono con­
tigui alle cas,e di abitàzione, mentre poclle sono le stalle divise ed 
a conveniente distanza dalle case abitate. 

Per tutte Ie condizioni su espresse, le case rurali in questa Pro­
vincia lasciano molto a desiderare sia dal punto di vista tecnico 

che da quello igienico e sociale. 

SICILIA. 

Agrtgento. - La casa rurale, intesa come abitazione perma­
nente dell'agricoltore. sul terreno da coltivare e lontana dal centro 

(1) 1!: stato studiato in proPosito un piano di risanamento per il quale 
si attende però l'assegnazione dei fondi necessari. 

4 

urbano, è assai rara in Provincia. Quando c'è, !presenta tutt'altro 
che soddisfacenti condizioni di abitabilità. 

Moltelplici sono i fattori che hanno allontanato il contadino 
siciliano dalla campagna, e limitato quindi di molto lo 5viluIPpo 
delle case rurali isolate. 

Tra i rrincipali fattori sono da notarsi: 

, 
,~ 
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a) per le grandi prOiprietà: il latifondo tuttora imperante, con 
la sua agricoltura semplice, a base di poche iPiante erbacee, che 
conferisce invero un aSlpetto assai desolante alla campagna; 

b) iPer le piccole iProprietà: 1) la viabilità che prima delle prov­
vid,enze del Regime era addirittura primitiva, quasi impossibile, e 
che permane in condizioni tuttora poco progredite, se 'si eccettuano 
le arterie nazionali e provincIali; 2) la non eccessiva sicurezza 

delle strade &tesse, che, deserte, sfornite quasi di abitazioni idonee 
pei contadini, e mancanti del' tutto di organizzate aziende agrarie 
con accentramento di popolazione" rendono purtroppo &icura l'azio­
ne della delinquenza; 

c) la difficoltà dell'approvvigionamento idrico; 
d) la non troPiPa, salubrità di alcune contrade (particolarmente 

dovuta alla malaria). 
Tutto questo complesso di coefficienti importa e continua a de­

terminare nel nostro contadino la pessima abitudine di starsene il 

più lontano [possibile dalla terra da coltivare, rimanendovi soltanto 
durante le ore di lavoro. 

Il Conclusicne: gli agricoltori agrigentini dei vari Comuni, esclusi 
pochissimi, vivono urbanizzati in 'centri iPiù o meno grandi, per­
dendo cosl tutti i vantaggi economici, igienici, morali della vita 
agreste. La mattina, in file interminabili gli agricoltori, i brac­
cianti, i mezzadri e i proprietari, si recano in campagna incurant: 
dei chimetri da percorrere e la s'era .ritornano trasportando sul 
basto aratri, sementi, prodotti, ecc. 

Ciò evidentemente importa una buona perdita di. tempo che 
iPotrebbe essere utilizzato. in una maggiore attività. 

Mancando, adunque, il popolamento della campagna, condi­
zione indispensabile per la sicurezza dei campi, per il benessere 
degli agricoltori e ,per il ,progresso della tecnica agraria, le case 
rurali dei nostri contadini assumono una struttura specialissima. 

Le case di campagna, poichè servono normalmente al ricovero 
dei soli uomini ,e degli animali nelle ore di ij1temperie e soltanto 
di giorno (solo durant'e la semina ed il raccolto qualche contadino 
conduce con sè, rernottandovi, la famiglia) sono costituite da am­
bienti semplicissimi col solo annesso di una rozza cucina, e da 
stalle appena sufficienti iPer gli animali. 

Le condizioni quindi di dette case, tanto dal punto di vista 
tecnico-edilizio quanto da quello igienico edilizio, non sono affatto 
soddisfacenti, anche in comiderazione dell'uso temporaneo che ne 
viene fatto" limitato di mass'ima alla buona stagione. 

Dal punto di vista sociale, poi, quando le case sono abitate, la 
loro scarsa ·capacità,' oltre a dar luogo alla promiscuità di locali 
ad uso di abitazione e di stalla, imlPorta anche frequentissime pro­
miscuità, nel TIH'desimo ambiente, di uomini, donne, e fanciulli. 

Il problema dell'agricoltura è quindi, qui da noi, innanzi tutto 
problema di riIPopolamento, di attaccament.o maggiore dell'agri­
coltore alla sua terra, di distruzione totale e definitiva di tutte le 
antiche ,consuetudini ,che hanno semplle allontanato i rurali dalla 
terra stessa, spingendoli inv,ece ad urbanizzarsi. 

Molto spesso vengono adibite anche·a stalla. 
Da ciò trae origine la promiscuità tra i .sessi e con gli .. 
In molti comuni si aggiunge la mancanza o la .scarsità d'aeqùli· 

e la immediata vicinanza, di alcune case, a zone malariche. . .' 

~tania. - Nella quasi generalità dei Comuni di questa' 
vincia si riscontra, in misura più o meno rilevante, 
degli abitanti negli ambi!ìnti, la promiscuità di locali 
abitazione e per i servizi rurali (l{larticolarmente stal,l!')l la promi-:, 
sauità nella medesima camera di uomini, donne e fançlulll..~: 
Ciò è dovuto al fatto che, in genere, le case abitatI? dai rurali sono 
piccole, costituite da pochi vani, dove, quando non esiste' .. 
e stalla separata, si conservano anche i prodotti agricoli 
verano gli animali da bartile e, da soma. 

Enna: ~ L'indagine è stata estesa, sia alle case a 
-precipuamen~e rurale dei centri abitati, sia a quelle sparse nel ter­
rit0rio del Comune. 

Infatti è da tener IPresenteche le campagne,' in questa Provincia;' 
sono scarsamente abi~ate e talora, come il territorio del CapOluOgl>i . 
quasi deserte. I contadini al mattino si recano nei campi dove la~ . ' 
vorano, anche se distano diecine di chilometri dall'abitato .ea 
sera rientrano nei propri paesi. Tal.i lPaesi possono considerarsf.· 
grossi aggregati rurali. ~,! 

Dalle notizie fomite si rileva che una buona r'ercentuale delle .. ·! 

case rurali è stata segnalata come. abitabile senza riparazioni, men- . 
tre minima,in proporzione del numero complessivo, r.tsulta la 
so~ma delle case da demolire; tuttavia è da far IPresente che l'aHi­
tabilitàè da riferirsi solo alle condizioni stati,che, non già a quelle 
igieniche. Infatti, ,frequentis.,imo è il caso in cui, sia nei centri ru- .• ' 
rali, come nelle campagne, coabitano uomini ed animali da lavoro; .. 
come pure è da notare che parecchi casolari sparsi nelle campagne, 
e che per tutto l'inverno restano iPressochè abbandonati, vengono 
abitati temporahéamente durante i lavori estivi. 

Considerate, quindi, nei riguardi igienici, le case rurali di 
questa Provincia, siano esse abitate da ,piccoli propri,etri, cnlti" 
vatori diretti, affittuari, mezza~ri, coloni, braccianti,ecc. lascian9 
molto a desiderare e, in buona ;parte, sarelbbero da rifare_ 

Messina_ - In questa Provincia la IprOlPrietà è notevolmente 
~,'.';.' 

frazionata e la massima parte dei rurali abitano casette an~ste ~ >,.'.' 
che lasciano assai a desiderare dal l'unto di vista igienico-edllizlò· .. \1,j 
Inoltre, nelle campagne più lontane dai centri . abitati, specie \ 'C.: 
nei mesi estivi, notevole numero di contadini abita in capanne, 
SlParse, senza il benchè minimo conforto delle iPiù elep!entari esi­
flanze della vita civile e cun scapito evidente della moralità. 

Tale stato di cose non è· facile modificare date le difficoltà nellè 
quali versano sia i piccoli proprietari che i contadini. 

Palermò. - Si rileva che le condizioni generali delle case rurali, 
dal Ipunto di vista igienico-edilizio, sono discrete. 

Le case rurali vere e prOiPrie e cioè più curate ed abitate tutto 

Caltanissetta_ - A chiarimento delle osservazioni comunicate dai l'anno dai coloni, sono in minima ;parte. .. 
Medici condotti e dai Podestà è da far presente che i dati raccolti La maggior parte sono delle casette, generalmente con un solo' : 
si riferiscono alle caSe coloniche SfParse nelle campagne e abitate va.no. abitate nei soli giorni in cui il IProprietario, l'affittuario; 11 
iPermanentemente o soltanto in alcuni periodi dell'anno. colono, vi si recano ad accudire ai lavori campestri lPer poi la sera. 

In questa Provincia la maggior lParte degli agricoltori hanno le . ritornare al centro urbano. Sicchè, fatte poche eccezioni, non.81; 
abitazioni nel centri abitati, ove rIentrano seralmente alla fine del [pernotta in campagna; Soltanto nella stagione estiva, in occasione. 
lavoro.. de} racculti, le famiglie vanno a popolare le case rurali, con molto' 

Qbasi tutte le case rurali non corrispondono ai criteri dell'edi- disagio. 
lizia moderna, sia dal lato tecnico che dal lato igienico. La maggior, parte 4elle ca&e sono costruite in muratura con 

Si tratta di case costruite con muri di gesso, a secco, e perciò pietra di calcare e calce, sprovv:iste di cucina e latrina, mancanti , 
umide e prive di pavimentazione. Sono costituite di uno o due vani. intonaco ed alcune senza pavimentI> o allo 'stato veramente grezzo. 
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wqpl1~ PI/,S.6·· sono·in l#gno e mura tura, con fascine e con fogliame. 
/;"OQhe ,banJlo .il, piano sUiPeriore. 

... '; ' .. :k.II)~ior .parte sono strette basse, hanno una sola apertnra e 

.. " .màncano <).1 finestre.e· difettano di aria, di luce e di comodità. 
Poche si trovano in zona malarica. 
Circa le case da demolire si fa presente che alcune sono tali per-

. ':ìthè':vetuste, altre perchè si trovano in terreno franoso, altre perchè 
iliolto ,danneggiate dall'alluvione del 1931, altre Iperchè abbandonate 
c~t(L il mio lllalarico ed altre perchè non si sono potute ricostruire 

-,IWl' ~ap.canza di mezzi. 
. Relativamente alle condizi·oni di abitabilità dal punto di vista 

.1iI.o.ciale,.sLta presente che nelle case rurali abitate tutto l'anno dai 
pI'opnistari, mezzadri, coloni, piccoli borghesi, ad un solo vano e più 
,lIaf,a,.JIlente a· d;ue vani, vi è il dormito~io, la cucina e la stalla. 

"Qll811e ad un piano, hanno (per lo più, al pianterreno, la stalla e 
magazzino .ad un tempo, ed al primo piano, ordinariamente, due 

, ~~Y~JÙ· 
Vi è pertanto, nello' stesso ambiente promiscuità, di persone e 

di Q.nimali.e di persone di sesso diverso; ma non vi è promiscuità 
41 sesso nello stesso letto, tolta qualche rara eccezione. 

. ,Nello stesso ambiente si custodiscono gli attrezzi da, campagna, 

le ,galline e gli. animali da tiro e da soma. 
Ma la maggior parte delle case rurali, come si disse sopra, 

. sono .ad un solo piccolo vano ,ed abitate di giorno. 1 coltivatori 
uon ~i pernottano, vi ricoverano gli animali da lavoro e gli stru· 
menti da lavoro, e le affollano con le famiglie in occasione dei 
raccolti, con molto disagio, per la Ipromiscuità delle persone e degli 
an~mali; ma ciò non dà luogo ad inconvenienti che di carattere 

igienico. . 
Vi è poi un minor numero di case che servono solamente 

.per stalla, c~me vi sono case in cui la stalla è divisa da una piccola 
(parete nello stesso ambiente o si 'trova separata in altro ambiente. 

Vi è, infine, qualche Comune in cui si può dire che quasi tutte le 
case del centro urbano presentano carattere rurale e non hanno 
caf>e in campagna che siano abitate da contadini, come vi sono 
dei Comuni in cui la casa colonica è sconosciuta e le casette rurali 
servon.o solamp,nte per i depositi degli attrezzi, del raccolto e dei 

.fOJlagji. 

.RJlgu •. - li criterio seguito nella rilevazione sta~isti~~ è stato 
'CI.ueUo ,di ,.alutare, jler ogni casa rurale, le condlzlom sta~l~l1,~ (~~ 
IIl\rt~ ,deU'ingeglliere comunale) e di abita:bilità nei riguardi IgI~n~cI 
,(da parte del medico connotto) escludendo il t~po delle case adibIte 
ad uso di ;villeggiatura e quelle che formano continuazione con 

. raggregato ur.bano, le quali non avrebbero, a rigore, carattere 1Jr r.­

wa.lan1>emente rurale. 
. ' ,I da.ti raccolti, !ileI loro complesso, fanno rilevare le seguenti 
caratteristiche: a) quasi tutte le case rurali dena Provincia sono 
'coswllite in muratura; esl'oe, in una percentuàle. superiore al 40 per 

'oamo ncm 'h!J,JilIilO bisogno di riparazioni, ~n quanto, ,pur ammet­
rt.e.ada' ,cne 'r.ispondalilo scarsamente alle esigenze igi~niche. s~ ~r~. 
1l4&llfl /però, tn 1inea generale, a difendere gli abitanti dalle VIC.ISS~­
'tuflini ,~tmlilstìericbe. La \più gran \parte di tale tÌipo di caSe SI n· 

. 'IilOO1i\lk.a a Ragusa, '.11 Comiso ed a spaccafol'no. . 
·t b'l" hanno bisogno b)N. il2ii2J case rurali, iPur es~endo abl a l J,.. _. 

.cii l'd/parazioni più o meno sensibili; in esse sono ~cmprese 3;) case 
,ooslAltite i.nterrae pietr<lwe censite nel comune di Spaccafo'rno, le 
quali se fossero corroborate con malta di calce o cemento, provvI­
ste di intonaco e rivedute per ciò che riguarda la copertura, po­

trebbero· divenire delle case stabili, sufficientemente prot~tt~. . 
_ c) N. 1246 case rurali sono state classificate da .demolIrsl pe.rche 

non abitabili. Di queste più della metà sono bensi In muratura, ma 

raPipresentano quasi dei ruderi di vecchie abitazioni, sono seria­
mente l~sionate nei muri maestrie presentanò, molto spesso, il tetto 
pericolante, ,e, quando non ricorrono tali gravi condizioni edilizie, 
dette abitazioni sono eia ritrnersi inahitahili percllè irrr-parabilmente 
antigieniche. 

L'alto numero di case in terra e fogliame od in pietrame impa­
stato con terra da demolirsi nr-l territorio dei Comuni di Scicli (273) 
e di Spaccaforno (57) è rappresentato da ragliai o da ricoveri eretti 
occasronalmente per la custodia dei vigneti e degli orti. 

Infine, sempre in questa categoria. sono state segnalatè n. 100 
grotte esistenti nel territorio del comune di Chiaramonte Gulfii e 
n. '50 in quello del comune di Modica (Casa d'Ispica), che ralppre­
sentano ricoveri, mancanti di qualsiasi elemento d'igiene o case 
trogloditiche umid,e, senza luce e senza aria. 

d) 'Le osservazioni compilate dai medici condotti e riepilogate 
dai Podestà lamentano,. quasi tutte, la mancanza nelle case rurali 
della nostra Provincia di razionale approvvigionamento idrico, in 
quanto rica'vono l'acqua per bere da cisterne alime~tate con acqua 
,piovana proveniente dai tetti su cpi facilmente si accumula della 
sporcizia, ed anche da canali costruiti nei laterali delle strade di 
comune transito, oplpure scavati nel terreno. 

f: rilevata per le abitazioni rurali, la mancanza di fognatura 
domestica e non in (poche, la mancanza di netta separazione .tra 
i locali adibiti ad uso di abitazione e quelli adibiti per depositi di 
derrate alimentari, pollai, stalle. 

e) L'eccessivo affollamento degli abitanti negli ambienti (i 
quali molto spesso si riducono ad un solo pianterreno nelle nostre 
campagne), si presenta come un fenomeno che si manifesta nel 
periodo dei graniI i lavori agricoli. 

Di conseguenza, quando taie f>ovraffollamento si verifica, non è 
difficile, per la poca disponibilità di spazio, evitare l'incoveniente 
grave della_promiscuità, nel medesimo ambi,ente, di uomini e donne 
e fanciulli. Al riguardo si fa presente che quest'ultima condizione, 
che però vi'ene esclusa dai comune di Chiaramonte Pozzallo, e solo 
iu linea di massima dal comune di Vittoria, si verificherebbe d'al­
trond·e in alcuni mesi dell'anno (epoca del raccolto), ma non è afIatto 
nella consuctlHline ,jella po})(,jazione agricola. In genere Ipoi, i ge· 
nitori dormono talvolta '?OH i propri figlioli, ma con quelli che 
siano ancora nell'età della fanciullez2;a 

Invece, è caratteristica molto frequente quella della promi&cuità 
di locali ad uso di abitazione e per i servizi rurali (specialmente 
dormitori che servono contemlPoraneamente da deposito di derrate 
alimentari, foraggi ed attrezzi da lavoro); meno generalizzato è 

l'uso di albergare nella propria abitazione rurale anch,e gli animali 
da lavoro. A questo ultimo riguardo, è però bene chiarire che nelle 
stalle, ed in modo speciale in quelle ove sono ricoverate numerose 
bestie, talvolta si rinviene un giaciglio ove dorme la persona cui 
è affidato il compito della custodia di esse. 

Aggiungesi, infine, che le indagini di che trattasi sono state 
condotte con scrupolosità e diligenza e che i risultati sono stati 
debitamente ri vedllt i e wntrollati. 

Siracusa. - Dai risultati dell'indagine si desume che mèntre 
djscrete ~Plpaiono le condizioni di abitabilità delle case rurali sotto 
il punto di vista teeniro-erJilizio, in quanto la quasi totalità di esse 
è in muratura ed il 50 per cento circa abitabili g·enzarilparazioni, 
analogamente non può dirsi nei riguardi igienico-edi'lizio i'n quà:nto, 
specie nel territorio dp,i ComunI ,'en scarsa popolazione, e di mon­
tagna, il tipo di casa del cuntadino è quello cos~ituito, in massima, 
da un vano, più o meno grande, senza pavimento, con assoluta 
promiscuità tra uomini e donne, adulti e fanciulli, spesso costretti 
a dormire nel medel'oimo letto. 
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In discrete condizioni appaiono invece .dal lato igienico-edilizio 
le C8J3e rurali site nel territorio dei Comuni a più elevata popola­
zione, ed a ciò dev,e indubbiamente contribuire lo stato di minor 
disagio economico di chi ha Ipiù frequentti contatti con i grossi 
centri abitati. 

. Trapani. - Si possono desumere le seguenti 'considerazioni in 
fileri to al censimento delle case rurali di questo territorio: 

1) se si eccettuano alcuni comuni, quali Alcamo, Partanna e 
e qualche _altro della Provincia, i quaIi manc~no affatto di case 
rurali, -o ne comprendono un numero scarsissimo, sia !perchè l'agro 
comunale è insidiato dalla malaria, sia perchè gli agricoltori co­
stumano di recarsi in ca.mpagna soltanto la mattina per accudire 
ai lavori campestri, rientrando in paese tutte le sere, negli altri 
comuni della Provincia si riscontra un discreto numero di case 
rurali, iPrevalentemente abitate da affittuari, coloni e mezzadri. 

2) la maggiore densità delle case rurali si nota nell'agro 
mar,sales-e (8378 case) a causa del de.centramento della popolazione 
in tale Comune, il quale c·ompr-ende parec·chie fr.azioni ubi'cate sopra 
un'estesa zona di terreno pianeggiante coltivato a vigne ed ulivi. 
Ciò è da mettersi in relazione con l'importanza che ha assunto 
l'industriavinic.ola in quel territorio, per cui tanto il diretto coltiva­
tore quanto il colono ed il mezzadro, specialmente durante il tempo 
della ,:endemmia, preferiscono sorvegliare Ipersonalmente 11 prodotto 
delle proprie terre, che in genere, va vendllt~ed industrializzato sul 

posto. 
Anche in t,fìrritorio dei comuni fii Mazara del Vallo, Calatafimi, 

Castelvetrano e Tmpani si riscontra un discr,etto numero di case 
rurali, prevalentemente costituite da rustici caseggiati, divisi in uno 
o tre vani di piccole dimensioni scarsamente aereate e con poca 
luce. Tali case, ili genere, sono solamente abitate dagli agricolo 
tori durante i periodi più intensi di lavoro agricolo (mietitura, 
trebbiatura, vendemmia, raccolta delle olive). 

3) le caSe agricole di questa Pr.ovincla sono tutte 
eccezionalmentest na 11 piano sollevato; in moÌte case ~ 

_ r \' ,., 

la stalla formano un unico ambiente, - e la seconda spesso 
comunicazione con gli ambientti abitati. Mancano, quasi 
tamente, i cessi, piramente si trovano 1 pozzi neri; '; 

4) dal punto di vista igienico-sanitllrio, si nota spessòla 
miscuità degli amblentti ad uso di abitazione e ad uso def 
rurali, come ad esempio, cameta ,per il colon~ e famiglia, 
per gli animali e magaz7ino di vino -e di depositi di attrezzi. , 

Da notare l'affollamento del vano o dei vani (raramente itl~' 
riservati all'agricoltore ed alla sua famiglia) e spesso la. IProml~ 

scuità, nella medesima camera, di uomini, donne, adulti e fari~" 
-ciulli. In genere, p·erò, ,i letti ,sono divisi per uomini e donne.L'~f" 
follamento si spiega tenendo presente che nella !pluralità dei cast, 
la famiglia dell'agricoltore si reca in campagna soltanto per (lo chi 
mesi dell'anno (prevalentemente estivi) !per sorvegliare il raccolto 
ed accudire ai lavori relativi ed anche per villeggiare, sicchè sl 
accomoda alla buona in un ambiente che utilizza soltanto la notte 

per d-ormire; 
5) da un esame complessivo dei prosp·etti comunali, risulta" la. 

prevalenza delle ca5e bisognevoli di piccole riparazioni; meno an­
cora sono quelle che rich;3dono grandi ~iparazioni; non moltò'; 
rilevante il numero delle case non abitabili, perchè da demolire;' 
pOChissime le grotte: In genere le case inabitabili sono tali per . 
vetustà e ,per la mancanza dell'ordinaria manutenzione e delle nà· 
cessarie riparazioni; esse infatti sono tenute in istato di deplore-. 
vole abbandono dato che, come è detto, i !proprietari ed i coloni se 
ne servono per pochi mesi dell'anno; 

6) infine, le cas·e rurali, esistenti nel territorio -di questa Pro: 
vincia, sonò costruite, quaSi totalmente, in muratura, di costru­
zione in legno e di tipo .misto (legno e muratura) ve ne sono sol­
tanto alcune nel territorio di Calatafimi, ed in qualche altro Comune .. 

SARDEGNA. 

Cagliari. - Devo far rilevare che in questa Provincia, come del 
resto in tutta la Sardegna, poichè, in generale, non esistono cave 
di materiale da costruzione, per le case si usa fabbricare in pietra : 
I," fondazioni, e la parte sUlperiore con blocchetti di fango COIll­

presso a cui I>i mescola della paglia. Case l'urali vere e proiprie nOli 
SI' ne trovano in quanto il contadino abita sempre in paese p pPI·(·.i{) 

non vi sono case sparse. 
Le condizioni igieniche delle case abitate dalla categoria sud­

detta lasciano molto a desiderare, non avendo molte di esse il mi­
nimo di requisiti igienici. 

Nuoro. - Si può allermare che le case rurali si uniscono, si con­
fondono negli agglomerati dei Comuni, perchè la popolaZione agri­
cola; neUa sua complessa composizione, abita in paese. 

Nei vari Comuni della Provincia esiste la depauperante e desolan­
te necessità di recarsi dal paese a lavorare in campagna, non essen­
llovi vere case rurali per abitazioni: esistono in qualche paese delle 
I?overe piccole casùpole che servono di fermata e di ricovero nelle 
giornate piovose di lavoro. 

Nei due terzi del territorio della Provincia, a diversa' natura 
rocciosa, predomina la pastorizia - mangiucchiando le umile scarse 
erbette, vagola la grana pecorella per lo più senza ricovero - il 

pastore dorme all'aperto con il gregge, e ben rare volte può ripo-

sarsi neUe capanne di terra e fogliame o nelle grotte naturali, im~ 

perversando il cattivo tempo. 

Sassari. - Le famiglie contadine vivono per lo più in un unico 
ambiente od al massimo in àue, compresa la rudimentale cucina, 
dle serve anche per il ricòvero del bestiame mantenuto allo 'stato 
brado. Le case rurali 8pno generalmente ad un solo piano, senza 
scantinati e costruite con pietrame e fa:ngo. Esse mancano, in gran 
parte, di pavimento; quasi sempre di latrine e, costantemente, ili 
ogni altro servizio igienico, A causa d~l materiale adoperato neUa. 
l:ostruziolle delle case, del sistema- irrazionale generalmente seguito 
nella costruzione stessa e llella mancanza di pavimenti. impermea­
bili, rendono talmente umidi gli ambienti, da considerarli assolu- . 
tum8ute inl).datti per. abitazione. 

E da' notare che lo stato di cose sopra accennato non si riferisce 
soltanto alle' case rurali, isolate od aggruppate, costruite in aperta 
campagria, ma ~i estend'e, ànche, in maggiore o minore misura,al ~. 
centri urbani. Il contadino, infatti, sia' per la malaria che invade' 
tutto' il territorio della Provincia - ad eccezione delle isole di 
Maddalenà ed Asinara -, sia per la mancanza dei più indiS!pensabtlt 
servizi e delle più necessarie comodità, dimora nei centri abltati,: 
dai quali si allontana quotidianamente per recarsi 
rendo distanze notevolissime, a detrimento, come è 
dimento lavorativo. 

, " .... 

. A 


	Indagine case rurali.1934

